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Le "tentazioni,, 
dell'oli. 1 an l'ani 

INCOMBE LA SPARTIZIONE NEI TERMINI PEGGIORI LA VITA DI OTTO À BEI LINO 

Q u a n d o l'ou. Colombi), al 
< ot i i ; ie»o democris t iano di 
Napoli, allertilo flie cicco i icv a 
r i \e i le ie la politica se^iii 'u fi-
n'o'-'^i nel Mezzogiorno per-
t liè fluì uijjtMiteiiieiiie ^ im
poneva una t r innovazione di 
mentali tà, di metodo, d 'um
iliente» e l'old era volitila di 
passare e dal vecchio mondo 
il tentelist ico a tinello vivo e 
solidale dell ' indine democra
tico >. cer to i più espert i — co
loni, cioè, che Mipevaiio da 
(piale pulpi to veni—c predi-
t a t a ipieH'oinelia aii t i trasfor-
inistica — sorriselo, ma non 
tutt i ->'iiuma_'inuiouo che « la 
evolta nel Mezzogiorno > pre* 
ionizza la dal giovane 11101:11-
lenente dell 'on. Amiii ioie KM il
iadi. -i -niellilo co-i ptosto 

nuovo -egie tnr io generale del 
pa l l i lo d.c-, in apparenza ai 
p i o p n i-crilti e - impdti izdi i- l 
ti, in eliciti ai s notabili > del j 
Sud e del Morii, al reto do
minante . iii-otnina, lesptiu-d-
bile della miseria e dell 'ab
bandono delle i r - inn i meri
dionali , per una uri<»mU' lac
coliti dì fondi, i (piali ilovteli-
liero congeli Mie alla la/.ione 
fatifatie-ca di concinne nel 
Mezzogiorno una vigoro-u 
campa irmi polilicn-nr-.'dnizzu-
tiva per s o t t r a n e le ma*.«e po
polati t alle d i -pe ia l e (enta-
zioni della mi-cria e dell 'ab
bandono i !... 

Se non coiio-cc-sium bene 
il I allindi, -e dvc-<»imo di
menticato ion ie i più odiosi 
-ti lllliriili di (Ioni i li ut e <lt t o i -

daniii delle ma—e 
i io-niel l i Knti di 

Il governo dinanzi 
airultìmatum di Tito 

Confessioni della stampa governativa — // Parlamento è la sola 
garanzia contro il fatto compiuto — Sterile Consìglio dei ministri 

i idolta, coinè trià aper tamel i - j r i i / ione ai 
te mo-t ia d'i—cr-i mlo t la . ad | con ladine. 
uno sfoi/.o dell.i (aziono fan- j r i loi ina, por lauo a p p u n t o i 
l.ine-i.i pei a l l a g a l e ili mio- ì marchio di labbriea fanfanc 
vo e consolidale, nel M<*zzo-
1; 101 no. le -oo--e lia-i eletto
g l i della D.C. 

s i dirà olio -uiun» indolii <i 
tale giudizio da malutii ino; -a 
dita 1 he g iudichiamo a i \ cu
la iamente : ma valgano i tal
li. t mi ^ -vulia i nella propria 
politica meridionale, per un 
pal l i lo ehe da -ette anni diri
ge lo Sta lo i taliano con po
teri pie—«oiliè il l imitati , non 
potrebbe non prendere le iito--
-e — -e cinesici par t i to volesse 
davvero cominciare a porsi -o-
pi.i un piano ili lealtà intel
lettuale e poli t ici — dal rt-
< onoscunetito che. tu intesti 
-ette anni , la l i i id i / iouale 
-trutti l i .) economica e -ocia-
le Jel .Mezzogiorno non è .-ta
ta in nulla intaccala AII / . I . 
di p iù: unti pot iebbc non 
picndere le mos-e dal ricono
scimento che (ulti i tentativi 
(oinpiiiti dalle ina—e popola
li. 11-ve-liale a nuova co-oieti-
/a dall ' ideale del -ocial i -mo. j v e—eie 
pei rompere ipii'llu vecchia 
-Mult imi, hanno sempre tro
valo l 'autorità cost i tui ta , lo 
-tali» borirhe-e i ta l iano — co-
ine dal ma—acro di Unitile in 
IMI -1 macchiò la gloria di 
Xtiio I Ì I M O è -eiupre accadu to 
nel Mezzogiorno e nelle 
le — mobilitali ancora una 
volta a di Fende it* 1 vecchi ce
li privilegiati ed oppre—ori. 

Si ^na id i alla Sicilia, dove 
in questi -ette unni lo Sta to 
italiano, diretto dai e lencal i . 

peggiori ha r innovato i Tasti 
del decennio IS60-70 e del de-
• eunio 1890-900, insanguinan
do anzi come non mai (oh. 
l'ortella della Ginestra!) l'Iso
la, e r is tabilendo senza pudo
ri il connubio governo-agrar i -
mafia-polizta. Si gua rd i a ir li 
Knli di riForma, concepi t i qua
li colonie Formatrici di con
tadini asserviti , e asservit i 
nello spir i to, dove è t r a t t a to 
da reprobi) colui che non t ra 
disce -e stes-o. i propr i Fra
telli di classe, gli ideali dei 
propri compagni cadu t i nel 
combat t imento , e da beato co
lui che è pronto a vendere. 
per un mulo o un sacco di 
-cinemi, la propr ia lil>cra co-
-cieu/.a. Si guardi , di questi 
-•orni , al le aie dove t roppi 
marescialli t dei ca rab in ie r i 
' on- idcruuo < ladri -> i coloni 
e i fittuari i qual i ch iedono 
, he nel r ipar to dei prodot t i 
vengano r ispet tate le leggi del
la Repubblica. Si guard i a l 
l'azione per sabo ta re l 'autono
mia regionale -«arda e sicilia
na e per impedire ai s indaci 
di eserci tare l iberamente il 
proprio manda to . Si guard i 
alla corruzioni*, al malcostu
me polit ico e ammin i s t r a t ivo , 
.i.-li a rb i t r i e ai soprus i che 
dilairano dappe r tu t t o . 

Ubbcne, in questa s i tuazio
ne. a ehi* cos 'al tro av rebbe do
vuto r idursi la < «volta > del,1 

par t i to dir igente il governo e» 
!o Sta to , se non alla denuncia 
della mostruosità polit ica e 
morale di quella l inea fin qui 
seguita- e ad un appe l lo a 
tut te le Forze democra t i che 
della nazione iut iera e delle 
regioni meridionali par t ico lar 
mente — e in p r imo l u o i o di 
quelìe Forze popolar i che . so
le. hanno in questi ann i lot
ta to per la r inasci ta au icn t i -
, A del Mezzogiorno — perchè 
«•Tullia—-ero insieme, e insieme 
attua—ero. le misure politi-
< he. economie he e a m m i n i s t r a 
tive. nece—arie pi? l iqu idare 
rap idamente tale --tato di co
se. e per rap idamente avvia
re. nel quad ro della Cost i
tuzione repubbl icana, il rin
novamento democra t ico del 
Mezzostorno e delle I-ole? 

A tu t t ' a l t ro -i r iduce inve
ce il p iano FanTani. Anzi, èi 
riduce al l 'opposto, anz i . **i r i
duce alla ricerca dei mezzi 
a t t raverso i qual i il pa r t i lo 
d.c. dovrebbe r iuscire a rista
bilire nel Mezzogiorno il pro
pr io dominio incont ras ta to . 
non solo riconquistando a se 
ì g rupp i di borghesia sfuggi-
ti^li in que-t i anni di mano 
lungo la tangente monarch i 
co-missina, ma s o p r a t t u t t o 
'questo è H pnnto!) l imi tando 
l'influenza dell'* a t t iv i smo in-
va-ore » (udite, udite!) dei co-
n. un isti. D ì qui l 'appel lo del 

-co, ci -a iebbe dn -nob i l i a r e . 
Oh. il bel meridiiMiali-la che 
-i picncciipa non « della mi-
-ei la e de M'abbandono * ni 
cui \er-a i io le ma—e popolari 
meridionali , ma delle e tenta
zioni » alle quali ipte-ta mise-
mi e questo abbandono po-
n e b b e i o indili li*' 

Davveio non può - lup i i e , 
co-i chiar i te le co-c. che Fra i 
primi ii n -po i ide ie a l l ' appel lo 
del Fanluni . Fra i primi a 
ve i -a te un milione di l u e al
la cassa che si pi opime di 
dare alla D.C. i mezzi e per 
Fate avanza re la democrazia 
nel Mezzogiorno >. ci -la il 
•.filatore Gnglieliiioiie. S tupi -
-ce. pun to - io . che ancora non 
abbia Fallo pervenire la sua 
cpiota (o è già pervenuta , e 
-ì p refen-ce non tendere pub
blico il nome del sot to-cri t -
torcr*) iiiicll'alirc) zelante ami
co della 1 democrazia > intera 
nel modo fa ni a desco, che de-

il Fer rara , quello nel
le cui miniere i piccoli zol
l a ta t i di 14 anni , i e carusi ». 
venivano Tatti marc ia re a stion 
di Fru-ia. 

C'è tu t tav ia , in questo im
provviso zelo e meridional i 
sta J del l 'aulai i i , accan to a 

Ito- jfiù c-'e rinuiriifi e ind iana . 
qualcosa che non può non 
appa r i r e grottesco. N'ellu sim 
infinita p ie-unzione , che è an
che il frutto di unii cu l tu ra 
clcrico-FimNtn. in cui tu t to 
ciò che di moderilo e di pro
gressivo <;'è nella nostra cul
tura nazionale non ha mini
mamente inci-o, il FanFam a p 
pare diment ico che i bei tem
pi nei qual i il ca rd ina le Fa
brizio Huffo poteva cingere 
il crocefi—o e In spada e in 
pochi mesi poteva riuscire a 
r iconquistare il Mezzogiorno 
al t rono e a l l ' a l ta re , sono 
ileTinitivanicntc. i r r imediabi l 
mente pas-a t i . La razza degli 
impiccatori di giacobini s'è 
spenta per sempre nel mondo 
contad ino meridionale. Al suo 
posto, è nata mia •renerazio-
uc di contadini inclini a la
sciarsi « tentare - da l demo
nio al punto ch'essi vogliono 
marc ia re Tino in Fondo, a fian
co della eia—e opera ia , sulla 
s t rada della democrazia e del 
social ismo: al pun to che an
che sul terreno della raccolta 
dei Fondi necessari per cont i 
nua re la ocra bat tagl ia per la 
democrazia nel Mezzogiorno. 
essi, i più miseri deirli uomini . 
s ap ranno tener tc-ta al plur i 
milionario Gugl ie lmone. 

MARIO AMICATA 

(..nuliai l.unente ,» quanto c-
ra sialo ila qualchi- parto 
prcaiiiiiiiii'ialo. nessun elemen
to nuovo ili intorni.i/ione o di 
giudi/ io sullo -l.ilo della que
stione tru-stiu» è usi-ito dalla 
lung.i riunione elle il l.on-i-
glio dei .Ministri Ila tenuto ieri 
a Villa Madama. Notizie e 
smentite sull ' imminenza del 
liaialto continuano a succe
dersi dalle varie capitali in
teressale. Le agenzie inglesi e 
americane continuano a MI-
sleneie la probabilità di un 
annuncio dell'accordo all ' ini
ziti della prossima sett imana. 
La slampa licl{*radesc scrive 
clic le idceilezze da parte ita
liana non hanno senso, dal 
momento clic per il governo 
italiano si t ra t ta semplicemen
te di accettare integralmente 

Il gen. inglese Wrnthcrton, 
capo del governo militare 

a l l e a t o » Trieste 

le proposte ult imative jugo
slave in ordine al porlo trie
stino, alle rettilielie di coii-
line in /una .V. all 'autonomia 
amminis t ra t iva di Trieste. Il 
trasl'ei'imenlo da 'I rieslc in 
Germania del reggimento In
glese SufTolks, ehe è a t tual 
mente in corso per al t re ra
gioni. viene anch'esso presen
tato come mia ulteriore prova 
della imminenza del l'accordo. 
Ma. nonostante queste pres
sioni e l 'allarme che ne de
riva, il governo Scelba-Sara-
gal continua a trincerarsi die
tro la e diplomazia segreta ;, 
con l'evidente intento di por
re le popolazioni interessate, 
l 'opinione pubblica e il Par
lamento dinanzi al fallo com
piuto. 

t I /ac-oido per il TLT sa
rebbe imminente soltanto -e 
l'Italia accettasse le ult ime 
pretese di Ilelgrailo-•: questo 
è il concetto eloquente espres
so iciji da un i j i o r u a I e 
romano che si ritiene vicino 
agli amiiìcnli dell 'ambasciata 
italiana a L o n d r a , J HOIII.I 
deve decidere — precisa il 
giornale — se accogliere in 
pieno o parzialmente le pro
poste jugoslave, oppure se rca-
•jirc .1 queste ul t ime e tenaci 
resisien/e ili Tito . . Si conte 

sa, coincisi vede, clic in que
sta oscura Tnse liliale delle 
t ra t ta t i l e il governo Sceiba 
si tiova con le spalle al 
muro, e clic per esso si t rat ta 
di accettare o meno un •» ulti
matum • che ev idenlemeiile ri 

j specchia fedelmente l'origina
rio piano di spartizione con
cordato tra 'Mio e gli anglo
americani con autorizzazione 
italiana, e che non tiene coli
lo se non in misura inappie/-
/aliile delle lonli opropostc i-
taliane. Alla netasta spa r i z io 
ne ilei TLT, solo a parole ma
scherala di -i prov \ isoi'ietà -, si 
sia dunque arrivando nelle con
dizioni peggiori anche per cpian-
lo riguarda l'erosione ilei con
tini in zona A. l'assetto del 
polio triestino e le gai'itwzie 
per le minoranze. 

I)iuanzi a una stllatta cou-
dolta diplomatica e ;i cos'i di
sastrose prospettive, grande e 
l'importanza che assume l'ini
ziativa socialista e di tut ta la 
sinistra per invitare il governo 
a sottoporre •naicfiMixiiiienfc 
Lev e 11 Illa le accordo al Parla
mento. o comunque per con
vocare in via straordinaria la 
(annera mediante le lirine dei 
deputati di opposizione qualo
ra il governi) voglia sfuggire al 
giudizio parlamentare. V |,(>II 
vedere, la cattiva coscienza dei 
gov ei'iiant i\ i e u llciiuiniente 
dimostrata proprio dal modo 
rahhioso con cui si è reagito a 
questa iniziativa, e dai risibili 
argomenti escogitali contro di 
essa. 

Si soslicne, per esempio, che 
il governo a l i to non la clic] 
agire secondo le direttive del ' 
Parlamento, il quale accettò) 
la dichiarazione dell'.S ottobre 
e accettò quindi iiuplicilanien- ' 
le la spartizione. Falso ab-t 
bastanza grossolano, poiché lai 
attuazione della dichiarazione 
dell 'olio oli olire per la cessio
ne all 'Italia della zona A avreb
be dovuto rappresentare un 
[itinln di jiiirtenzn onde porre 
l'Italia in condizioni di pari tà 
con Tito per future t ra t t a t ive : 
falso doppiamente grossolano 
perchè l'acccttazione della di
chiarazione dcll'8 ottobre era 
strettamente connessa al l 'ordi
ne del giorno Hartole-Cortesc 
che impegna il governo a di
fendere l'integrità del 'J I/I', oii-j 
de assicurare il r i torno d i ' 
quelle terre e di quelle popo
lazioni all 'I talia. 1/azioue del 
governo è stata sfacciatamente 
opposta a queste direttive. 

M sostiene altresì , ila par ie 
governativa, che al Par lamen
to spetta .solo di ratificare gli 
accordi internazionali , e non 
di approvarli preventivamente. 
A parte il fatto che il governo 
si prepara a sottoscrivere 
accordo contrario a precedenti 
deliberazioni del Parlamento.! 
si ricorda che furono Piccioni 
e Sceiba ad assumere impegno 
solenne che la decisione finale 
per Trieste sarehhe siala affi
dala al Par lamento: ed i e : 
dente che questo impegno non 
avrebbe avuto senso se si fosse 
riferito alla semplice rutilici.1 

poiché la ratifica è al lo di 
per >e inevitabile. Quell ' im
pegno fu una garanzia eontro 
il fatto compiuto, e il governo, 
non può sperare di sfuggirvi.! 

In verità, tra le molte cose clic] 

John Peurifoy 
al posto della Luce? 
E' l'orennizmtore del colpo di 

stato in Quatemnta 

CMNEVHA. fc\ — Il corrispon
dente dn New York del « Jour - | 
•111I de ( ì ene ic» , intornia in 
data -iO liiRlio 1054: « I n a volta 
ri-colata la questione di Trie
ste in modo soddisfacente la 
signora Clara tloothc Lue-C. 
ambasciatrice degli Stati Uniti 
a Roma, sarchile decisa a riti
rarsi su intesto " tr inalo ". nel 
iiuale ha svolto d'altronde unii 
funzione importante. Si dice 
ehe il suo successore sarebbe 
il signor John l'euriro*,. che ij 
signori Kisenhower e Dulles 
vorrebbero ricompensare del 
successo clic ha recentemente 
riportato al Guatemala ». 

Come è noto, oltre che il col
po dì Stato reazionario nel 
(•unti-mala, l'ciirifoy ha orga
nizzato la repressione lascisi» 
ael dopoguerra in Grecia. 

IH Iti.INO — L'ex capo ilei servizi spionistici di Adenauer, dottor Otto John (al tentto) . fotografato nel rafie « Warsaw -
.sulla STALINAI.LKK. nel settore democratico di lierlino, assieme al .segretario del Frc-ate nazionale della Germania de
mocratica. Ilenzelman (a desti:,) Adenauer ha ancora ieri cercato di a icredi tare la voce secondo cui John sarebbe stato 
H rapito •>, invitando gli americani a chiederne la « l iberaz ione» (Tclcf"ti>) 

SECONDO INDISCREZIONI DI SAPORE UFFICIOSO 

Il piano di Mendès-France per la CED 
Nuovi negoziati con l'URSS sul problema tedesco dovrebbero precedere ogni definitiva de
cisione sui riarmo - Il dibattito parlamentare sui problemi europei jìssato al 24 agosto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE*ma sì sapeva che alla Une cs 
Ut av rebbe ro osservato la d i -

PARIGI. 6.'— Stamane a 
Palazzo Borbone. Meudè-,-
F r a n c e ha dichiara to di voler 
por re la quest ione d i fiducia 
sul proget to re la t ivo al p ia
no economico e finanziario. 
e sulla r ichiesta dei p ieni po-

-cipl ina di voto. 
Insomma, con a lcuno inocli-

lichc a l l ' ins ieme dei proget t i , 
ai quali M capeva benissimo 
clic M c n d è s - F i a n c e aveva 
pres ta to -,car.-<) s tudio per 
mancanza di tempo, il voto 

Ieri in ma te r i a . E nel pome-1poteva considerars i acquisi to . 

(Continua in Z. pap. 9. 

r iggio ha chiesto e o t t e n u t o 
la necessar ia au to r izzaz ione 
d e l Consigl io dei m i n i s t r i . 

Ne! sonnacchioso d iba t t i to 
che da ieri si svolgeva fti a u 
la, nulla pareva giustificare 
una cosi drast ica decisione, 
per quan to una cer ta oppos i 
zione più o meno la ten te si 
manifestasse un po ' in tut t i 
i g rupp i . Le riserve più no t e 
voli e r ano quelle dei comu
nisti , decisamente ostil i a l s i -

"". istema dei oieni poter i , di cui 
troppi g j v e r n i borghesi h a n n o 
abusa to in questi a n n i . P e r 
di più, nulla m*i proget t i p r e 
sentat i . rifletteva l ' o r ien ta 
mento che- M e n d è s - F r a n c e 
aveva difeso q u a n d o si t r o 
vava al l 'opposizione: r i du 
zione delle spese mi l i t a r i e 
r iconversione delle indus t r i e 
di guer ra ; si notava al con
t r a r io nel progetto u n o s t r e t 
to legame con le concezioni 
economiche europeis t iche so
s tenu te dagli M.R.P. 

Anche fra i s indacal is t i - o -
jcialdemocratici si e r a n o m a 

ro!.) inìfestate numerose obiezioni , 

La brusca decisione pre.~a 
s t amane dal pres idente ven i 
va ufficia imen le «instine:: tn 
con la necessità di tagl iar 
eorto ad una discussione che 
minacciava di d iven ta re e t e r 
na, a cau-a del n u m e r o ec 
cessivo degli e m e n d a m e n t i 
propost i . 

Il <*ul<-i!<lurio 

In leni tà , più che di una 
ques t ione d i p ioced iua si 
t r a t t a di una quest ione .squi
s i t a m e n t e polit ica. Il p r e s i 
d e n t e del consiglio ha vo lu to 
t ronca re la battaglia in te rna 
che i radicali di de- t ra h a n n o 
sca tena to contro di lui , nel 
suo stesso uruppo p a r l a m e n 
t a r e . e sop ra t t u t t o a s s i c u r a r 
si un marg ine per la .uà azio
n e ne l l ' immedia to futuro, so 
p r a t t u t t o por ;a soluzione de l 
l 'u rgente problema marocch i 
no e per quel lo della CED. 

P rop r io s t amane è stato 
precisato il calendar io di 
azione del go\ e rno nel p r o 
blema europeo- il I!) agosto 

avrà luogo la conl 'eienza aj La CED e. dunque , tornata 
sei di Bruxe l les , il 24 al l 'As
semblea nazionale di Parigi 
si ap r i r à f inalmente il d iba t 
t i to .-lille quest ioni europee . 

H p r o g r a m m a p a r l a m e n t a 
re di Palazzo Borbone è s t a 

ili p r imo p iano . Su quale t e 
sto v e n a ch iamato ad esp r i 
mersi il P a r l a m e n t o france~e, 
ancora oggi r i m a n e la d o m a n 
da fondamenta le . Tut ta la 
s t ampa in ternazionale , tut t i 

to così fissato: mar ted ì p ros - , i circoli politici, tu t te le c a n 
alino sj vote la -lilla ques t ione 
di fiducia e qu ind i sui « p ie 
ni potori » in mate r ia econo
mica. Dal H al 24. il P a r 
lamento p r ende rà un breve 
per iodo di vacanza per r i con
vocarsi . come abb iamo visto 
per il 24. E n t r o il 23 le c o m -
mt-.sioni in teressa te d a r a n n o 
def ini t ivamente i loro parer i 
sulla CED. Infine, M e n d è s -
F r a n c e ha annunc ia to che 
mar tedì p ioss imo proporrà la 
da ta elei 27 agosto per la d i 
scussione di fondo sulle in te r 
pel lanze r iguardan t i la T u 
nisia. 

S t a m a n e la commiss ione 
p a r l a m e n t a r e degli es ter i , che 
già si e r a p ronunc ia t a con t ro 
il t r a t t a t o del la CED, ha a p 
p r o v a t o il r a p p o r t o p r e s e n 
ta to dal r e l a to r e rad ica le G a -
bor i t . con t r a r io alla s e p a r a 
zione del t r a t t a t o di Pa r ig i 
dagl i accordi con t r a t t ua l i di 
Bon e con t r a r io qu ind i a l la 
tesi a m e r i c a n a di concedere 
la sov ran i t à al la G e r m a n i a 
su l la base di ques t i u l t imi . 
in caso di r ige t to da p a r t e 
del P a r l a m e n t o francese del 
t r a t t a t o del la C E D . 

Lionello Egidi si dichiara innocente davanti a l Tribunale 
La bimba Annarella Macini interrogata a porte chiuse 

La pr ima udienza del processo al "biondino di Pi-imavalle, , i m p u t a l o di rat io di minorenne ed atti di l ibidine violenti - Lai 
rievocazione della domenica ili S. ^-Sebastiano - La madre della b imba con l'erma l'aeeusa - L'inteiTouatorio «lei tes t imoni 

di cellerie »ono alta ricerca 
una r isposta. 

Un la t to è comunque cer
to: non e.-i.-te a l l 'Assemblea 
di Par ig i una maggioranza 
per la CED nel suo testo 

Una folla strabocchevole si 
è assiepata ieri mattina die
tro le transenne dell'aula del
la sezione feriale del Tribu
nale penale, per assistere alla 
prima udienza del processo a 
carico di Lionello Egidi, im
putato di ratto di minore, atti 
di l ibidine violenta e di a t t i 
osceni net confronti della pic
cola Annatella Macini, una 
bimba di otto anni che abita 
sull'Appio Antica, nei pressi 
di San Sebastiano. 

Alle 9,15, quando il Presi
dente dottor Semeraro, se
guito dal Pubblico Ministero. 
dot tor Donato , ha fatto il suo 
ingresso nell'aula molti dei 
presenti avevano individuato, 
tra la folla, a lcuni personaggi 
il cui nome è legato al primo 
processo Egidi. In p r i m a fila 
stava Melandro Bracci, il 
nonno di zinna rei la, la bimba 
trorata morta in fondo al 
pozzo della e Nebbia r,. Dal
l'altra parte dell'aula, seduta 
sui banchi riserrati ai fami
liari ed ai testimoni, si notava 
la figura dimessa e patetica 
di Teresa L e m m a , la moglie 
del *-• b iondino di Primaval-
le -. Sui banchi della difesa 
stavano gli avvocati Alfredo 
Salminci e Donato Marinaro, 

difensori di Egidi e l'avvoca
to Nicola Manfredi patrono 
di Parte Civile, che assiste i 
/ ami l i a r i della piccola Anna 
Macini. 

Un lungo mormorio ha ac
colto l'ingresso di Lionello 
Egidi. L'imputato icstira di
messamente. Aveva indosso 
una giacca avana che gli ca
scava un po' sulle spalle os
sute, un paio di pantaloni gri
gi di flanella e un paio di 
sandali marroni. Arerà la 
camicia bianca aperta sul col
lo. Jl e biondino * ha lanciato 
un'occhiata sul pubbVco, ha 
timidamente sorriso alfa mo
glie che lo guardava con oc
chi arrossati, e si è buttato a 
sedere rannicchiandosi m un 
angolo della panca riservata 
agli imputati seminascosto da 
due massicci carabinieri in 
uniforme kaki. 

Comincia l'udienza 
li dibattimento ha avuto 

inizio alle 9£0. Il P.M., dottor 
Donato, si è levato per ri 
spandere alla richiesta del 
Presidente se il processo do
vesse svolgersi a porte chiù 
se. «• Non lo ritengo necessa
rio, ha risposto il P.M., tranne 
che in determinate circostan 

ze, per le quali mi riservo di 
chiedere che il pubblico r e n -
ga allontanato • . 

Compiu ta questa formalità, 
il presidente si e rivolto allo 
imputato, invitandolo a de
porre. Le prime parole di Egi
di hanno risuonato in una 
aula p iombata a l l ' i m p r o r r i s o 
nel pi?/ assoluto silenzio. 

EGIDI : Sono ttn d t s g r a n a -
to, sono un uomo sfortunato. 
La sorte si è accanita contro 
di me e continua ad accanir
si. Sono tuttavia tranquillo 
perchè ho la coscienza di non 
iver fatto niente di male. Vo-
glio raccontare le cose come 
sono realmente accadute. Leo
nardo Antonelli, mio compa
gno di lavoro, mi aveva ripe
tutamente in f i l a to , nei giorni j 
precedenti al fatto, alla festa' 
di San Sebastiano. Accettai 
l'incito e nel primo pomerig
gio del 20 giugno arrivai sulla 
via Appiè. Antica, r ic ino alla 
chiesa di San Sebastiano con 
la mia bicicletta a motore. 

Per caso incontrai in questa 
località un mio vecchio com
pagno d'armi che assisterà 
anche lui alla festa tnsieme-
ad un gruppo di suoi cono
scenti. Mi accompagnai a lo
ro e ci recammo in una oste

ria a bere un bicchiere di 
e ino. 

PRESIDENTE: Avevate già 
incontrato VAntonellì? 

EGIDI: Si lo avevo visto 
mentre stavo con Ciampi « 
gli altri, ma non si trattenne 
con noi. Più tardi, dopo aver 
lasciato Ciampi, ritrocai An
tonelli il quale era in c o m 
pagnia della famiglia Macini-
un uomo, una donna e tre fi
gli tutti a me sconosciuti. Fa
cemmo conoscenza rapida-
niente e ci sedemmo ad un 
tavolo dell'osteria » Archeolo
gia •> per bere qualcosa. Ad 
un tratto mi accorsi di esser* 
senza sigarette e andai a cer
carne. 

I coni «telali 
PRESIDENTE: Risu l ta da

gli atti che voi eravate in 
possesso di una scatola di ta
bacco. 

E G I D I : Non è esatto. Ne 
avevo soltanto un poco, suf
ficiente per fare due o tre 
sigarette. Non poteva bastare 
per il resto della serata. Mi 
recai, dunque, al ristorante 
San Callisto nella speranza 
di. trovare un tabaccaio: 

Mi allontanai da solo.senza 
Uadare a l l e -bambine . Sa l i t a la 

prima rampa di scale del ri
storante, chiesi ad un signore 
sa li si potessero acquistare 
delle sigarette. Mi rispose di 
non saperlo. Quando mi av
viai per scendere vidi che le 
bambine mi avevano seguito, 
non ci badai e raggiunsi il 
luogo dove ai evo lasciato i 
Macini. Trovai soltanto la 
moglie, il marito e Antonelli. 

a t tua l e . 
— che 

in quel luogo vendessero si
garette. Mi risposero di no.j 
Kimasi ancora un po' a guar
dare le coppie che ba l l acano , 
poi mi mossi per scendere. Vi
cino alla scala ritrovai la 
bambina e le dissi di andar
sene. Volevo appartarmi, i n 

i/atti , pe r una necessi ta ì m -
{pellente. 

P R E S I D E N T E : Ricordate 
infatti, .si erano allontanati iche ore fossero? 
nel frattempo. Offrii allora] EGIDI: Circa le 22. Ricordo 
alla signora ed alle due b a m - i c h e poco dopo scoppiarono i 
bine t re coni gelat i . Poi s i c - j p r i m i fuochi d'artificio. M ' a t - p u u r ' " 
come avevo «eiitito una mu-i facciai per questo dal varco|-s.egni 
sica proveniente dalia parte\di una siepe ma, inciampai in:qu!>-n.. 
più a l ta del r i s toran te pensa ' i un yji0 s p ina to e cadd i lungo P0'"1 l o n o 

che avrei potuto trovare li'.una piccola scarpata batlen-
delle sigarette e ri andai. R»- |do un ginocchio. Mi venne in
vaia quindi !n prima rampa'contro un uomo che non co
di scale e stavo imboccal i - j nosceco — seppi in segui to 
do la seconda q u a n d o mi a c - j e h e era il g u a r d i a n o del par

cheggio — il quale mi chiese 
perchè mai fossi sceso da 
quel la pa r t e . Gli spiegai che 
avevo sbagliato strada e il 
g u a r d i a n o mi in t imò di allon
tanarmi. Avevo fatto qualche 
passo soltanto, fermandomi ad 
una fontanella per lavarmi le 
m a n i e p e r bere , quando /»'» 
".chiamato dal guardiano il 
quale aveva a fianco un uomo 
»n abiti civili e un carabinie-

Mendès-France 

corsi che la bambina più p ic 
cola mi aveva seguito. 

PRESIDENTE: Allora cosa 
facente? 

EGIDI. Sitila, continuai a 
salire. 

PRESIDENTE: i \ou d ices l " 
qualcosa alla bambina? 

EGIDI: No. Cosa avrei do
vuto dirle? 

Raggiunta la terrazza P'n 
alta- del ristorante domandai 
ad una c o p p i a - d i . b a l l e r i n i se (Continua in 4. P»S- «>- colonna) 

La rivista l'Express 
come si r icorderà 
dei pili validi so
di Mende—France 
qiK-sti era al'.'o.'i-

ci alia qu.. .e sii 
a t t r :bu:sce ooi"o:o ora un ca 
ra t t e re di utriciosità — d e d i 
ca s t amane al oroble-na uno 
s tud io d o c u m e n t a t o che a r r i 
va a p p u n t o a q u e s t a conc lu 
sione. 

Secondo la pubbl icaz ione . 
anche supponendo che il go
verno voti in blocco p e r il 
t r a t t a t o di P a r i g i — ipotesi 
Diuttosto azza rda ta , r i c o r d a n - ' 
do il n u m e r o no tevo le d t j 
avversa r i i r r iducibi l i che 
fanno p a r t e del m i n i s t e r o — 
il r i su l ta to a p p r o s s i m a t i v o 
de! voto sulla C E D sa rebbe il 
seguen te : con t r a r i 301. fa
vorevoli 287. as tens ioni 45. 

k La conclus ione — c o m m e n 

ta .' L'E.\pie--. ' — e e h i a i a : 
anche se il testo attuale; io i -
rispondesse alle convinzioni 
profonde del capo del uo -
vetno . egli and rebbe , p r e sen 
tandolo. al fa l l imento po l i -

]tico. Sa rebbe d u n q u e suo d o 
vere non presen ta r lo com'è . 
giacché r ischierebbe di fai e 
prec ip i ta re la politica est ci a 
Xnince.se in una s i tuazione 
e s t r emamen te difficile >. 

La soluzione che la r ivis ta 
enopolio alla line del suo s t u 
dio ò che, dopo ave r negoz ia 
to a Bruxe l les per af fermare 
il pr incipio di < r inegozia ie i 
t ra t ta t i -•>, agg iungendo a d 
esso protocoll i di revis ione e 
di aggiunta , il P a r l a m e n t o 
adot t i v i t i l inea di urincip:<>> 
la decisione d i r i a r m a r e la 
G e r m a n i a . Ma ques ta dec i 
sione non dovrebbe essere 
messa in oia t ica p r ima che 
sia compiu to un ten ta t ivo 
ser io pe r o t tenere un r ego 
l amen to in te rnaz iona le del 
problema tedesco, ossia un 
serio negoziato con l'U.R S.S. 
ul tema del le elezioni. 

i -untatti eoi d. e. 

Non si sa se propr io su 
questa linea si i i a n o evolte 
le t r a t t a t ive fra Mendès -
Franco e i democr is t ian i : si è 
notato, tu t tav ia , che dopo il 
colloquio fra il p r e s i d e n t e 
del Consìglio e Lecour t . -1 
p ie s iden te del g ruppo J H } P , 
quest i u l t imi h a n n o addolcar» 
la loro opposizione sul ìvr.w 
dei t r a t t a t i eu rope i . Comii ' i -
q u c . se dobb iamo s t a re ai • 
r ivis ta , una soluzione n"»!i -
stata ancora t rova la . 

Al lo s ta to a t tua lo de He <- -
se. t u t t o lascia suonorn e e 
il p r i m o min i s t ro *ranct-<• ••• -
glia spos ta re il orobler.-. i --.i 
p iano internazionale , co < : -
gersi ancora una \oi*a C--:J C 
a rb i t ro , oc-r una nuova ? vi -
zione da ricercalo, e v e n t i . !-
mente , nelia conferenza -} 
allat t i i* o roc . - t n da l lX 'CSS. 

Mendcs-Frar .ce a - s u m e r c o -
be così, secondo 1'E.rpr.*-s\ 
una posizione fortiss-ma. t a n 
to al l ' intorno quanto s>j". iv..,::o 
internazionale. 

Agli amer ican i ed an i : 
M R P egli i m p o r r e b b e :! suo 
espe r imen to come :1 - o ' o 
mezzo possibi le per o t t e n e i e . 
nel caso che non si r iusc i s -e 
a t r o v a r e u n a d i v e r - a a l t e r 
na t iva . u n a soluz ione ced i s i a 
del r i a r m o tedesco. 

AI'. 'U.R.S.S. ed a ì la « tn i -
stra francese egli si oresen'n -
rebbe come il solo u o m o >n 
grado di far t r ionfare , cont o 
i! r i a r m o tedesco, una forn i ' i -
la di pace . 

M I C H E L E RAGO 

l coniugi Cori 
visitano Varsavia 

VARSAVIA. 6. — Il Dottor 
J o s e p h Cor t e la moglie Ruth 
che h a n n o chiesto il d i n t t o 
di asilo alla Repubblica c e 
coslovacca. hanno trascorso 
la loro pr ima giornata a 
Varsavia , facendo u n a \;.-i:a 
turistica alla cupua le 
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UNA CATEGORIA ALL'AVANGUARDIA NELLA LOTTA PEH MIQLIOBI SALAI! 

Acconti in 2800 aziende edili 
Manifestazione per le yle di Roma 

Mercoledì sciopero di mezza giornata nei cantieri della Capitale — - Prossime massicce 
azioni nel settore, del cemento e dei laterizi — La lotta degli zuccherieri per il contratti» 

Nella lutiti por i mighoia-
menti economici nell'industria 
p. contio l'accordo-tiuffa, che 
rontinua a sviluppata nelle a-
XÌCIKIP e nei vari settuii pio-
duttivi, i lavoratori edili stan
no assumendo tu questo peiio-
do un molo d'a'vanguatdia. 

A Roma una energica mani
festazione di piotesU' contro 
l'mtiansigeiua degli industria
li edili, e stata attuata ieri dai 
tavolatoti dei cantieri della 
zona di viale Tuieno, che han
no -cioperato per due volte — 
dalie 10 alle 11 e dalle 14 alle 
\ ì - - i , nella mattinata, usciti 
• lai luoghi di lavoto, hanno sfi
lato lungo il viale Tirreno. Si 
1 ratta di oltre C00 operai, oc-
• upati net cantieri delle im
prese AMIK, Nigio, Vallciini, 
Clavaria ed altre. 

Anche ieii gli edili 1 umani 
hanno poitato avanti la lotta 
:ntrapresa da più giorni, aste
nendosi dal lavoro pei un'ora 
in numeiosi cantieri, mentre 
Fintela catenella e mobilitata 
per la picpai.izume dello scio-
pcio di me//.j «minata pro-
l'iamato per mt-icoledi 11, du-
ìante il quale si l e n a alla Ca
rnei a del Lavoio una assem
blea KCIICI ait

ili tutta Italia la lotta svi
luppata datfli edili sul piano 
aziendale ha fruttato iinoia la 
leali /zaiionc di oltie 2800 ac
cordi aziendali. In virtù di 
tuli accordi alcune decine di 
migliaia ui lavoi.itori edili ed 
.iffini hanno ottenuto aumenti 
<he vanno dalle 2 000 alle 3.500 
lue al mese. 

Pai ticolarmente impoi tante il 
FUCLCSSO dei fornaciai di Pisa 
< ho hanno ottenuto per gli ul-
1imi mesi della campagna la-
\otativa la somma complessiva 
di Ine 11000 gli uomini e li-
ie 10.000 le donne. A Catan-
varo oltie a realizzale 15 ac-
i ordì aziendali fili edili hanno 
lostietto fili industriali a sti
puline il contratto piovinciale 
di lavoio le cui ti ottative i 
padiotu avevano interrotto ol-
lii- un anno fa. Altri successi 
impoi tanti sono stati segnalati 
da Mantova e da Caltanissctta. 
<io\e quasi la totalità delle 
impiese ha concesso gli au
menti. 

La lotta continua anche nel 
M-Moie del cemento e del late-
i i7.i, dove sono annunciate per 
j pio'-Mmi giorni alti e a/ioni 
nw-sicce. E' convocato per do-
meiiic.'i piossima a Bologna un 
i onvegno dei lavoiatori del più 
impoi tante complesso dell'in-
dtistu.i <• dei laterizi, la H.D.B. 

Interessanti sviluppi sta le
gisti andò fiatlanto la veilenza 
ilei involatoli dipendenti dalle 
aziende produttrici di zucchero, 
da tempo in lotta per il rinno
vo del controtto di lavoro. Le 
tre' organizzazioni sindacali 
avevano' concordemente stabi
liti» di effettuare nei prossimi 
e:.orni uno sciopero imitai io di 

ali oio in seguito all'atteggia
mento negativo assunto dagli 
industuali ficcai ifeii di fi onte 
alle giuste richieste di miglio-
lamenti retributivi, atteggia
mento vile aveva poitato alla 
rottiti a delle trattative al mi-
tdsteio del Lavoro 

Dopo questa decisione gli in
dustriali hanno modificato le 
loto posizioni e si sono dichia
rati disposti a continuare le 
trattative sulle basi proposte 
dai Involatori. Le parti torne
ranno a l ineunti ai si oggi al 
Ministein del Lavoio I lavora
tori zuccherieri .sono pronti co
munque a dar corso all'azione 
sindacale 

I metallurgici di Genova 
in sciopero per la S. Giorgio 

GENOVA. 0 - Riconfer
mando l'unita d'orione che ha 
caratteiizzato la lotta in dife
sa della S. Giorgio, le tre or
ganizzazioni sindacali dei me
tallurgici hanno deciso per- la 
giornata di domani sabato, 
dalle oie 10 alle 11 uno scio
pero g'.-neiale della categoria, 
nella piovutela di Genova, in 
segno di protesta per la posi
zione a'-ounta nelle trattative 
ìornane dall'I.R.I. e dalla Fin-
meccanica. 

Vittoria allo Slucky 
dopo 46 giorni di lotta 

VENEZIA, G. — Gli eioici 
lavoratori del molino Stuck.v, 
dopo aver occupato pet qua
rantasei giorni lo stabilimento, 
usciranno domani dalla fab
brica occupata. Essi hanno ot
tenuto un positivo accendo che 
g'iiantisce il posto di lavoio a 
150 dipendenti e una indennità 
extra-contrattuale di L. 400.000 
a te^a a tutti gli ulti i, com
pi c-i i pensionati. Tale accor
do. elaborato nei giorni scoisi 
a Iloma dalla delegazione del 
molino, è stato approvato oggi 
d.n lavoiatori. 

glicoli involontariamente disoc
cupati. 

Lo «tesso Parlamento ha vo
luto recentemente confermare 
la tesi dello Federbraccianti, 
impegnando con voto «unanime 
il governo a provvedere, entro 
il 31 dicembre 1954, allo rogo-
lamentazione in questione. Non 
è quindi ammissibile ogni ulte
riore indugio, e per la prossimo 
stagione autunno-invernale, i 
lavoratori agricoli devono final
mente ottenere il sussidio di 
disoccupazione, del quale sono 
stati privati ingiustamente per 
ben 5 anni ». 

Dopo over contestato alcune 
affermazioni del ministro del 
lavoro, tendenti a giustificate le 
cancellazioni e le declassazioni 
dagli elenchi anagrafici, la let
tera della Federbraccianti pro
segue : 

«Questa segreteria, nienti e 
prende etto della comunicazio
ne relativa alla definizione in 
corso di un disegno di legge per 
il conglobamento dell'indennità 
caro-pane negli assegni fami-

lui , ed al disegno di l e ^ e già 
inoltrato per le malattie pro
fessionali, ritiene di non poter 
aderire alle tesi esposte dallo 
on. Ministero, per quanto rl-
guaidu le alti e richieste avan
zate. Non può essere accettate 
infatti, la tesi secondo la quale 
j lavoratori agricoli dovrebbero 
rinunziare al miglioramento del 
trattamento previdenziale ed 
«bs-ieurativo loro riservato a 
tauro dello stato deficitario dei 
vari Istituti assicurativi e pre
videnziali. 

Questo deficit non può essere 
colmato decurtando le eroga
zioni dei lavoratori agricoli i 
quali godono di un basso trat
tamento assistenziale. Al con-
tiauo la Federbraccianti crede 
che i miglioramenti richiesti 
debbano essale sollecitamente, 
anche .se gradualmente, attuati, 
provvedendo a sanare la situa
zione deficitaria degli Istituti 
tramite l'aumento dei contribu
ti assicurativi ed a uno più 
equo ripartizione fra i datori di 
la votatola 

I..i « soiibrettin.i » Luciana llcifin si gode 
ili Capri e il fresco del mare 

il sole 

UNA LETTERA PEL COMPAGNO GULLQ 

Le leggi fasciste 
e il ministro Romita 
Illegali «Incriminazioni del titolare «lei LL.PP. 
che utilizza un infame decreto del ^ regime 

Il nostro direttore h.t ricevuto 
Li seguente lettera del compagno 
1 austo Cullo: 

« Caro Ingruo, 
lonccdimi, ti prego, un po' di 

spailo. 
l.'on. Snlba, nel suo ultimo 

dtsiorso alla Carnet a, alla mia 
.uaisa di luminile liola/iont 
della Costituzione di mi si ren
dono lesponsabili i vari organi 
governatili, cent) ali e locali, 
speiìalmente dal punto di lista 
delle illecite discumin.uioui tra 
cittadini, ha risposto ibe da anni 
io tanno simili acatsc, sempre 
peto pir un aprioristuo pattilo 
pino e non piuhè esse trotino 
riscontro mila realtà. 

Si è ben guardato, fon. Siel-
ba, di date alcuna dimostra/ione 
dtl suo assunto; è accaduto, an/i, 
the, annido zollilo prendete in 
esame qualcuno dei coi da me 
denunciati, ha doluto sostanzia,-
minte ion)ermarlo, limitandosi 

IN POLEMICA CON IL MEMORIALE DEL PADRE 

A n n a M a r i o Moneta Caglio d ichiara : 
"Io so chi sarà ar resta lo d a Sepe„ 

La "figlia del secolo,, afferma che il genitore è dimentico del desiderio di lei di attendere 
in tranquillità le decisioni della Magistratura - V interrogatorio detrattore Guido Celano 

I braccianti esigono 
il sussidiojfi disoccupazione 

La segreteria della Feder
braccianti nazionale, in uno sua 
lettera ull'on. Vigotelli, ha ri
confermato ancora una volta 
la necessità che siano liconvo-
cate, dopo le ferie estive, le 
organizzazioni sindacali allo 
scopo dj concordale le iniziati
ve otte a dare ui problemi as
sistenziali e previdenz-ali solu
zione positiva. 

.< La Segreteria nazionale — 
è detto n»lla lettera — non può 
condividere le opinioni espres
se dall'oli. Ministro circo l'im
possibilità di dare rapida attua
zione'olla legge 29 oprile 1949 
n. 2b"4 per il sussidiò ordinario 
e 'straordinario ai lavoratori a-

Anche nella mattili,da di 
ieri, nell'angusto corridoio 
dove si aprono gli studi del 
dottor Sepe e del dottor 
Martello Scardia, a! primo 
piano del « Palazzaccio », so
no sfilati j testimoni chiamati 
a deporre per l'inchiesta sul 
caso' Montesi. Il Presidente 
della sezione istruttoria del
la Corte d'Appello ha conti
nuato gli interrogatori, in 
questa seconda fase delle sue 
fatiche, dopo la consegna 
degli alti dell'inchiesta al 
rappresentante del f i o c i n a 
tore Generale. 

Tra i primi ad csseie in
trodotti nel gabinetto del 
dottor Sepe, è stato il noto 
attore cinematografico conte 
Guido Celano, il quale era 
già slato interrogato l'altro 
ieri per circa un'ora. Guido 
Celano venne alla ribalta del 
caso Montesi in seguito ad 
alcune indiscrezioni giorna
listiche, secondo le quali egli 
avrebbe assistito alla conci
tata telefonata da Venezia 
tra l'attrice Alida Valli e 
Piero Piccioni. La clrcostan-

VERSO LA MANIFESTAZIONE NAZIONALE DI MAKTEDI' 

Imponenti manifestazioni mezzadrili 
e nuovi accordi firmati in Toscana 

Itt i , nel quadro della pre-
pai azione per la grande 
giornata nazionale di proie
tta <: di ìivcndicnzione per 
mai tedi 10, ì mezzadri han
no manifestalo nuovamente 
nelle aziende che non hanno 
iìrmato l'accordo, lottando 
t-uile aie e dando luogo ad 
imponenti manifestazioni nel 
le fattorie (Mezzomonte. Im
p a l u d a . Torrerosàa e Corsi
n i ) . Inoltie .Lono in corso 
delle manifestazioni della l e 
ga nei comuni di Scandicci 
Bagno a Bipoli. Sesto Fio-
: cut ino, Calenzano. S- Ca
cciano. nel Signcsc, Tavar-
rtfclle. S. Donato Iniprunela e 
Tafan i uzze. o \ e i mezzadri, 
oltre -die lotte nelle aziende 
e sulle .iif. hanno deciso di 
sOspen le .e t lavori di treb
biatura e dei vampi: 

O ^ i . n< Ho seconda gior
nata di loti.! che ti svolgerà 
m tutta ia Toii «ma. s,» av ian-
iKi inaiiifct.izK.iii nei comu
ni di Barberino «li Mugello, 
Lago di Mugello. Borgo San 
Lorenzo e Pelano. 

Dalla provincia di Atczzo 
Siunge notizia di tre impor
tanti accordi; infatti ad An-
j,hi«iri dopo 20 giorni di so
spensione delle trebbiature 
m tutto il comune, il lavoro 
è i ta lo ripreso con un attive 
di Leti 165 accordi padronali. 
I i ;e più significativi s o n o : 
a.ati.rrj Gennaioli Riccardi. 
«•ilo p - d o n che ha accrcdi-
ta'n» i contributi unificati 
ùsL'ann:» '50; fattoria La 
viperan/o. dieci poderi, che 
ha ciCXKtrnato il bestiame al 
n;ez£i. correlile, da lite 30 
niii,. r. l u e un milione e 300 
imi» ed La inoltre accredita
lo ì contributi unificati dal 
"49 per un complesso di re
cupero per i contadini che si 
aggira ÌUÌ 5 milioni di iirc; 
fattoria La Scheggia, undici 
poderi che ha accreditato i 
contribuii unificati dal 1949. 

Anche in provincia di 
Lucca la lotta per ottenere 
]a chiusura dei conti coloni
ci ha registrato in questi 
giorni un importante suc
cesso. 

Nella fattoria •< Te.-o » di 
Montecarlo, di proprietà del 
prof. Filippo Vassalli, ex 
presidente del sellore mez
zadrile della Confida, ali ot
to mezzadri hanno ottenuto. 
a coronamento della costan
te anione compiuta dalla 
Con fede rte rra. un accordp 

per la chiusura dei conti co
lonici, con la eliminazione 
degli addebiti arbitrari. Con 
tale accordo, che prevede 
fra l'altro la corresponsione 
dell'interesse sul capitale 
bestiame conferito dai co
loni, gli otto mezzadri della 
fattoria Teso hanno recupe
rato una somma superiore al 
mezzo milione. 

Progetto di legge 
sulle rifersibilHà 

(fere pensioni degli statali 
I compagni Berlinguer, 

Pieraccini, Albizzati, Nenni 
Giuliana, Bei Adele, Elena 
Gatti Caporaso, Maria Vit
toria Mezza, Anna Di Lauro 
Matera e Luciana Viviani 
hanno presentato nell'ultima 
ceduta della Camera una 
proposta di legge per la ri-
versibilità delle ocnsioni dei 

dipendenti civili e militari 
dello Stato e degli altri enti 
pubblici compi esi gli enti lo 
cali. 

I punti principali della t i -
fonna consistono nella equi
parazione dei diritti della 
donna a quelli dell'uomo, da 
cui deriva che anche il co
niuge superstite della donna 
lavoratrice ha diritto alla 
pensione di i iver.sibilità; si 
estende poi largamente que
sto diritto al nucleo familia-
le . 

Inoltre si propone che la 
pensione di rtversihihtà -spet
ti ai superstiti qualunque sia 
la data del matrimonio del 
dipendente civile >> militare 
ed anche quando il matrimo
nio sia contratto da pensio
nati; e ÙI confer ire ,i que
sto diritto efficacia ictroat-
tiva m favore di colon» che 
dalle norme ancora in vigore 
ne sono ancora priwdi 

za, come ù noto, venne in se
guito smentita dal giornali 
sta Torresin il quale affermò 
di essere stato l'unico testi
mone del dialogo tra la div; 
e il figlio del ministro degli 
Esteri. 

Guido Celano, che attual
mente lavora come protago
nista nel film « Il pescatole 
di Amalfi », m lavorazione 
plesso gli stabilimenti Pon-
ti-De Laurentis, ed è stato 
chiamato a far parte della 
troupe per il film « I siluri 
umani » di De Robertis, 
avi ebbe smentito di avere 
udito la famosa telefonata. 
Egli, secondo alcune indi
screzioni, sarebbe stato iti
teli ogato ieri su argomenti 
che non hanno niente a che 
vedere con i colloqui tele
fonici di Alida Valli. Il dot
tor Sepe avrebbe chiesto al 
conte Celano ùiformazioni 
sull'ambiente di cacciatori 
che frequentava la tenuta di 
Capacotta, essendo l'attore un 
appassionato della caccia. 

Secondo alcuni. Guido Ce
lano avrebbe partecipato ad 
alcune battute nella tenuta 
gestita dalla società di San
t'Uberto ed avrebbe cono-
.-ciuto Ugo Montagna ed altri 
personaggi dei quali la cru-
naca ha avuto occasione di 
interessarsi. 

La testimonianza dell'atto
re avrebbe tivestito tuia no
tevole importanza, anche s>e 
non .M conoscono i temi par
ticolari battuti dall'interroga
torio di Seuc. Successivamen
te il Presidente della sezio
ne Istruttoria ha ricevuto al
tri personaggi minori su cir
costanze marginali. Questi in
terrogatori e la personalità 
dei testimoni convocati, se
condo l'ipotesi di un noto av
vocato, da noi interpellato. 
starebbero a indicare che il 
dottor Sepe. in attesa della 
restituzione degli atti da par
te del dottor Scardia e di co
noscere ufficialmente* le ri
chieste che verranno formu
late dal rappresentante della 
Procura Generale, stia com
pletando la documentazione 
relativa ad alcuni punti del
l'inchiesta. 

Questa ipotesi conferma 
quanto già abbiamo scritto 
ieri su questo argomento. Do-
|M» avere, infatti, concluso 
che Wilma Montesi fu assass
inata, i magistrati non han

no ancora intrapreso le in
dagini per la ricerca dell'omi
cida o di coloro che furono 
rei-pou.-Hibili della tragica line 
della ragazza. Comunque que-
>to punto verrà chiarito 

quanto prima quando le de
cisioni del dott. Marcello 
Scardia potranno essere co
nosciute. 

Il memoriale del notaio 
Attilio Moneta Caglio, padre 
di Anna Maria, ha suscitato 
una immediata e • polemica 
reaziono della •• figlia del se
colo n. 1 ).. Anna Maria, in 
un'intervista conce.->sa a Cer
via, ad un giornale milanese 
della sera ha dichiarato. « Mio 
padre non deve occuparsi di 
queste cose. Sopratutto non 
deve occuparsi di difendermi. 
E poi? — ha -soggiunto Anna 
Maria — Dilendermi da che 
cosa? v. 

Le parole amate della la -
gazza sono una nsposta ai 
tentati\ ì del notaio Moneta 
Caglio di dai e, nel suo me
moriale, una giustificazione 
dello stato d'animo della ra
gazza, dipinta come una don
na priva di esperienza, av
ventata. istintiva. Nella sua 
intervista, la ragazza ha po
lemizzato con questa presa di 

posizione die , obbiettivamen
te. toglie valoie alle sue ti-
velazioni attorno al caso Mon
tesi osservando fieddaniente: 
« Mio padie è dimentico del 
fatto che io sono animata sol
tanto da un desiderio di 
tranquillità e di pace, in at
tesa delle decisioni della Ma
gistratura .. 

« Mio padte, ha continuato 
Anna Maria Moneta Caglio, 
non ha compieso questo mio 
desiderio di tranquillità. Gli 
ho fatto ossei vate che giun
gere domenica a Cervia con 
un futogiafo, come ha fatto, 
non era il modo migliore per 
rientrare nel silenzio, dopo il 
chiasso che si è fatto intorno 
a noi ed egli mi ha risposto 
che sapeva quel che si face
va. Come lo sapesse lo si può 
giudicare *. 

In merito ai suoi imme
diati ptogetti la ragazza ha 
annunciato che si trasferirà a 
Pasturo, una località della 
montagna lombatda ed ha 
spiegato le ragioni per le 

quali ha lotto il suo fidanza
mento con l'industriale sviz
zero Stadelman. Secondo A n 
na Maria la rottura sarebbe 
stata determinata da ragioni 
ultimissime, dal fatto cioè che 
Stadelman sarebbe in pos
sesso di un temperamento... 
tutt'altio che svizzero, an
zi piuttosto precipitoso per 
quanto cigliai da 1 rapporti 
con la fidanzata. 

Ad una domanda ielativa 
alle sue previsioni siti risul
tati dell'inchiesta ilei dottor 
Sepe, infine, Anna Maria Mo
neta Caglio ha dato una ri
sposta di notevole interesse. 
« Io so, ella ha detto con un 
viso molto serio, chi sarà ar
restato »: ma non ha voluto 
dire una parola di più. 

La cronaca di ieri segnala 
un nuovo intervento dell'ex 
camorrista Abbatemaggio il 
quale, appena scarcerato, ha 
fatto alcune dichiarazioni ai 
giornalisti ripetendo le solite 
pi omesse di rivelazioni a 
breve scadenza. 

soltanto a lontrastate t'int<.rprc-
taztone ibe io ne a>.e>.u dato. 

Senonche i fatti sono sempre 
più forti delle paiole, e pur
troppo iss: si ripetono ioli una 
lostan/a ibe dà sempie nuoio 
alimento alla do-irosa, se pur 
vana, denuncia. 

Ilo pri sentalo pio pi io ora 
alla Segreteria della Carnei a la 
seguente tntcrrogaitoiu, la quale 
cbiide ragione di uno dei nume-
tosi tasi di esclusione da ion-
IOISI, di ini sono pittime gio
vani ibe bauno il gra^e lotto 
di non essere conformisti, e quel
lo più gì aie di credere ibe l'art. 
j della Costituitone sia una iosa 
seiia. 

lìcio l'iute)rogazioin 
Cinedo di interrogate fon. 

Pi esiliente dtl Consiglio e fon. 
Ministro dei Laiori Pubblici pir 
sapere se non pensino ibe costi
tuisca un atto di illegittima di-
sctiminanone ti seguente tele
gramma in dato a un giovane 
ibe iKiui inoltrato regolare 
litania di pattccipaiione al con-
lotso per 120 posti di ingegnere 
in prilla del Genio nule: 

' Avialendami facoltà art. i 
li. D. ìO'ii-tyij n. 2<j6o prov
vedimento data odierna dispongo 
aia esclusione concorso 120 posti 
ingegnere prova Genio Ciiilc in
detto decreto ministeriale 2 lu
glio 9fj ti. 2/468. Il ministro 
lai ori pubblici firmato: Romita ». 

Per cbt non lo sappia o non 
lo ricordi il deci età regio 30 di-
umbre f)2i, LUÌ fa capo il mi
nistro Romita per dare veste di 
legalità alla sua arbitraria deci
sione, è ti proivedimento col 
quale il fascismo mandò vìa dal
l'amministrazione tutti i funzio
nari e impiegati non politicamen
te ottodossi. 

Gta/te e cordiali saluti. 
FAUSTO GULLO » 

Per la soppressione 
dell 'art. 16 del C.P.P. 

II compagno socialista Ber
linguer ha ripresentato alla 
Camera il disegno di legge 
che nell;i passata Legislatu
ra era stato presentato al 
Senato, che lo aveva appro
vato all'unanimità, per la 
soppressione dell'art. 16 del 
Codice di procedura penale, 
il quale consacra ancora la 
immunità per ogni delitto 
commesso dagli ufficiali e 
dagli agenti della forza pub
blica in servizio, quando il 
procedimento non venga au
torizzato dal Guardasigilli. 

L'iillifiinlinii 
ili THo 

(Continuatone dalla 1. pagini) 

sememi i governativi, una so
la è fondata: la previsione che 
una (jrande campagna nazio
nale si opporrà alla consuma
zione del increato nel T.L.T. 
l'er quanto uccecatn dal de
siderio di agevolare ad otfnl 
costo i piani della strategia 

Iatlantica e titilla nei Ualcani, 
il governo non ignora del rc-
•>to che non solo i comunisti 
e 1 socialisti, lu-nsi l'intiera 
opinione pubblica e tutta la 
popolazione dell'Istria si op
pongono al baratto. In parti
colare non è ignoto a nessuno 
il li-riiK-ntu che legna tra i 
cittadini interessati. 

Da Trieste giunge ogni gioì-
no notizia di affollale manife
stazioni di proteste che si svol
gono nei rioni cittadini e mi 
centri iti confine della zona A: 
inaiiilesta/.ioni giavi e solenni, 
che di per sé mettono in i idi-
colo le \oi/i ilifltisi- ila niellili 
mascalzoni circa « disordini t> e 
« incidenti > che i comunisti 
prcpariTchlicro per ì pi ossimi 
giorni. Ieri l'alti o, una ini 
portante dichiarazione è stata 
Urinala da .'il intellettuali, pro
fessionisti, insegnanti, apparti--
lucuti ai movimenti di \uto-
nouiia socialista e di unità 
popolare, esponenti massimi 
della cullili a italiana a Trieste 
e nell'Istria, memliri della III-
sisten/a e combattenti della 
prima e della seconda gueria 
mondiale. Il documento con
danna il compromesso che as
segna la zona 11 alla Jugosla
via «a dispetto del diritto del
le genti e in assenza del voto 
libero delle popola/ioni dirci 
tamente Interessate»; rileva 
come si tratti in pratica della 
«•rinuncia all'Istria, per la cui 
difesa la diplomazia nazionale 
non ha mai adeguatamente 
fatto pesare il massiccio con
tributo dato dall'Italia alla 
({esistenza europea e alla stes
sa lotta di liberazione del po
polo jugoslavo •*; giudica clic 
il distacco definitivo della zo
na H non tarderà a ripercuo
tersi a detrimento della stess.i 
Trieste e ilei resto del terri
torio. 

Sul piano della politica in
terna — per concludere — la 
giornata politica di ieri non 
ha registrato nulla di rilevan
te. Aiirhe sotto questo profilo 
la seduta del Consiglio dei Mi
nistri si è esaurita nella dit-
fusione di un lunghissimo co
municato che elenca le leggi 
fatte approvare o progettate 
dal governo Scclha-Saiag.it: i 
un documento perfino più no
ioso e vacuo di quello appro
vato il giorno prima dalla di
rezione della DeinnciM/i.i d i 
stimia. 

Il fer i tore del notaio bolognese 
acciuffato alla stazione di Firenze 
La polizia, sulle Iraixe di un certo "Mario Negri, si ritrova nelle mani il pregiudicato Giovan
nino Oppes che da tre anni viveva a Bologna sotto falso nome - La sorpresa alla stazione 

. ti — L'autore del 
e della rapina in 

La polizia in assetto di guerra 
contro la Casa del popolo di Borgo Panigale 

La folla grida: « Ce la togliete con la forza, la riprenderemo col veto ! » 

DALLA 1EDAZI0NE lOlOGNESE 

BOLOGNA. 6. — Dalle 
prime ore di stamattina, l'ap 
parato poliziesco di Bologna 
è stato posto sul piede di 
guerra contro la Casa del 
popolo di Borgo Panisele 
Dopo ie montature dei stor
nali padronali che annuncia
vano l"assaUo còme una vera 
e propria battaglia campale, 
i dirigenti della questura 
hanno preparato un minuzio
so piano tattico e lo hanno 
posto in esecuzione con mezzi 
eccezionali. Decine di camion 
e di « j e e p » , centinaia di ca 
rabinieri e di celerini (alcuni 
reparti dei qualj erano m u 
niti di fucili mitragliatori), 
radio trasmittenti e riceventi 
in contatto con la questura, 
erano a disposizione di uno 
stuolo dj ufficiali e di fun
zionari, giunti sul posto. Il 
tutto, per strappare ai citta
dini del rione popqlare la l o 
ro Casa del popolo. Inazione 

n«»n si e diaco.-tdtu dalle so
lite forme. Gli agenti hanno 
allontanato l.i folla che de
mocraticamente dimostrava 
la sua opposizione allo sfrat
to e hanno poi lasciato il po
sto ad alcuni individui spe
cializzati nel maneggiare pie
di di porco e sbarre di ferro. 
Dalla terrazza imbandierata 
intanto decine di lavoratori 
cantavano 1*- Inno di Mame
li »\ e ad ei.-i faceva eco la 
folla che si era raccolta lungo 
la via Emilia. 

Scardinate la porta e ".e 
saracinesche delle finestre del 
C.R.A.L.. gli agenti sono pe
netrati nell'edificio, toglien
do le bandiere, tra le pro
teste della folla e gli evviva 
alla Repubblica. «Ce la to
gliete ocn la forza: Ir, ria
vremo col voto » ha detto un 
operaio tra gli applausi. 

E questa è la preoccupa
zione maggiore dei dirigenti 
del partito al governo, dibat
tuti tra la volontà faziosa di 

colpir*- i partili e le organiz
zazioni democratiche e la cre
scente ondata di indignazione 
che il loro operato provoca. 
Ma non può esservi via di 
mezzo e i responsabili della 
campagna antipopolare do
vranno pagare sul piano po
litico l'offesa che essi inflig
gono alla democrazia. 

Nella Casa del popolo di 
Borgo Panigale sono sistema
te la C.d.L. ed alcune Leghe, 
il P.C.I., il P.S.I., sei famiglie. 
l'ambulatorio medico ed altri 
organismi popolari. 

Inalazioni di cloro 
bloccano il traffico 
CREMONA. 6. — Due. da

migiane di cloro cadute da 
un autocarro in corsa, hanno 
stamane messo in allarme un 
quartiere periferico della cit
tà facondo anche sospendere 
il traffico stradale pc'r quasi 
un'ora 

FIRENZE 
ferimento 
J.-iiiui del notaio bologne.vj An
gelo Soinmanva è stato arre-" 
-.tato questa sera a Firenze da 
agenti (iella squadra mobile 
Iella questura fiorentina. 

L'arre>to dell'autore del cri
mine. è -slato reso po-^ibile da 
una tempestiva segnalazione 
'-ritinta dalla questura di Bolo
gna a quella di Firenze. Con 
essa M rendeva noto, infatti, 
che .autore della rapina do
veva trovarci a Firenze ed era 
in poisesx>o di tre valigie e di 
una bor.sa di cui si indicavano 
le caratteristiche. 

Agenti della -xUJadrd mobile 
eifettiKuaiiv) un sopraluogo 
presso il deposito bagagli del
la .-taz.oiie centrale, riuscendo 
a individuare le valigie. I po-
I:zioUi --i opponevano in at
tesa nei pressi del bagagliaio 
e poco prima delle 18 giun
geva in n imo che .«i affretta
va a r chiedere le valigie in 
questione Su di lui piombava
no «ì sorpresa tre agenti che, 
dop.> ave-Io immobilizzato. Io 
accompagnavano in questura 
ove M-mva identificato in un 
prima tempo per il 45enne 
Mario Xegr: di Giu-cppe da 
Cefali! i Palermo) e residente 
•\ Bo"oL,na ni \ ia degli Aliseli 
n 14 

L arrestato in un primo iu-
:orroq:,:orio -. confetsava au-

iti.re oeiia rapina al notaio e 
j.- <1 > nei cor^o di un successi* o 
.lunghissimo interrogatorio, fini-
\\* per r.velare la stia vera 
iacntiia Si tratta infatti di 
tale Giovannino Oppe.-. di Ga
vino, xia Pozzomaggiore «Sassa
ri). ̂ ' 50 anni. L'Oppcs risulta 
e*s*ro un pregiudicato che ha 
già .Montato 17 anni di carcere 
per omicìdio e truffa 

Indosso sifOppcs --ono state 
trovate ITO mila lire, parti; 
delle quali evidentemente pro
vento itella rapina di Bologna, 
nonché una te i era postale in
testata al nome di Mario Negri. 

L'in.* Tedeschi, un.* oct fer-
m.«;i dopo la rapina, ha di
chiarato che Vi notle di mar
tedì. giorno in cui \enne ef
fettuato il colpo, incontrò. 
mentre r-ncasava. il Negri (con 
questo nome egli conosceva 
l"Oppe-~> che aveva un aspetto 
più che mai preoccupato. Il 
Negri gn fece presente che 
avevs assoluta necessità di 
partire e fini col confessargli di 
essvre 1 autore della rapina e 
del ferimento del notaio, av
venuto durante una collutta
zione e nel terrore di una rea
zione del notaio stesso. Il Ne
gri chiese di essere accompa

gnato subito dall'ingcgneie in 
automobile fuori Bologna. Il 
Tedeschi non aderì, l'initaniosi 
il mattino successivo ad ac
compagnarlo prima presso un 
corriere a depositare tre vali
gie dirette a Firenze e poi a 
Casalecchio. da dove, con un 
mezzo che ancora non st co
nosce. il feritore potè prose
guire per Firenze, avendo tro
vato ospitalità in località Pra-
tolino, presso l'affittacamere 
Enrico Zocchi. Appena avute le 
rivelazioni del Tedeschi, da 
Bologna partivano alcuni agen
ti che, pre-so la sede fiorenti
na del corriere, venivano a sa
pere che l'Oppes (<i/ias Negri». 
aveva iu'à ritirato le .̂ ue va
ligie. depositandole all'ufficio 
bagagli oella s'taz.one Quindi 

visamente lo Zadra è precipita
to in un burrone, mentre il Ba
roni è riuscito od afferrarsi od 
uno spuntone. Il superst.te più 
tardi ha recuperato il compa
gno caduto su una cengia una 
ventina di metri più so'do e lo 
ha trasportato faticosamente al 
rifugio Streva. 

Di qui un'autoambulanza he 
portolo lo Zadra all'ospedale di 
Rovereto, dove è stato ricove
rato con prognosi riservata per 
frattura della volta cranica e 
les-ion. multiple 

Ardila impresa 
di ipeleologhi italiani 

VERONA, ti. — Dopodoma
ni domenica 

da del mondo, il cosiddetto 
u abisso della Pratu ». situato 
fra il Corno Mosso e il Corno 
D'Aquilio. nel comune vero
nese di Sant'Anna d'Alfredo, 
ai confini con la provincia di 
Trento. Il tentativo di rag
giungere il fondo dell'abisso 
si prevede diffìcile, ma gli 
ardimentosi del gruppo com
posto di venti speleologia di
retti per la parte tecnica dal 
geom. De Martini e per quel
la scientifica dal prof. Manni 
di Trieste, sono decisi a vio
lare le tenebre sino ad ora 
inesplorate del profondo abis-
-.o. L'ingresso della voragine 
si trova a quota 1500 

L'impresa è già stata ten-

c venuta l i sorpresa e l'arre- speleologica di Trieste in col-
sto del ic.stof.inte. ilaboraziinie col Museo di sto-

E* stato accertato che !a 
somma rubata ammonta a 282 
nvìa lire. Da parte -u-i. l'in
gegner Tedeschi ha versato 
spontaneamente alla questura 
di Bologna trentamila lire, af
fermando di averle ricevute 
àall'Oppe.- come compensi 
spese. 

tata da una spedizione capeg-
la sezione geo- pinta dall'ing. Luigi De Bat

tisti del Cai di Verona, che 
raggiunse i 637 metri, profon
dità mai raggiunta neanche 
nella sfortunata esplorazione 
di Loubens. che arrivò a 105 
metri. Se l'impresa riuscirà, 
servirà a stabilire un primato 
non ancora raggiunto nel 
campo della speleologia. 

ria* naturale di Verona, ten
terà un ardita impresa che, 
;e avrà esito favorevole, co 
stituirà anche un record nel 
campo delle ricerche speleo
logiche. Sarà tentata la di
scesa nella fos^a più profon-

SI B iniziata a Bled 
la conferenza balcanica 

BELGRADO, ti. — Questa 
sera, alle 17. hu avuto inizio 
a Bled la conferenza dei mi
nistri degli Esteri gieu>, 
turco e jugoslavo, che si con
cluderà lunedì con la firma 
dell'alleanza militare fra t 
tre paesi. 

I ministri degli esteri di 
Grecia e di Turchia. Stefa-
nopulos e Koprulic, sono 
giunti stamane a Bled prove
nienti da Belgrado, a bordo 
di un treno speciale, e il lo
ro collega jugoslavo, Koca 
Popovic, vi sono dapprima 
scambiati discorsi di saluto 
e di reciprocò compiacimen
to. Quindi hanno provveduto 
a fissare l'ordine del giorno 
dei lavori, ed hanno affidato 
a un gruppo di esperti la re
dazione del testo definitivo 
del trattato di alleanza. 

Domani, al le 11, avrà luogo 
l'effettivo inizio dei lavori 
della conferenza, che si con
cluderà praticamente in giot-
nata. 

In serata Popovic ha offer
to ai suoi due colleghi un 
pranzo ufficiale. 

Accoltellala 
dal marito 20eiiiic 

NAPOLI. 6. — E' stata t -
coverata in gravissime con
dizioni all'ospedale dei Pe! 
legrini la 22enne Teresa 
Vinciguerra che ad Ariani 
Irpino (Avell ino) e ia stai.. 
accoltellata dal marito. Um
berto Perna di 20 anni. 

Quest'ultimo pochi gioia: 
dopo il matrimonio era risui -
tato affetto da una gra' t 
malattia polmonare, e pr 
tale ragione era stato abban
donato dalla moglie. 

Rapinato il proprìefarìo 
(funa tabaccheria a Milano 

MILANO, 6. — Il proprieta
rio di un bar tabaccheria di 
via Fabbri 27 è stelo vifima la 
scorsa not'e di una fulminea 
rapina compiuta da due uomi-j 
ni armati e mascherati, giunti a' 
bordo di una automobile. Co
storo lo hanno aggredito men
tre stava rincasando, recando 
in una valigetta gli incassi del
la giornata e valori bollati. 11 
rapinato. Paolo Cucchi, di 52 
anni, aveva quasi raggiunto la 
propria abitazione in via Col
lodi 1, quando si è sentito strap
pare di mano la valigetta men
tre uno dei banditi minaccian
dolo con la pistola gli int.mava 
di non dare l'allarme. 

Una battuta compiuta poco 
dopo nella zona dalla polizia 
non ha avuto alcun esito. 

Denuncialo per lenlalo omicidio 
un iSenne capo di altri rapinatori 

Il prci'ore criminale è stato arrestato ieri dai CC. di Acerra - Aveva 
indorso una pistola e cento cartucce - Un furto per 250 mila lire 

Precipita hi un torrone 
un aJpinhta urite Dolomiti 
ROVERETO, 6. — Vittime 

della loro imprudenza sono ri
masti ieri due giovani, Antonio 
Zadra e Franco Baroni, avven
turatisi soli verso la cima Baf-
felon, nel gruppo delle Piccole 
Dolomiti. 

Per la via Verona-Vicenza, 
essi avevano già superato SO 
metri di parete, quando per 
une manovra sbagliata, improv-

NAPOLI. 6. — Un ragazzo 
15enne. capo di una banda di 
ladri e rapinatori, è stato de 
nunciato per tentato omicidio, 
furto aggravato e porto abu
sivo di arnia da guerra. II 
giovinetto Giovanni Ceglio, 
che malgrado la sua età ha 
una sorprendente prestanza 
tìsica, è stato arrestato dai 
carabinieri di Acerra quale 
responsabile di un furto di 

.gioielli per 250 mila lire di 
valore in danno dell'agricol
tore Raffaele Coviello. che 
giorni or sono denunciò la 
sparizione dei preziosi dalla 
sua abitazione in contrada 
Curcio. Il Ceglio fu coadiu
vato nella criminosa impresa 
da altri due minorenni. A n 
tonio Scialò, anch'egli arre
stato, e Vincenzo Di Balsa
mo, latitante. 

Al momento della cattura, 
il precoce delinquente era 
armato di una pistola mi l i 
tare americana calibro 12, 

carica di 12 cartucce di cui 
una in canna, e aveva in ta
sca una riserva di 100 car
tucce avvolte in un fazzo
letto. 

La denuncia per tentato 
omicidio trae origine dall'ac
cusa mossa al « capo-banda » 
dal 16enne Antonio Liguorì, 
il quale ha detto di essere 
stato fatto segno ad un colpo 
di pistola, fortunatamente an
dato a vuoto, esplosogli con
tro dal Ceglio in seguito al 
suo rifiuto di arruolarsi nella 
banda e di partecipare al 
« colpo )» m casa del Coviello. 

Violenta esplosione 
in un oleificio 

MESSINA, 6. — Una violen
ta esplosione, che ha mandato 
in frantumi ì vctr« delle case 
e scardinato numerosi infissi, 
ha gettato il panico tra gli abi
tanti di 1 usa 

Lo scoppio ira avvenuto u. 
una delle caldaie per la ridu
zione relle sanse di un gran
de oleificio, posto a circa due
cento metri dalla stazio 

Dopo lo scoppio si e svilui-
pato in pochi minuti un \n>-
lento incendio. Il liquido in
fiammabile contenuto nell.i 
caldaia si è trasformato in bre
ve in rivoli di fuoco, che ìr.i-
sorabilmente avanzavano \ e i -
so gli altri recipienti 

Fronteggiata la situazione 
con mezzi di fortuna, è stati-
richiesto immediatamente l'in
tervento dei Vigili del fuoco 
di Messina, del distaccamento 
di Milazzo e persino dei pom
pieri di Palermo. Da tale citta 
sono partite due squadre tin
nite di speciali mezzi schiu
mogeni. Secondo le prime no
tizie, il tetto delia costruzior.r 
è saltato in aria per una esten
sione di 400 Pietri quadrali 
Sino a questo momento non -i 
ha notizia di vittime. 
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VISITA AD «RANDE FABBRICA IN LOTTA 

I lavoratori custodiscono 
i gioielli della San Giorgio 
"Qui si difende 
di produttori -

l'Italia» - Alla mensa, frutto della solidarietà cittadina - Orgoglio 
Ricordi di uno delle Reggiane - "Lascio qui una parte del cuore» 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

bEb»TRl PONENTI-, a&Oìto. 
Domenica scorsa, alla mensa 

della San Giorgio, il menù, 
dritto su una lavagnetta all'en
trata del lungo refettorio, era: 
pasta asciutta, pesci fritti, e un 
quartino di rosso, I pesci erano 
>tati pescati nella notte al largo 
di Sestri, ci dissero gli operai 
«.he ci invitavano alla loro mensa. 
Il mare lo avremmo visto qual
che minuto ' dopo dalle vetrate 
dell'ultimo piano. C'era una bar-
>.a a vela vicino al molo, immer
ga nell'azzurro quasi bianco del 
meriggio. I compagni me la fe
cero guardare col binocolo, uno 
di quei perfetti strumenti da ma
nna che loro avevano costruito, 
mentre col periscopio, montato 
nella sala, sì scrutava la collina, 
tagliata a fettine triangolari dal 
retino. Tra il mare e le colline 
brulle si vedeva il cantiere vici
no, un paesaggio di officine fino 
A Voltri e oltre; sulla sinistra lo 
S.C.I. di Cornigliano mostrava 
le sue ferite, il capannone dove 
!o scoppio del 4 dicembre 1952 
provocò quella sciagura clic pro
prio in questi giorni sì rievoca 
nelle aule del tribunale geno
vese. 

La pace della domenica non 

partigiani, la medaglia d'oro in
corniciata in alto, un'altra la
pide a ricordo dei deportati 
morti nei lager, sono le prime 
cose che gli operai vi fanno ve
dere e di qualche nome vi iam-
mentano l'episodio eroico che lo 
ebbe a protagonista: ragazzi del 
'24 e del '25, per lo più. Qual
cuno lo hanno ucciso sulla stra
da vicina, qualcuno sui monti 
che circondano Sestri. Anche al
lora alla San Giorgio si difen
deva l'Italia. Perciò, in nessun 
altro luogo come in questo, i 
culto della guerra di liberazione 
è così presente, cosi tenace. 
Perciò a Sestri, quando dite San 
Giorgio, sanno tutti cosa signi
fica. Giorni fa, quando la poli
zia inscenò un'azione intimidato
ria davanti alla fabbrica, il 
lungo fischio della sirena richia
mò' attorno ai cancelli e nelle 
strade una massa di lavoratori, 
di negozianti, di donne. La po
lizia tornò presto in caserma. La 
cronaca è piena di questi episo
di. Alla solidarietà dei cittadini 
è affidata la mensa. 

Le loro mucuhme 
Ma solo in fabbrica si capi

sce di che natura è il dramma 
d^lla San Giorgio, dei suoi 4270 
dipeqdenti, senza salario da lu-

zuccherifici, dai cristallografi 
alle centrali di tiro, dai trasfor
matori elettrici agli apparecchi 
per le navi mercantili, comincia
va di per sé a immettervi in una 
nuo%a dimensione della realtà. 

La visita alla San Giorgio, a 
un certo punto, mi ricordò il 
museo politecnico di Mosca: tan
to, di sala in sala, variava il 
tipo di macchine che vedevo, da 
quelle immense ai minuti stru
menti ottici di precisione. Ugua
le l'amore e la cura del cice
rone. Là era un ingegnere, con 
una bacchetta in mano, che illu
strava i pezzi e i grafici: qua 
un giovane tornitore non an
cora trentenne (« Avevo i cal
zoni corti quando sono entrato •>) 
che ci teneva però a farmi sa
pere che era già un anziano, e 
mi dava un'improvvisata lezione 
di trigonometria per farmi ap
prezzare il meccanismo di una 
macchina e diceva: questa è la 
migliore d'Europa, quest'altra ha 
sbalordito anche gli americani 
che sono venuti a \ederla. 

Quelle macchine erano co>c 
vive: non potevano trasformarsi 
in un cimitero. Ogni pezzo, ogni 
fuso, ogni cristallo, ogni rotella. 
ogni lente portavano dentro il 
lavoro dell'uomo, di una civiltà. 

GENOVA SESTRI — Gruppi di donne durante una manifestazione per la San Giorgio 

riusciva a nascondere il senso 
di quel panorama accidentato di 
fabbriche, le « delegazioni » ope
raie attraverso cui la grande 
Genova vive e produce, e rende
va già più vicino e tangibile il 
dramma del lavoro che alla San 
Giorgio si vive. 

I n JJÌW Unuue 
beduti a tavola si era comin

ciato a chiacchierare. Il caso 
'.olle che con me in visita alla 
labbrica ci fossero tre operai 
delle Reggiane e uno della Du
cati di Bologna; tutti erano 
stati licenziati dopo la smobi
litazione delle loro fabbriche. 
Avevano non solo da ascoltare, 
ma qualcosa da raccontare. « Noi 
— disse un ragazzo biondo dèi-
•e Reggiane — mangiavamo solo 
.x minestra quando si occupava 
a fabbrica e si costruiva 

.'R-60 ». Lo disse sorridendo. Si 
•.apiva che arrivare nell'ambien
te di lotta della S- Giorgio gli 
aveva subito fatto venire al 
vuorc i suoi giorni eroici, e il 
ricordo, spontaneo, non era solo 
personale; costituiva come un 
punto di paragone, valido, so
prattutto umanamente, a signi
ficare lo spirito comune di due 
grandi capitoli della storia del
ia classe operaia italiana. 

Anch'io ricordavo le Reggia
ne nel I9> 1: una grande scritta 
sovrastava la fabbrica, la sì 
leggeva ben netta persino dalla 
.«.razione. Diceva pressapoco: 
Questo stabilimento e stato ab
bandonato dalla direzione, e la 
produzione continua colle sole 
forze degli operai e di qualche 
tecnico. In un grande corrile ì 
primi tre trattori usciti dalla 
nuova gestione erano il simbolo 
\ . \ o d i quella affermazione. Ora, 
davanti alla fabbrica di Sestri 
si legge: «La San Giorgio è in 
equitazione- Migliaia di operai 
sono alla fame». Il cartello è 
issato sulla torre d'ingresso è le 
parole liquidazione e fame sono 
disegnate in un carattere più 
grosso, e poi dipinte in rosso e 
:n azzurro. Sui pennoni svento
lano il tricolore e il vessillo di 
Genova. «Qui si difende l'Ita
lia», dice un'altra scritta e, al
l'altezza della strada che con
duce i turisti sulla riviera di 
Ponente, anche gli stranieri sono 
avvertiti con richiami in fran
cese, in inglese e ia tedesco di 
quel che succede a\ di là dei can
celli. Chissà quale effetto faran
no questi cartelli, che richiamano 
una realtà d'Italia così diversa 
dalia pubblicitaria grancassa a 
base di fiori, chiarì di luna e 
ragazze in costume? 

Tali ì segni più evidenti del-
'.x resistenza alla liquidazione. 
Entrando in fabbrica ritrpvaif 
quelli della resistenza di dieci 
anni fa. La lapide dei Caduti 

glio, •* liquidati » da una poli
tica economica criminosa. Quan
do ci condussero nei reparti, gli 
operai non ci parlavano delia 
prospettiva oscura che Io sman
tellamento aveva aperto davanti 
a ciascuno di loro, alle famiglie, 
non ci parlavano di salari. Ci 
parlavano delle loro macchine, 
ce le facevano vedere, sentire, 
toccare: con un orgoglio infini
to, con un amore, una compe
tenza, con quella pazienza a 
spiegare i congegni e il meccani
smo al profano che solo chi 
sente in quelle macchine un? par
te di se stesso, una storia della 
sua vita, può avere. 

La San Giorgio — l'avevo let
to anch'io sui giornali — è un 
gioiello di fabbrica moderna, un 
complesso capace di produrre i 
più preziosi e precisi strumenti, 
con una gamma variatissima di 
generi industriali. Ma ora, di 
reparto in reparto, vedere uno 
per uno quei < gioielli », dalle 

Nella immensa fabbrica re
gnava un silenzio lungo, non il 
silenzio abituale della domenica, 
di un momento di sosta tra il 
normale fervore della produzio
ne, ma un abbandono stringente, 
un senso di cose restate inutiliz
zate, inutilizzate come le brac
cia di quegli operai. Ne incon
travamo qualche gruppetto ri
torno a un tavolo vicino a ur.-» 
finestra. In un reparto si avvi
cinarono cinque o sei: cranc 
tutti anziani; venticinque, venti, 
quindici anni della loro vita ave
vano passato là dentro. Qualcuno 
si ricordava la fabbrica piccola 
Ora era un enorme complesso. 
ora li si voleva buttare \\z 
Lavoratori specializzati, coll'oc-
chio fatto fino e acuto da una 
esperienza che aveva vagliato 
giorno per giorno le loro capa
cità, che aveva aumentato espe
rienze tecniche che costituiscono 
un patrimonio umano incalcola
bile, accanto alle loro macchine 
ferme, non avevano bisogno ù: 

parlare per far capire l'enormi
tà, l'incongruen/a di una si
tuazione *.he li condannava al'a 
inattività. 

UH nolo termine 
Ma quello che essi dicevano 

era pure essenziale per capire 
meglio. Perche di quelle macchi
ne non ci vantavano solo i pm-
gi, ci raccontavano la stora. 
Così sì entrava in un campo 
che può essere definito con un 
solo termine: sabotaggio dc')a 
direzione agli sforzi produttivi 
degli operai. Spese inutili, op
pure una politica di lesina che 
non permetteva di reggere '.1 
concorrenza, esperimenti fatti a 
vantaggio di ditte private, com
messe perdute inspiegabilmente, 
ciJi produttivi interrotti quan
do cominciavano a dare frutto* 
sono COÌC «.he ni.\ sono state 
denunciate .n Parlamento, sui 
giornali, the l'opinione pubblica 
conosce, anche se solo in pace. 

Contro quel sabotaggio da 
anni stanno lottando gli ope.-.r 

della S. Giorgio. Parlando con 
loro, girando di reparto in re
parto, " mi rendevo conto qu ile 
coscienza di classe dirigente JV? 
va dato loro quella lotta e quale 
molla li muoveva. « Qui si di
fende l'Italia ». Era vero, di uiu 
verità antica e nuova. 

La liquidazione è il nomi:? 
non solo dej salario e del pane 
di quattromila lavoratori. E' un 
delitto conti o un capolavoro 
dell'industria italiana. Da ven
ticinque, <Ja venti, da ouìnd'c* 
anni questi operai l'hanno creato 
col loro cervello, le loro ma ti, 
l'hanno difeso con le armi, 
l'hanno potenziato con orgoglio 
dì produttore e coscienza di ai) 
servizio reso alla nazione. ND-I 
se lo lasceranno distruggere. 

Quando siamo usciti i| compi-
gno della Ducati dis-c: % lo «.i 
lascio una parte del cuore qui 
dentro •>. La classe operaia ita
liana può essere fiera dei «sm-
giorgini.. 

l'Apf-q 51'RIANP 

CarU I>»1 roggio passera, 
SÌA i>u io trinimi.ituMim'iiti', 
il.tl riiitiii.i alla rivista. La 
vedremo nella prosbjma sta
gione in un.i iiuov.i compa
gine al ti.-11 co di Macario 

SPETTACOLO DI « NÒ » AL FESTIVAL DEL TEATRO 
i 

// Giappone feudale 
è arrivalo a Venezia 

Il folclore nipponico — Suggestiva e smagliante rappresenta
zione che assume però carattere 4i riesumazione intellettualistica 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 6. — Le recite 
della Compagnia del Teatro 
Nazionale di Tokio con i fa
mosi Nò (abbreviazione di 
v< Sara-ku-nò-nò », cioè' qual
che cosa fra « abilità teatra
le » e « rappresentazione ») 
si sono attuate sotto gli au
spici de l l '«Ente italiano per 
gli scambi teatrali », uno dei 
tanti enti parassitari e più o 
meno clandestini, creati dal 
fascismo e sopravvissuti nel 
la struttura, dei teatro ufficia
le in Italia. 

Iniziative del genere si eb
bero, infatti, sotto il fascismo. 
Alcuni Nò — espressione spet
tacolare t|el folclore nippo
nico, feudale e scintoista, fio
rita fra il secolo XIV e il se
colo XVI e tramandataci coi 
suoi K lampeggianti splendori 
di una fantasia che trasfigura, 
ingrandisce, esagera, esaspera 
il reale fino all'irrazionalità » 
(Simont) — apparvero nel 
1942 in una collana del Tea
tro dell'Università di Roma 
ed il prefatore, Enrico Ful-
ehignoni, sottolineava x la 
straordinaria efficacia di tali 
brevi componimenti poetici 
nell'additare ancora una stra
da nella polèmica contro il 
naturalismo scenico, in che 

s'incontrano oggi nel nostro 
paese molti sfora di ricerca 
e di l'innovamento teatrale ». 
E più oltre: « L'incontro con 
il teatro giapponese, che ri
sale appena a un quinquen
nio, è tra le più felici' occa
sioni di progresso sia per la 
djretta portata dei contributi 
poetici che per la indiietta e 
più spesso e generalmente ef
ficace polemica contro la con
suetudine al realismo, che da 
oltre un secolo contrassegna 
la tradizione del teatro occi
dentale >'. 

Mimica e simboli sfuggenti 
Con linguaggio più pedestre 

e meno franco il ministro ple-
nipotenzi a r i o Giovanni Di 
Gnu a, presidente del l 'Ente 
suddetto per gli scambi tea
trali, piesenta i Nò nella ri
vista La Biennale di Venezia 
ed è mirabile la continuità di 
intenti tra il prefatore del 
'•12 ed il presentatore del '54. 

Noi non faremo, però, il 
viso dell'armi ai valorosi at
tori giapponesi nò al sugge
stivo e smagliante spettacolo, 
fatto di inintelligibili accenti 
e di mirabili danze ricche di 
simboli e di mimiche sfug
genti alla nostra comprensio
ne (ad esempio:' percuotere il 
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UNA ARDITA REALIZZAZIONE DELL'ARCHITETTURA ITALIANA 

Com'è sorta in una pineta 
una moderna città balneare 

/ / progetto di Marcello D'Olivo: "Accogliere i suggerimenti della natura,, - Le villette sor
geranno annidate nel bosco - Case del Popolo costruite a Trieste con il lavoro degli operai 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

U G N A N O . (Udine), agosto 
E' stato l'architetto Paolo 

Antonio Chessa a parlarmi 
di Marcello D'Olivo e a in
vogliarmi perchè l'accompa
gnassi a i*edere i- lavori di 
Lignano-Pineta. 

A Ladisana — m'uueua 
detto — si sono messi d'ac
cordo un centinaio di galan 
tuomini: esercenti, artigiani, 
professionisti, e, acquistata 
una pineta (all'incirca un 
milione e mezzo di metri qua
drati) hanno incaricato un 
architetto di costruire un 
grosso centro balneare, secon
do i suoi criteri urbanistici 
e architettonici. 

Sono dunque andato a Li-
guano e così ho potuto co
noscere D'Olivo sui cantieri, 
al lavoro — con l'eterno to
scano in bocca e «11 cappel
laccio da tre soldi messo di 
saimbescio, alto e dinoccola
to, quando cammina pare 
debba cadere da un momen
to all'altro — ride rumorosa
mente, a singhiozzi prolun
gati, e, come i bimbi, ride 
per un nonnulla. Ad esempio, 
mi stava spiegando la pianta 
col tracciato delle strade, ma, 
vedendomi perplesso, s'inter
ruppe per chiedermi se aves
si ben capito, e avendogli 
risposto ch'ero sbalordito non 
soltanto della mole dei lavo
ri via più ancora per l'aver 
inteso di persone che coi lo
ro capitali ne avevano appog
giato la realizzazione, lui su
bito: «• Si, ma ora ci sono ro
gne a non più finire.. • e giù macchine tessili agli impianti per 
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a ridere come jo&se soddi
sfatto d'aver delle rogne. 

Sulla pianta, la zona bo-
scìiiva è percorsa da una re
te stradale fatta di un trac-
cinto a spirale lungo 17 chi
lometri, intersecalo da stra
de che conducono al mare e 
riallacciano alla provinciale 
di Linnano - Sabbiadoro. Dal 
centro della spirale parte una 
costruzione lunga seicento 
metri all'incirca, costruzione 
die scavalca per svi volte la 
strada urrivando fino itile 
dune della spiaggia. Qui il 
corpo del fabbricato s'arresta 
lasciando che i marciapiedi 
continuino e si elevino poco 
alla volta trasformandosi m 
passerelle, sì da separare, 
nei pnnlo critico per la via
bilità, il traffico automobili
stico da quello pedonale: con 
questo risultato, che il pedo
ne viene a trovarsi iinpensa-
tamente di fronte ul mare. 

Altieri w«lapcTliitf o 
•Le iase saranno annidate 

nel bosco — mi dice D'Olivo 
— quasi a confondersi coi 
pini. La natura non si violen
ta, ma bisogna andarle vici
no e accoglierne i suggeri
menti: io sono venuto qui, ho 
trovato un bosco, ho tracciato 
strade, ho innalzato case, ma 
tutto con questo spirito...». 

Mi porta a vedere un ri
storante appena terminato: si 
tratta di una casa di matto
ni, di forma rotonda: gli al
beri affiorano dappertutto, 
dalle pareti, dal terrazzo, per
sino dalla rampa che porta 
sulla copertura e che sarà 
utilizzata per ballare. 

Questo e IVililkio centrale dilla moderila città balneare di Lie-iano-I'iiicU: esso contieni-
una scrii- ili negozi al piano terreno, abitazioni e sale ili riunione A quello superiore 

E cobi '.<> iiuhilimcnto dei petti? Ebbene, le imi' costru-
bagni: qui Iti iiìntt ria e -J le
gno. Il tetto lui Ut spiorente 
in dentro r riposa .vii mi uni
co pilastro cìn' al tempo stes
so contiene pUn'iali e diventa 
Un mobile, in>t> s< uffale. 

Dice CltiòMi: < f l'unifica
zione degli i-lciit'-tfi k he e al 
servizio della fantasia e non 
contro, conw p-3treati credere. 
Vedi questi blncehvtti di ce
mento e pomice, furati, tutti 
eguali >• <o : nn-ìie i paru-
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NOTIZIE DEL CINEMA 
Il l a p s u s d « l m i n i s t r o 
Al Senato, in una delle ulti

me sedute della sessione testé 
conclusasi, ti compagno cap
pellini ha presentalo alcuni 
ordini del giorno riguardanti 
lo scarnino di fUm fra l'Italia, 
rVBSS e la Cina popolare. 
tSull'argomento — citiamo 
un'agenzia ufficiosa — si è ac
cesa una vivace discussione cui 
hanno partecipato numerosi se
natori della estrema sinistra, i 
quali hanno soprattutto cine-
Ito al ministro Martinelli di 
giustificare il suo parere con
trario a tali ordini dei giorno. 
Per quanto riguarda, in parti
colare. l'esportazione dH film 
Actming. (anditiI. il ministro 
ha precisato che a permesso dì 
esportatone non può essere 
concesso tndiscrimtnafamente, 
date le diversità valutarie fra 
paese e paese. Ove (e qu| vS-
niaxao al punto, n-dJ.) fé ri
chiesta di esportazione fosse 
stata pretentata paese per pai-
se, gli organi competenti la 
avrebbero esaminata*. 

Ora, i casi sono due. o il 
mtjiffiro Martinelli non è bene 
informato riguardo alle prati
che concernenti il permesso di 
esportazUmt par Achtung, ban
diti!. è m questo caso et per
metteremmo di correggerà ah 
cune inesattezze contenute nel
la sua risposti 4 Cappellini. 
oppure ha voluto di proposito 
ignorare la verità dei fatti. 

contrariamente a quanto tt 

ministro ha assetilo m Senato, 
i permessi di esportazione per 
ti film Acbtung. banditi! ven
nero richiesti con domande se
parate e ad esse il .Minuterò 
del Commercio con. l'Estero 
dette risposte separate (e ne
gative tutte). Le damanac, in 
particolare, riguardavano al 
volta m ì,olta il Belgio, che 
aveva fatto esphcita richiesta 
del film, la Polonia, ed altri 
paesi. Esistono, oie il ministra 
intendesse consultarle, le foto
copie delle singole risposte del 
Ministero alte vane richiese*. 

Poiché pensiamo che T<>n a 
Martinelli sia persona in r,uu-
na fede, desideriamo pTcndtrU' 
in parola: siamo certi cio-z cne 
egli vorrà tenere in giusta 
considerazione d ora »« O' orni 
te domande di esportazion: per 
Achtung, banditi!: domande 
che vtnanno presentate, corr.z 
in passato e come è prassi nor
male. separatamente per ogni 
«tngoto paese. 

Vice 

Ai M H al U . . r . 
9« fica e JmaUmù 

Di ritorno dal!» Spagna, fio-
w ti 4 recalo per scrivere in 
collabotmzioiie col regista Luis 
Barunga (l'autore di Benrenu-
to mr. Mar shall l) il soggetto di 
un nuovo film di indirizzo 
realistico, cesare Zevattim al 
è masso al lavoro per comple
tar*) con De Sica la sceneggia
tura della loro prossima opera 
cinematograflca. 

Questo nuoto lavoro de: più 
popolare binomio del cinemi» 
italiano avrà p«r titolo II iet
to, e, secondo le parole di Za-
vattini. echiederà un prtclso 
Impegno umano sul piano n».cy 
realista, oltreché un maggior 
approfondimento stilistico net 
confronti delie piecedent* ope
re di questa tendenza ar"ivj-
ca ». In altre paro'.e. De Sica 
e Zavattlni intendono riaprire 
con II tetto il discorso inin&to 
con Sciuscià e lasciato sospeso 
con Umberto O 

Vm avaro fra Hur 
Bare che la Metro Gu.a*>i: 

Uayer intenda realizzare una 
nuova edizione del Ben Hur 
proprio a Roma. Tocchiamo 
dunque terrò, perchè 11 prtmo 
Ben Hur tu. una trentina di 
anni fa. il «cavallo di Troiai 
che fece crollare la fragile an
che se appariscente impalcatu
ra del cinema Italiano. Il film 
venne iniziato appunto nella 
capitale, presso gli stabilimenti 
di via Vejo Le paghe furono 
altissime per tutti, va produ
zione americana non lesinava 
denaro: un camion di materia
le — tanto per fare un esem
pio — veniva venduto ad altis
simo prezzo dieci volte conse
cutive. polche, entrato da una 
porta, usciva dall'altra, poi 
tornava, e cosi via. I costi. In 
altre parole, furono favolosa
mente innalzati, mettendo In 
serio imbarazzo 1 produttori 
Italiani; creato questo p©' po' 

di caos, .a produzione ameri
cana levo le tende e andò a 
terminare le riprese del «co
losso* tn Medio Oriente. Spe
riamo. ad ogni modo, che la 
esperienza di allora non 6i ri
peta. 

• 
Sismley Krmmer regista 

I! produttore indipendente 
americano Sianiey Kranwr, che. 
dopo fi campione, opera che 
gli diede uria certa notorietà. 
ha prodotto altri tredici film. 
parecchi dei quali interessanti 
e coraggiosi (come *Mezzooio*'-
no di fuoco. Morte di un com
messo viaggiatore ed altri), ha 
manifestato l'intenzione di de
dicarsi alla regia, «E* solo per 
caso — egli ha detto — che 
sono diventato produttore». 
«Ora che torno a fare un film 
alla volta — ha continuato 
Kramer — e non ho più la re
sponsabilità di tenere In piedi 
un'organizzazione, credo di es
sere per la prima volta in gra
do di realizzare le mie opere 
esattamente come le concepi
sco. In tutti 1 loro dettagli» 
Gli interpreti dei suo prossimo 
film dal titolo Sot as a svanger 
(Non come uno straniero) sa
ranno Robert Mitchum. Olivia 
de Havillana. Frank Slnatra e 
Gloria Grattarne. 

Firn a San Freéìam 
il giovane regista Valerio 

Zuriinl gira in questi giorni a 
Firenze 11 film I.e ragazze di 

San H'd.aii'j. iratio daU'omo-
nri. , racconto di Va--*co Prato-
11:.1 l '• interpreti remminlii 
do: ni'n sono Corinr.e Calvet. 
R^Avinu Podestà. Giovanna 
P.u'.i. Gl'iì.a KuUw © Marcella 
Màn.ir.i; Il protagonista ir.a-
sch..' P AT.tor.io Clfaneilo. gì* 
ri.'jit^M r.elfepiivodlo Agenzia 
motT\TIuntale di .«H.OTT M\ cit
tà I. 0f.fTat.ire e Gianni Di Ve-
r.4H/^ ,0 <-t-:&so di Achtung, 
banditi' r cronache di poveri 
ar-artt Ti Urii narra la storlo 
di IÌO'J. un :a: -n idoneo-,anni 
di quat*;<rc». e de4!a lezione 
crw '.€• -cuc v.tt.rr.e gn imparti
scono quar.'-io si rendono cor.tr» 
di c->*-.'" s*a*e tut'e .r.;annatc 
da :.:' 

Tragicommedia 
\ quanto rH'i.-c». o 1 tene 

informati, II U'.TZI dei regata 
Schera sui caso Mir.ieat avreb
be do-, uto aprirsi con la se
guente suggestiva sequenza: 
panoraTT.;c& su ur.a spiaggia 
everta. succe-<M-.a scoperta di 
tm cadavere di donna, poi una 
Inquadratura che riprende un 
volo di cor.i sullo sfondo llvl-
co del c.eio. Il tutto commen
tato dAlia -na^neriana «cavalca
ta deli^ Walchirie». Particola
re pietoso: il film avrebbe do
vuto sostenere la tesi del «pe
diluvio ». senonchè. ad un cer
to pji.to. }a famiglia della po
vera raga/ya morva di Tor-
vajar.ica M e- costituita parte 
fivr.<» 

zumi, quelle ad esempio che 
a te p.uorui mio sciamar di 
pesci, le costruirò roti bloc-
cìietti uff utiri a questi, ma 
ani la variante the alle cas 
sejorme di D'Olivo leverò il 
fondo e t olerò l'impasto di
rettamente .stilla sabbia in 
modo che si formi una cro
sta dorata su una parte... 

Dico < Architettura moder
na. .. 

D'Ohio m'interrompe.-
< Non esiste un problema di 

architettura moderna o anti
ca: esiste (a buona architettu 
ra e la buona architettura co
sta poco. Ed eccoti un csem 
pio: la grossa trave in cemen 
to precompresso che tu vedi. 
non serve volo da sostegno 
dei saloni che sovrajìassano 
la strada con una luce libera 
di venti metri, ma diventa 
parapetto, elemento decorati
vo, soluzione di massima eco
nomia, ecc. ecc. 

L'n ««ciilro modello 
" Niente intonaco, niente 

tinteggiatura: questo materia
le è affidato semplicemente 
alla natura. Il tempo non 
produrrà decadimento, scro
statura di infonaci o altro, ma 
necessariamente le superfici 
genuine assumeranno l'aspet
to di una cosa naturale. £ 
tutto questo mescolato alle 
piante, ai fiori, direi quasi al
l'erica ed alla sabbia che 
/ormano il tappeto naturale 
di questo meraviglioso sito... » 

In conclusione una tecnica 
nuova, economica, originale, 
in questa città modello: e con 
tale tecnica sono già intimati 
un'ottantina di metri circa 
del grande fabbricato dei 
servizi generali e dei negozi: 
e i negozi sono diggià aperti, 
gli appartamentini sono oc 
cupati dai proprietari dei ne 
goti, nei saloni funzionano gli 
uffici per la vendita dei lotti 
di terreno, per l'esposizione 
dei progetti, per lo studio dei 
tracciati. Ci sono delle case 
ultimate, si stanno facendo 
le fondamenta di tante al
tre. sì progetta un grande al
bergo di cinquecento letti... 

Ma quello che è più im
portante qui a Lignano-Pi-
netc è che prima di tutto sì 
è cominciato col costruire e 

asfaltare le strade — bei via-
Ioni a senso unico, separati 
du isole alberate e fiorite — 
e si e iniziata l'intera rete 
di fognatura che nelle zone 
già abitate e in corso di co
struzione e già ultimata, e si 
e provveduto all'illumtnacio-
Tte e a tutti 1 serimi ed è /or
se un caso unico m questa 
nostra Italia dove troppo 
spesso si costruisce a van
vera ,a solo scopo speculati
vo, e poi tocca pagare c'ìa 
collettività le strade e i ser
vizi generali... 

E ora f i rogito dire chi e 
questo D'Olivo. 

Figlio d'nn pittore di non 
so quale corte balcanica, ri
masto orfano dovette abban
donare le scuole e fare l'uo
mo di fatica in una coopera
tiva; fino a quando decide di 
mettersi a studiare. Mi con
fessava che allora il suo so
gno era diventare contabile 
in quella stessa cooperativa 
dove aveva lavorato come 
facchino. Così tra 1 diciotto 
e i vent'anni. senza l'aiuto di 
nessuno, senza un maestro 
che l'indirizzasse, lui che ave
va fatto appena le elementari 
si prese la licenza liceale. 

Poi, lasciato il carretto e 
la cooperativa, si guadagna 
da vivere dando legioni dijzione importante 

nelle ore libe- «Quando è ascolta'a 13 \ o c e 

ginocchio con linei mano si
gnifica eccitazione, pochi pas
si in avanti indicano la 'fine 
di un viaggio e cosi via; s en-
Ì.J. parlar del ventaglio che 
ha tutto un suo l inguaggio) . 
Di questo spettacolo giunto da 
Tokio a Venezia — e di cui 
fra qualche giorno non reste-
ia, in chi l'ha visto, che il r i -
eouio di una Aincera o s n o -
bi.itie.t curiosità -— ci piace, 
aiui, a w i e avuto di/etta cu-
.noacen/a; ma ciò non cle\c 
impedirci di rimi acciaro e 
individualo il alio filone sto-
1 ICO, 

Il ìYò ò nato m ui\ paese m 
cui, da due millenni e mez^o, 
non .solo rftato i1 Chieda sono 
aggruppati ,n un 1 ^olu pe i so -
na, ma qiK'atd poi; 011.1 — 
l'imperatore — e. di padie 
in figlio, la d.unita . i e s i in 
carnata; Un paesi; . i <_ui re
ligione esalta ia i< kh<-. <i -
l'imperatore fino a MUIIIII - . I . 
il suicidio compililo ia MI 1 
onore. Il fervore n>i-,:.i.o vi. 
cui i Nò sono pei va-i ij I,JU , 
da alcuni, accostare ai -M..-ac
ri fioriti nell'Europa cii,t:a:i 1 
dal secolo IV al secolo XV, 
dal dramma liturgico alla s. -
era rappresentazione. Ma 12 
differenze sono sostanziali. 

Il dramma sacro, dalla pa . 
sione di Cristo alle vite d e 
Santi, si sviluppa come m a 
nifestazione popolare dalla 
fine dell'alto Medioevo alla 
vigilia del Rinascimento; in 
un periodo, cioè, che com
prende sia i fermenti medioe
vali di ribellione cristiana a l 
la degenerazione della chiesa. 
sia la crisi del feudalesimo e 
la rivoluzione borghese dei 
Comuni e perciò •< porta nella 
sua espressione quel senso 
immediato del reale, quella 
sete dj concretezza, quell'a
cre gusto del particolare, di 
una precisione persino scabra 
e violenta, ch'era il carattere 
della nuova civiltà >» ( B o n -
fantini). 

Il Nò, invece, figlio de l 
l'inerte fatalismo buddistico e 
delle più antiche e mai a b 
bandonate credenze scintoi
stiche, che affermano il culto 
della natura degli antenati e 
degli eroi, nasce nel cuore di 
un'intatta società feudale in 
cui è alla sommità l ' impera
tore-dio; sotto di lui son le 
caste privilegiate dei guercie. 
ri e dei sacerdoti; e sotto di 
loro è un'immensa ed infor
me umanità, schiava, mate
ria i-arnacea senza nome e 
senza volto. 

// culto dell'imperatore 
Nasce, il iVci, in un paese m 

cui nessuno può affacciarsi al 
primo piano delle case quan
do passano l'imperatore o il 
suo funerale, e tutti devono 
inchinarsi per guardare ad un 
livello più basso. Nel ATò, i n 
titolato « Sagi J> d'Airone) per 
esempio, sua maestà, scorgen
do un airone sulla riva di uno 
stagno, ordina od mi suo cor
tigiano di prenderlo; ma poi 
ché l'airone se ne \ o la . il cor
tigiano gli g r i d a dietro : 
<« Fermati! è un ordine de l 
l'imperatore )». A quel grido 
l'airone immediatamente si 
ferma e si lascia prendere «_• 
portare all'imperatore, il qua
le gli dice: «W stato leale da 
parte tua obbedire ai miei o r 
dini >», e gli scrive sull'ala : 
•(Sarai il re degli ucce l l i» . 

Per l'imperatore si com
piono miracoli e magie, per 
lui trionfano gli ^piriti de 
bene e sono debellati quel*.: 
del male: l'imperatore è tut
to; al suo bene prov\edori'i 
gli e lementi della natura, g.l 
antenati, gli eroi: che Io sci.n-
toitmo è il prodotto re l ig ios i 
della struttura feudale g iap
ponese. Onde il teatro dei 1V0. 
che sorge dalle danze sacre 
tra l'esaltazione miotica. 1 
nebulosità del simbolo e ..' 
solennità del rito, co s t i tu i i . -
la sovrastruttura letterari > 
religiosa del feudalesimo nip
ponico. 

La lotta fra gii spiriti d.-' 
bene e quelli del ma'.e è u : • 
dei temi preferiti. Co^i. r, -
esempio, in << La pri.-.c::;^- -
Malvarosa ». uno dei .Vó r.n.-
presentati stasera a' l\~:.:a. 
del teatro; la principe:--., e 
malata: sono .-;a". pr^.a:: 
medicine e r.n.edi ma;;.;.. 
inutilmente: ma un'ir.a~o\ :na 
individua nel catti*, o gen i 
che tormenta la princ.pesia i • 
spirito demoniaco di unz .uà 
rivale m amore. II picc >.-> 
-anto di Yokawi .nterviena 
ingaggiando ìa i-jtta cor. lui. 
Lo spirito malva-jio s* calmi. 
ed :! coro, che ne; -Vó ha fun-

corr. mente: 

matematica e, 
re, dipinge. Quando conosce 
un capomastro che si mette 
a parlargli di architettura 
« per cui si possono costrui
re delle case », questo gio
vane ventenne con la colon
ia di ferro, decide di costrui
re delle case. 

A ventiquattro anni si lau
rea a Venezia 

L'ho conosciuto a Trieste 
dove eravamo andati a vis i 
tare le Case del Popolo co
struite dai compagni con la
voro d'assalto e lo avevo 
ascoltato a Santa Croce a 
Chiampore, a Boricci, a Mug-
gia discutere con i compagni 
che si scusavano di non aver 
consultato per economia ar
chitetti e ingegneri e lui li 
aveva incoraggiati dicendo 
che c'era qualcosa di più 
importante, che conta di più 
delle scuole e dei maestri: la 
volontà. 

E io penjo c h e ero ben 
qualificato per dirlo. 

O. B. CANEPA 

della scrittura, ;o ^p.rito m a 
ligno si placa e il messo di 
Budda discende; eh: penetra 
la legge di Budda diventerà 
un essere benedetto •>. 

Grandissima p a r t e der.o 
spettacolo — naturalmente 
applauditissimo — è afàdato. 
oltre che alle danze, alla s u g 
gestiono delle musiche e de".-
Ie luci: gli attori recitano cor. 
la maschera. 

Questi sono i "Vò, che an
che nel Giappone costituisco
no, oggi, spettacoli di riesu
mazione intellettualistica. Ma 
è noto che. oltre al dramma 
Nò ed al tradizionale teatro 
marionettistico (Joruri), e s . -
ste in Giappone anche uà 
teatro moderno, popolare, ten
denzialmente realistico, il Ka
buki. E' attraverso Questo 
teatro, incatenato dalle cen
sure, che gli spiriti più pro
gressivi e più agguerriti cer
cano di far penetrare u n alito 
nuovo. 

«ITLIO TREVISANI 
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Il i*tonisùi riceve 

dalle 1? olle 22 Cronaca di Roma I elefono diretto 

numero 683.869 

TRAGICA CATENA DI «OMICIDI BIANCHI» 

La morte In agguato 
nei luoghi di lavoro 

Dal 22 luglio al 6 agosto - Il parere dei « tecnici 

E" a n t i c a e n o t a l ' a m b i z i o n e 
cu q u e s t a n o s t r a c i t t à a p r i 
m e g g i a r e , d a q u a n d o g l i a v i , 
v on la m a g n i l o q u e n z a c o n sa* 
>:atrt uull:» s t o r i a , s t a b i l i r o n o 
c h e e>.->a m e r i t a v a l ' a p p e l l a t i 
v o d i . c a p u t m u n d i . - , s i n o a 
ciup.sta n o s t r a e tà , m o n o a p p a -
: i.-t\:nte e c lamoro .^a , c h e t u t 
tav ia n o n a i r c b t a l o t - lancio 
: k t e \ o l e d e l l a r e t o r i c a , .su d i 
l'i», p e r v e n t ' a n n j , b a t t é m o -
lieta il l iL-ciaino. 

Que l i t i d i p i i n ì e y g i a r e p u ò 
r e t e r ò u n ' a m b i z i o n e l o d e v o l e . 
ina, a h i m è , a R o m a .̂ i v u o l e 
i - j -erc p r i m i , a l u t t i i c o s t i , in 
cgi: i co.--a, i n o g n i s e t t o r e d e l l a 
\ ita . soc ia l e . I l p r i m a t o c h e 
rtyg; c i s p i n g e a - scr ivere £i r i 
f e r i s c e a d u n a d e l l e p a g i n e p i ù 
g r a v i , a n z i l a p i ù g r a \ c , d e l l e 
r e c e n t i S c e n d e d e l n m n d o d e l 
la n r o d u z i o n e e o e l l a v o r o : 
q u j l l a n e g l i i n f o r t u n i . 

A n c h e i n que . - to cc impu e.-i-
V e u n n r e t o r i c a u f i i c i a l e , u n a 
t e o r i z z a z i o n e , a u t o r e v o l e d ì 
. t e c n i c i , . e .- i p e c i a l i b t i „ s u l 
la i n e v i t a b i l i t à d e l l ' i n f o r t u n i o , 
ne . - cr i t to a g u i s a d i u n ' i n g u a 
r i b i l e p r e d e s t i n a z i o n e p a t o l o 
g i ca . N o n m o l t o t e m p o a d d i e 
t r o — c i l i m i t i a m o a u n .solo 
p.->cmpio — i l d o t t o r M e r c l i i e -
r i , .su u n a r i v i s t a s p e c i a l i z z a t a 
d e l l ' I N A I L . l e n t e n a z i o n a l e 
f r e t t o e f i n a n z i a t o p r o p r i o i n 
i n i e z i o n e d c l l u d e l i c a t i s s i m a 
m a t e r i a ) , si a t t a r d a v a , c o n 
c o m p e t e n z a t o c c a n t e , s u l l e c a l i 
be d e g l i i n f o r t u n i , a t t r i b u e n d o , 
Ira l ' a l t r o , a c h i n e e r a r i m a 
s to v i t t i m a l a s u g g e s t i v a d e f i 
n i z i o n e d i - s o g g e t t o p r e d i s p o 
s to a l l ' i n f o r t u n i o , 

L a r g o A i g e n t i n a , C i a m p i n o , 
M o n t e v e r d e , Tr ionfa i . 1 , v i a 
G r a n S a s s o ; u n a l i n e a ro.-.-.i d i 
s'ungile c o n g i u n g e q u e s t e z o n e 
s e g n a n d o u n a t r a g e a m a p p a , 
v a n t o i n d i s c u t i b i l e d e i m o d e r 
ni g e o g r a f i d e l l a p o l i t i c a c l i c 
s i e d o n o a l l a Conf ìndnutr ia e al 
V i m i n a l e . 

A tarda --era appi e l i d i a m o 
c h e s u l l a m;tp|.:i \ a a g g i u n t o 
u n a l t i o n o m e , «niel lo d i v i a 
L a t i n a , d o v e , p i o p n o i e i i . un 
m a n o v a l e è r i m a s t o u c c i s o . 

£ ' un g r a n d e pi iv i l e g o q u e l 
lo d e l n o s t r o Paes i - d i p o t e r 
c o n t a r e un i n f o r t u n i o o g n i 56 
.secondi e un i n f o r t u n i o m o l 
l a l e o g n i t i c o i e . Q u e s t i .sono 
d a t i uff ic ial i n e l 1952; g l i uff ic i 
m i n i s t e r i a l i si s o n o , in . segui 
to, a s t e n u t i d a q u e s t i c o n t e g 
gi, p e r i c o l o s i p e r il p r e s t i g i o 
d o ! g o v e r n o . 

Tut t i • s o g g e t t . p r e d i s p o s t i 
a l l ' i n f o r t u n i o .. q u e s t e m i g l i a i a 
d l a v o r a t o r i , u c c i s i m e n t r e 
c r e a v a n o lus.so e r i c c h e z z e p e r 
gli a l t r i , c o n un c o m p e n s o m i 
s e r a b i l e ? 

*. i. 

Protestano al centro le "botticèlle ?* 

I.e « b o t t i c e l l e », c o m e a v e v a n o a n n u n c i a t o i v e t t u r h n , h a n n o s f i l a to i e r i , t u r le v i e d e l c e n 
tro . L a s f i la ta e r a s t a t a i n d e t t a in s e g n o d i p r o t e s t a c o n t r o 1 d i v i e t i di c i r c o l a z i o n e n e l « Q u a 
d r i l a t e r o » , d e c i s i d u i C o m u n e per l e v e t t u r e a c a v a l l o . U n a de l i -Raz ione di v e t t u r i n i , a c c o m 
pagni l i d a IMoronesi , s e g r e t a r i o d e l l a C'.d.L. e d a l c o n s i g l i e r e ( l u m i n a l e , La t in i , s i e i . i i-on-
Ira ta c o n il p r o - s i n d a c o A m l r e o l j , il q u a l e h a d e t t o c h e i n t e t e s s c r à d e l l a q u e s t i o n e l ' a s s e s 
s o r e c o m p e t e n t e . I v e t t u r i n i h a n n o d e c i s o d i s o s p e n d e r e l ' a g i t a z i o n e , r i p r o m e t t e n d o s i tu t 

t a v i a , d ì r i p r e n d e r l a se l e l o r o T i v e n d i c a z i o n i n o n s a r a n n o a e i o l t e 

IN SEGUITO A'.LA NOSTRA SEGNALARMI; 

Lo stabile di via [ a i a 
iaralo pericolante 

N o n s c a n d a l i z z a t e v i ; l ' o r i e 
l a m e n t o u f f i c ia l e è q u e a t o ; lo 
r i l e v a m m o a n c h e da- u n d o c u 
m e n t a r i o , di c u i d i c e m m o i n 
u n a d'.'lle no.stre s c o r s e e d i z i o 
ni , c h e i n d i c a v a e i l l u s t r a v a , 
c o n rara p e r i z i a fo togra f i ca , a l 
cun i c a s i d i i n f o r t u n i o , d o \ l i 
ti , s e c o n d o i l d o c u m e n t a r i s t a , 
f. i m p r u d e n z a , a s t u p i d i t à o v 
v e r o a m e n e f r e g h i s m o . 

E' i n e v i t a b i l e , i n c o n . s ì d e r a -
z i o n e d i t a l e - s c o n c e r t a n t e o -
n e n t a m e n t o . c h e l a C a p i t a l e 
sia v e r a m e n t e la p r i m a , a n c h e 
.n q u e s t o r a m o , c o m e ci d i c e 
un s o l o d a t o , tra i t an t i c h e 
a b b i a m o - o t t ' o c c h i o : n e l 1U51, 
n R o m a , v i f u r o n o 151) i n f o r 
tuni m o r t a l i -sul l a v o r o e 932 
G r a v i s s i m i , con i n v a l i d i t i ! p e r 
m a n e n t e p e r c o l o r o i q u a l i n e 
f u r o n o v i t t i m e . E b b e n e , d i 
f i o n ì e a q u e s t a m o l e i m p r e ? . -
- i o n a n t e d i c a s i . l ' I s p e t t o r a t o 
' e l l a v o i o r i t e n n e o p p o r t u n o 

v un t a r e « d o 73 a z i e n d e d e l l e 
1083 d o v e si e t a n o ver i f i ca t i 
« l i i n f o r t u n i , e n o n s p i c c ò n e ^ -
. u n a d e n u n c i a . 

E ' .storia v e c c h i a , p o t r e b b e 
d i r s i : i n q u e l t e m p o g o v e r n a 
v a n o u o m i n i d i v e r b i e i n s e n -

' c i b i l i ; o g g i , c e r t a m e n t e , l e co.->e 
a n d i a n n o a v a n t i i n m o d o d i 
v e r s o . 

S a r e m m o n o i i p r i m i a r a l 
l e g r a r c i s e la s i t u a z i o n e f e s s e 
m i g l i o r a t a . In r e a l t à , , q u a l c h e 
m o d i l i e i s i è a v u t a , ina i n s e n 
i o n e t t a m e n t e p e g g i o r a t i v o . 

V o g l i a m o . spu lc iare q u a l c h e 
d a t o ? F e r m a n d o c i s o l t a n t o a 
R o m a , v i t i r e m o c h e n e l 1 9 5 i 
si .sono ver i f i ca t i 22 .800 i n f o r -
* i m i . u n a c i f r a e n o r m e , a l c u i 
i o n f r o n t o - s c o m p a i o n o i d a t i 
c h e a b b i a m o g i à m e n z i o n a t o . 
E- n e l 1954? N o n a t t e n d e t e v i 
i - i f ie c u m p l c ^ s i v e . l ' a n n o n o n è 
a n c o r a f in i to e g l i uff ic i d i s t a 
l l a t i c a , s o l e r t i q u a n t i a l t r i m a i , 
q u a n d o si t r a t t a d i •• d o c u m e n 
t a r e - m i n u s c o l e e i r r i s o r i e b e 
n e m e r e n z e m i n i s t e r i a l i , n o n ( l e 
t i c a n o eccc . - s iva d i l i g e n z a p e r 

c i ò c h e r i g u a r d a la s c o t t a n t e 
m a t e r . a d e g l i i n f o r t u n i . C ' è . 
t u t t a v i a , l a c r o n a c a a d a r c i u n 
. n d i z i o a l l a r m a n t e , e n o n ix - -
l 'orrc s f o g l i a r e i g i o r n a l i d i 
mot t i m e s i a d d i e t r o , c i ba-.ta 
f e r m a r e l ' a t t e n z i o n e m g i i m i 
ri.ci s i , r m c h e v a n n o . d a l 2 2 
lug l i ' • a l 2 a g o s t o . R i t r o v e r e 
m o op'.-v-oi d r a m m a t i c i , c h e 
c e r t a m e n t e l a m e m o r i a d e i 
l e t t o r i pu'i . s ens ib i l i n o n h a 
-.- .pulso a n c o r a d a l l a m e n t e ; 
c p ì s K i i g r a \ j . c h e n o n è f a c i l e 
• a m m e s t a r e se:iz«i c h e u n \ e i o 
5 . me-s t i z .a otfu-schì i l r i c o r d o . 

Jl 2 2 l u g l i o n e l l a c i t t à .-i «iif-
f ? n n e u n a g g h i a c c i - a n t e n o t i z i a : 
un ? r E v c c r o l l o - i e \ c r i t i c a t o 
^ U ' A r c m i r a . c.i'.o m o r i i <-• «.'.u-
qu*- f e r i t i . D o p o . -o lo 24 o r e . 
u n ' a l t r a t r a g i c a n o i i z . a g i u n g e 
>>a C i a m p i n o : u n m a n o v a l e è 
s t a t o a b b a t t u t o e ucet>«i eia m.-i 
(s~iinr.cn, -«mila q u a l e l a v o r a i ; . -
:ia c i i f o p e r a i e c h e n o n a i e 
\ a r e t t o i l p e s o . S i n g o l a r e p a 
ì - inca! E" m a i p o s s i b i l e c h e 
. .no s t r u m e n t o c o s i e l e m e n t a r e 
r- \ i t a l e p e r l ' i n c o l u m i t à tfei 
. n u r a t o r i s i . s p a c c h i ? N o n c i 
r_s-ui'a c h e in q u e l c a n t i e r e 
jU. -.'a:i% ó f K r t a un ' inch ie -Ma. 

T r s . - c o r r n n o q u a t t r o g i o r n i d . 
q u i e t e , s e q u i e t e p u ò dir.-n 
quei".', « e g l i c i i ' . ì . m a l p a g a t i 
od e s p o s t i c o n t - . n u a m c n t e a l 
p e r i e w . t a n t . . o h e . p r o p r i o i n 
q u e i g i o r n i , e.<n ri a n n o i n i z i o 
a i r ? g i ! a z : « . n e p o r o t t e n e r e p a 
trio p i ù urtv .nc . Q u a t t r o g i o r n i 
s.i . q u i e t e . , m a il 2 7 l u g l i o 
u n ' e i t r a v i t a u m a n a è .spazza
t a . Q u e s t a v o l t a a m o r i r e e 
u n o s t u c c a t o r e , u n e d i l e s p e 
c i a l i z z a t o . c h e p r e c i p i t a d a l 
f e r z o p i a n o d i u n f a b b r i c a t o i n 
c o s t r u z i o n e a M o n t e v e r d e . L a 
n u o v a v i t t i m a h a t r e n t ' a a n i . 
d o v e v a s p o s a r s i n e i p r i m i g i o r 
n i d i que--*to m e * . D u e g i o r n i 
i o p o è u n g i o v a n e d i 2 2 a n n i 
a p r e c i p i t a r e d a l l ' a l t o d i 15 
m e t r i , i n u n c a n t i e r e d e l T r i o n 
f a l e ; e n c h e q u e s t o u n i n f o r t u 
n i o m o r t a l e . TI 2 a g o s t o , t r e 
m u r a t o r i , t r a v o l t i d a l c r o l l o d i 
n o m u r o , c a d o n o i n u n a b u c a 
f-olma d i c a l c e : s o n o t u t t o r a 
r e g e n t i a l i ' o s p e d a l e i n p r a v e 
« t a t o . Q u e s t ' u l t i m o i n f o r t u n i o 
* a v v e n u t o i n v i a G r a n S a s s o . 

In senilità alla nostra s e -
( / / m i l i o n e di m'oi-edi a c o r s o 
.sui univi pericoli clic corre 
il grosso fabbricato di via 
Cri il d in , i i i irinfo dai lavori ut 
corso nello spiazzale adiacen
te, ieri mattina tecnici ed 
ufficiali dei Vinili del fuoco 
si sono recati sul posto per 
esaminare le condizioni del
lo stabile. 

Gli ingegneri e (ili ufficiali 
dei V i n i l i d e / fuoco hanno 
coscenziosamcntc ispezionato 
(ili appartamenti del fabbri
cato. da noi visitali mercole
dì scorso, e hanno concluso 
concordemente .stili' opportu
nità di procedere r a p t d u i i i e u -
te ad opere di tutela, così 
c o m e noi ( i r e m m o s n y y c r i f o . 

Un'f l l tru i n s i t a di rec ide i e 
s ta ta a n n u n c i a t a p e r o u o i 
n e l l o .stabi le d i wia C a n d i a , 
d o p o di c / ic si s p e r a c / ic sarà 
dato corso agli urgenti lavo
ri di protezione, auspicati da
gli abitanti dello stabile, di
chiarato p e r i c o l a n t e . 

UN MANOVALE VITTIMA DI UN'ALTRA SCIAGURA SUL LAVORO 

Schiacciato da una lastra di marmo 
in un cantiere edile di via Latina 

L'orriliile infortunio è arruiluto alle ore 10.30 di ieri ma11 ma 

U n a e n n e s i m a m u l t a l e s c i a 
g u r a s u l l a v o r o ha s t r o n c a t o 
la v i t a di u n o p e r a i o e d i l e , 
i e r i m a t t i n a in u n c a n t i e r e in 
v i a L a t i n a . La v i t t i m a e u n 
m a n o v a l e : N a t a l e C ìasban i d i 
39 a n n i , a b i t a n t e n e l v i c i n o c o 
m u n e d i M a n n o , in v i a S a n 
C r i s p i n o , 18. 

K r a n o e n e a l e 10,30 e n e l 
c a n t i e i e e d i l e d e l i a i m p r e s a 
CìAM, Mio in v i a L a t i n a 42 . 
f e r v e v a n o i l a v o r i . 11 ( ì a s b a n i 
s t a v a b a d a n d o a l l ' a r c a n o d i ' 
u n a c a r r u g o U i , c h e l r a s p o l l a v a ' 
v e r s o g l i u l t i m i p i a n i d e l l o 
s t a b i l e d e i g l o s s i l a s t i o n i d i 
m a r m o . A d u n t i a t t o , p e r - c a u 
s e n o n a n c o i a p r e c i s a t e u n a 
d e l l e p e s a n t i l a s t r e s c i v o l a v a 
d a l l a « i m b r a g a t u r a » e p r e c i 
p i t a v a d a l l ' a l t e z z a d i e n e a c i n 
q u e m e t r i a b b a t t e n d o s i s u l p o 
v e r o o p e r a i o , s c h i a c c i a n d o o r 
r i b i l m e n t e . 

S u b i t o s o c c o i s o d a i s u o i 

c o m p a g n i o i . l a v o i o il t i a s b a -
ni è s t a t o t i a s p o i t a t o p e r m e z 
zo di u n a a u t o a m b u l a n z a , c h e 
n e l f r a t t e m p o e r a s t a t a c h i a 
m a t a , a l l ' o s p e d a l e d i S a n C i ò -
v a n n i d o v e i s a n i t a r i lo r i c o 
v e r a v a n o in o s s e r v a z i o n e . P u r 
t r o p p o p e i ò , n o n o s t a n t e i d i 
s p e r a t i s f o r z i d e i s a n i t a r i 
l ' o p e r a i o a l l e 13,30 è d e c e d u t o 
s e n z a a v e i r i p i e s o c o n o s c e n z a . 

Tre « topi d'auto » 
arrestati all'Aventino 

Di u n i i i o i i m e i i U t i o n i s e g m -
nic t i to e .Maia teatro Ieri u n ilei 
Fori Imper ia l i . AH'altczZH dei 
Foro R o m a n o q u u t l r o « g e n t i i n 
m o t o c i c l e t t a de l ta S q u a d r a Traf
fico, no tu iHi io u n lniAiuUuo c h e 
a r m e g g i a v a i n t o r n o od u n a u t o 
i n s o s t a . Alili v i s ta deg l i u g e n ' i 
l ' i lnd iv lduo . c h e p i ù turili l e n t i a 
lUent i t lcuto per u l e i i t i q u u t t r e n -

IERI NELLE PRIME ORE DEL POMERIGGIO PRESSO PONTE CAVOUR 

Un uomo villini» di un colpo di sole 
cade nelle acque del Tevere e annega 

Il cadavere è stato ripescato dopo due ore - Rinvenuti sul greto 
del Htmie gli indumenti e una lettera d'addio vergata da un suicida 

N e l p i uni i p o i u e i i g g i o d i i er i 
u n u o m o è a n n e g a t o m i s e r a 
m e n t e n e l l e a c q u e d e l T e v e r e , 
m e n t r e s i r i p o s a v a s d r a i a t o 
s u l l ' a r g i n e . S e c o n d o i m e d i c i 
il p o v e r e t t o è r i m a s t o v i t t i m a 
d i u n c o l p o d i s o l e . 

E r a n o c i r c a l e l a , q u a n d o i 
rar i p a s s a n t i n o t a v a n o u n u o 
m o p o v e r a m e n t e v e s t i t o s c e n 
d e r e s u l l ' a r g i n e s i n i s t r o d e l 
f i u m e fra P o n t e C a v o u r e P o n 
t e U m b e r t o . L ' u o m o s i t o g l i e 
v a la g i a c c a e s i s u r a i a v a fra 
l ' erba fors-e c o n l ' i n t e n z i o n e d i 
s c h i a c c i a r e u n p i s o l i n o in u n 
l u o g o d o v e n o n a r r i v a s s e il 
c a l d o s o f f o c a n t e d e l l a c i t t a . A d 
u n t r a t t o p e r ò l ' u o m o , f o r s e 
i n c o n s e g u e n z a d e l c a l d o e s c i 
v o l a t o lungi» l ' a r g i n e e d f in i to 
n e l f i u m e . A l c u n i « f i u m a r o h » 
d e i v i c i n i g a l l e g g i a n t i v e d e v a 
n o l ' u o m o a n n a s p a t e , t r a s p o r 
t a t o d a l l a c o r r e n t e , e i m m e 
d i a t a m e n t e s i g e t t a v a n o in a c 
q u a . s e n z a r i u s c i r e a i m p e d i r e 

d i e il c o r p o d e l l ' u o m o s c o m - j 
pan .vsc s o t t ' a c q u a . 

E ' s f a t a a v v e r t i t a la S q u a d r a 
V i g i l a n z a T e v e r e , c h e e g i u n 
ta s u l p o s t o c o n u n a m o t o b a r 
ca i n s i e m e ai V i g i l i d e l F u o c o . 
D o p o d u e o r e d i d u r a f a t i c a 
il c o r p o d e l l o s v e n t u r a t o e 
s t a t o u p e s c a t o a v a l l e d) P o n 
te C a v o u r . A t t r a v e r s o i n o c u 
m e n t i c h e l o s v e n t u r a t o a v e v a 
in t a - c a e s t a t o i d e n t i f i c a l o ^ o r 
il t r en taM' i cnue B r u n o M e z z a -
s e m a , a b i t a r l e i n \ i a A i c o d e l 
la P a c e n . 15. 

A l l e II d e l l ' a l t i a s t M ; , . ; , i 
P o r t o F i l m a l e , a S a n P a o l o . 
s o n o s f a t i r i n v e n u t i s u l « r e t o 
d e l f i u m e a l c u n i i n d u m e n t i d a 
u o m o . I n u n a t a s c a d e i p a n 
t a l o n i . c h e . i n s i e m e a l l a Biac
c a , sor:;.- - t a t i f r a s p o i t a t i a l 
c o m m i s s a r i a t o , r s t a t a t i o v a t a 
u n a l e t t e r a s e n z a f i l m a c h e 
e s p r i m e p r o p o s i t i s u i c i d i . 

Il c o m m i s s a r i a t o ha i n i z i a t o 

LA GAItA III DIFFUSIONE ESTIVA 

Forti impegni delle compagne 
olle sezioni M. Sacro e "~,s~ 

La gairt ti i d i f f u s i o n e c - t i i a 
s i a% \ ia o r m a i a l l a s u a c o n 
c l u s i o n e e , n e l l o s t r i n g e r e d e i 
t e m p i , l e s o r p r e s e s i m o l t i p l i 
c a n o . N e l 1. g r u p p o a n c o r a u n 
m u t a m e n t o : la s e t t i m a n a s c o r 
s a Q u a d r a r o e r a s t a t o s o s t i 
t u t t o , n e l s u o p o s t o d i t e s t a 
d a M o n t e S a c r o , q u e s t a s e t t i 
mar ia M o n t e S a c r o è s t a t o s u 
p e r a t o d a S a n L o r e n z o . A ri 
d o s s o d e i p r i m i m a r c i a n o T o r -
p i g n a t t a r a — c h e s e m b r a o r m a i 
d e c i s o a n o n f e r m a r s i p i ù — 
e I t a l i a . E d e c c o la c l a s s i f i c a 
c o m p l e t a : 

S . L o r e n z o 125, M. S a c r o 122, 
Q u a d r a r o 101, T o r p i g n a t t a r a 
9 2 , C a m p i t e l i ! 89 , I t a l i a 55 , L u 
d o v i s i 5 0 . 

N e l s e c o n d o g t u p p o è a i t e -
m i t o l ' i n e v i t a b i l e : T i b u r t i n o , 
s e n t e n d o s i f o r s e s i c u r o s u l l e 
y u e p o s i z i o n i , h a r a l l e n t a t o i l 
p a s s o e G a l l i a n o I n a r a g g i u n 
t o . P u ò d a r s i c h e c i ò s e r v a d a 
l e z i o n e , a n c h e p e r c h è i n q u e -

j s t o g r u p p o c i s o n o a l t r i — 
I c o m e P i c t r a l a t a e V a l m e U i u a 

- c h e > e m b r a n o d e c i s i a n o n 
m o l l a r e . L a c l a s s i f i c a c o m p l e 
t a : T i b u r t i n o 8 0 . G a l l i a n o 80 . 
P i e t r a l a t a 58 . V a l m e l a m a 40 . 
P o r t u e n s c 25, M . S p a c c a t o 20 . 
P r i m a v a l l c 17. C a m p a g n a n o 
17, M a c l i a n a 15, P . M i l v i o I I . 
A n z i o 8. 

N e l 3 . g r u p p o i n f i n e , p u r e s 
s e n d o l e c o s e r i m a s t e c o m e 
n e l l a s c o r s a g i o r n a t a , la l o t t a 
a p p a r e s e r r a t a , a p p e n a s i g u a r 
d i l o s p a z i o r i s t r e t t o n e l q u a l e 
s i m u o v o n o l e t r e c a p i l i s t a . 1.3 
c l a s s i f i c a : A c i l i a 90 . Ti. F i n o c 
c h i o 8 5 . S . B a s i l i o 70 . P . M a m 
m o l o 25 , P o r t o n a c c i o 20 . T o r 
S a p i e n z a 9 , N c m i 7. 

U n a c i t a z i o n e f u o r i c a r a 
m e r i t a n o l e c o m p a g n e d i M a n 
t e S a c r o c h e s i s o n o i m p e g n a 
t e a d i f f o n d e r e b e n 2000 c o p i e 
in t u t t o i l m e s e d i a g o s t o , e l e 
c o m p a g n e d i I t a l i a c h e h a n n o 
f a t t o l o s t e s s o . II c h e fa p r e 
v e d e r e n u o v e r i v o l u z i o n i n e l 
r . o v i m e n t a t i s s i m n p r i m o g r u p 
p o . B u o n l a v o r o . 

le i n d a g i n i , m e n t i e ia p o l i z i a 
f l u v i a l e h a p r o v v e d u t o a d r a 
g a l e il l e t t o d e l f i u m e . 

Un documento unitario 
contro gii abusi al Poligrafico 

l e i i s i e t e n u t a , n e l l o s t a b i 
l i m e n t o d i p i a z z a V e r d i , la r i u 
n i o n e s t r a o r d i n a r i a d i t u t t e le 
CC.1I. d e l Po l igra f i© d e l l o S t a t o . 
p e r e s a m i n a r e i g r a v i p r o v v e 
d i m e n t i d e c i s i d a l l ' A m m i n i s t r a - i 
z i o n c p e r l i m i t a r e i d i r i t t i d e l l e 
o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i c i r c a 
l 'aff iss ione e i a d i f f u s i o n e d e l l a 
s t a m p a a l l ' i n t e r n o d e l l ' I s t i t u t o . 

A l t e r m i n e d e l l a r i u n i o n e , i 
m c m b i i d e l l e CC. I I . d i t u t t e l e 
c o r r e n t i s i n d a c a l i h a n n o e s p r e s 
s o c o n c o r d e m e n t e la l o r o p r o 
te s ta . c o n u n c o m u n i c a t o i n v i a 
to a l l a d i r e z i o n e g e n e r a l e e af
fisso m m o l t e c o p i e a l l ' i n t e r n o 
d e i t r e s t a b i l i m e n t i r o m a n i . 

Il d o c u m e n t o u n i t a r i o , t ra 
l 'alt i o . d i c e : « L e CC.II . . m e n 
tre d e n u n c i a n o t a l e a r b i t r i o a l 
le o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i i n 
t e r e s s a t e , r i t e n g o n o n e c e s s a r i o . 
a l l o s c o p o d i r a g g i u n g e r e u n 
pac i f i co a c c o r d o , u n i n c o n t r o 
c o n c o d e s t a d i r e z i o n e p e r s u 
p e r a r e l a c o n t r o v e r s i a in a t t o ». 

L a d i r e z i o n e , n o n o s t a n t e l e 
m i n a c c e c o n t e n u t e n e l l ' o r d i n e 
d i s e r v i z i o in q u e s t i o n e , n o n 
ha o s a t o f a r d e f i g g e r e .il c o m u 
n i c a t o d e l l e CC.II . . A c u i c o n 
t e n u t o n o n e r a s t a t o • o v v i a 
m e n t e . s o t t o p o s t o a l l a c e n s u i a 
p i e v e n t i v a . c o m e p r e t e n d e r e b 
b e l ' a m m i n i s t r a z i o n e . 

la C. I. (fetta STEfflc 
in difesa dell'azienda 

A b b i a m o d e n u n c i a t o s u l n«>-
s.tro g i o r n a l e , i e r i , 1 g r a v i p r o v 
v e d i m e n t i p r e s i d a l M i n i s t e r o 
p e r l ' a l i e n a z i o n e d i l i n e e t r a m -
v i a r i e e a u t o m o b i l i s t i c h e g i à 
in c o n c e s s i o n e a l l a S T E F E R . 

A p p r e n d i a m o o r a c h e p e r 
e s a m i n a r e l a s i t u a z i o n e e s t u 
d i a r e l ' a z i o n e o n c o n d u r r e in 
d i f e s a d e g l i i n t e r e s s i d e i l a v o 
r a t o r i e d e l l a c o l l e t t i v i t à , la 
C o m m i s s i o n e I n t e r n a a z i e n d a 
l e , i n t e r p r e t e d e l r i s e n t i m e n t o 
d i t u t t o i l p e r s o n a l e c h e i n ta 
l e p r o v v e d i m e n t o v e d e l e d e r e 
i s u o i ' i n t e r e s s i , a b e n e f i c i o 
e s c l u s i v o d i d i t t e p r i v a t e q u a 
li Z e p p i e n e c o m p a g n i , h a fis
s a t o u n a r i u n i o n e s t r a o r d i n a 
ria d e i c o m p o n e n t i la C . I. 
a z i e n d a l e M e s s a p e r o g g i 7 
a g o s t o . 

« e D o m e n i c o Peri.n. .saliwi Mi 
u n a u iucch i i iu targata Napo l i 
l ìMIi! c h e f i i t t e i i d e m c o n il mo
tore acccMi e p u i i m i a g n u 
ve loc i tà i n s e g u i t a dag l i a g e n t i 
A vinte A v e n t i n o l 'ai itu v c m i a 
f i n a l m e n t e l e r n m t a e. o l t iP a l 
Pernu . \ e n f i u n o urie . i ta i i a n c h e 
O l i n d o Tor to i i i e ( •armine Jn-
c n r z l o . n a t i a m b e d u e a X.-ipo!l 
20 a n n i fa. e l l e si i r i u u v u i i o J 
boi d o cleilu mi iec l i inu 

IM r c f u i t i v ù , c o n s i s t e r n e i r ir: 
p o l l a i o l i c o n t e r e n t e e l i c a .->0 
mi la lire in \ a l i i t a itttluiiiu e 
tctle.sca. \ c n i i a in<mK>gr.«uu il
l e g i t t i m o prupfK'tario. il t u i i s i a 
l u i h o t r Hei i i iut ì i . ria B e r l i n o 

Nuovamente arrestato 
i l marito della Buttafuoco 
G i u s e p p e Parisi , il unii i l o ilei-

in donni» r u i i c n u t u m o l t a s i ihu 
riva ili u n los-so a B o r g o Moli
nello. in I>IO\inci l i di l.iuin.-i. è 
st i l lo ieri f e r m a t o di n u o v o a Ui-
st iui /u di 12-1 ore Uni ino nenie1 

>n c u i era s t a t o r i l a s c i a t o d o p o 
il p r i m o l e r i u o Hi hu la s e n s a z i o 
ne c h e nc j i e u l t i m e m e ili ieri 
ic a u t o r i t à c h e c o n d u c o n o le 
i n d a g i n i .s iano l e i i i u c in pos.-
•esso d i q u a l c h e i m p o r t a n t e n u o 
t o e l e m e n t o , c h e e v i d e n t e m e n t e 
'u r icadere i .sospetti di n u o i o . ' 
sul m a r i t o iteiiii B u t t a f u o c o . I n i 
port icolnre .semina c h e ora .si 
i o s i l a « e c c i t a r e c o m e la d o n n a 
il)i>iii trai-eoisn lu s e r a t a , don io
n ico . d a l l e 22 i n po i . e c i o è 
'Uilt'ora in c u i il i f t t r i l o asseri
sce di averla lascia t u ; t ino al m o 
m e n t o d e l l a « u à m o r t e . 

S i \ u o l e a n c h e a c c e r t a l e c o m e 
la d o n n a abbia .speso l e 285 l ire 
c h e c o s t i t u i s c o n o la di f ferenza 
fra. l e m i l l e l i re c h e il m a r i t o at>-
scrf-sce di a i e r i c d o n a t o e 'n Mim
m a r i n v e n u t a i n d o s s o al cada
vere. Hi a i u n / a d a q u a l c h e par
te l ' ipotes i c h e la d o n n a po.v-a 
essere s t a n i u c c i s a e ti c a d u i e r e 
possa e s sere s t a t o t r a s p o r t a t o p i ù 
tnrdi nel l u o g o o v e è -sitato- r in
v e n u t o UHI d u e c o n t a d i n i c h e 
trans- i tatano per il c a m p o 

: IL PROGESSO ECIDI ALLA SEZIONE FERIALE DEL TRIBUNALE 

Concitate interruzioni del "biondino,, 
mentre parla la madre di Annarella 

La «IcjMisiziouc della sorella maggiore di Anna Maeini — La lamosa caduta dalla scarpata 
Testimoniano i carabinieri clic arrestarono Egidi --- Il dibattimento rinviato a mercoledì 

(Cont inuaziu i ie dal la p a g i n a ) 

E' mor to ieri 
Se t t imio C r o c e 

re (s i t r a t t a v a d e l b r i g a d i e r e 
L a g u n a a c c o m p a g n a t o d a t i n o 
d e i s u o i c a r a b i n i e r i ?t.d.r.) . 

> Q u e l l o in abiti civili mi 
c h i e s e d i mostrargli i docu
menti ed io gli consegnai la 
carta d i i d e n t i t à e la t e s s e r a 
d i i n v a l i d o . — Ti cercavo da 
molto tempo — » i i d i s s e il 
Lugana. Fammi vedere (la do
ve sei sceso. Gli spiegai che 
ero andato a cercare delle si
garette. Egli m i d o m a n d ò s e 
ero in grado di riconoscere 
l'uomo al quale avevo chie
sto dove avrei potuto trovare 
delle sigarette. Salimmo i n 
s i e m e f i n o a l l a terrazza del 
ristorante, m a n o n m i riuscì 
di trovare il signore al q u a l e 
m i e r o ri l ' o l i o p o c o prima. 
Quandi) stavamo s c e n d e n d o 
d a l l a s c a l a d e l r i s t o r a n t e c i 
l ' e n n e incontro un c a r a b i n i e 
re che teneva per mano Anna 
M a c i n i , / l c a r a b i n i e r e chiese 
alla bambina s e mi ricono
scesse. Anna Macini rispose 
d i s i . Il c a r a b i n i e r e c h i e s e a l 
la b a m b i n a — Che li ha fat
to? — . Non mi ha fatto ? i i e n t e 
r i s p o s e fa b a m b i n a . Soprag-
giiinse la madre alla presenza 
della quale venne ripetuta la 
d o m a n d a e la b a m b i n a r i p e 
t è c h e n o n c'era stato nulla. 
Subito dopo i c a r a b i n i e r i , lu 
b a m b i n a e sua madre si al
lontana ronn di quulchc me
tro, p a r l o t t a n d o fra loro. I o 
s c o t t a i ; Che cosa volete farle 
dire? Ciò che-non e vero? 

P R E S I D E N T E : R i c o r d a t e 
' h e u n a s i o n o r a d i s s e di 
« C e r r i t u s t o a l l o n t a n a r e i n 
s i e m e c o n la b a m b i n a ' . ' 

E C I D I : Nessuno mi d i s s e 
q u e s t o . 

^ R E S I D E N T E : C o n o s c c r a t c 
già quella zona? 

E G 1 D I : iVo, n o n c ' e r o m a l 
s t a t o . 

P R E S I D E N T E : K' vero c n e 
n r e t e dato del denaro alla 
bambina? 

E G I D P . No, se fosse vero m e 
10 ricorderei. 

A q u e s t o p u n t o e i i i t c r r c -
n i i f o il p a t r o n o d i Parte Ci
vile. per chiedere all'imputato 
a clic ora f o s s e u s c i t o di casa 
e cìie cosa p e n s a va che 
avrebbe fatto durante il po
meriggio la m o g l i e . 

E C I D I : U s c i i a m e c ; o p l o n i o 
e un quarto. Q u a n t o a m i a 

. m o g l i e a v r e b b e b a d a t o a i 
' b a m b i n i c o m e tutli gli a l t r i 

o i o r n i . 
P R E S I D E N T E : U luogo n e l 

q u a l e ri appartaste era pia
neggiante o i n d e c l i v i o ? 

E G 1 D I : Era pianeggiante. 
P R E S I D E N T E : Il luogo era 

illuminato? 
E G I D I : No. 
P R E S I D E N T E : V i s i e t e a c 

c o r t o d e l l ' e s i s t e n z a d e l pio 
spinato? 

E G I D I : Nu 

l'ìnti'u A il n a r r i l a 
C o n q u e s t a b a t t u t a s i 6 

c h i u s o r i n t e r r o g a t o r i o d e l l o 
imputato. Il P r e s i d e n t e h a 
d a t o , q u i n d i , lettura delle di
chiarazioni rese da Egidi al 
c a r a b i n i e r i la sera stessa del 
suo arresto e dì q u e l l e f a t t e 
ul Procuratore della Repub
blica, dottor Velotti. 

L'udienza è stata sospesa 
per c i n q u e m i n u t i - A l l a ri
presa Ita a l ' U t o i » i : i o r i n t e r 
r o g a t o r i o dei primi f e s t i m o n i . 
11 padre della bambina. Pie
tro M a c i n i , m i ometto scarno 
d i c i i i q i i a i i t ' a n n t , d a i c a p e l l i 
g r i p i , l ' c s t i f o d i b l u , è s a l i f o j 
sulla pedana per primo. Egli 

\ha ripetuto i fatti già esposti 
da E g i d i e d ha confermato 
che, ad un certo punto della 

ì testa si allontanò perchè e r a 
'stanco. 

A mezzogiorno p r e c i s o , il 
P r c 5 Ì d e » f r dottor Semeraro. 
ha fatto chiamare in aula la 
piccola A n n a Macini. E' una 
b a m b i n a c h e d i m o s t r a m e n o 
dei suoi otto a n n i , con le gam
bi* s o t t i l i , l e flinoccJifa s n o r -

i iu p o . s a t : sull'avvocato di 
Purtc C t n l e al quale ha ri
volto m i sorriso di saluto. 

Nient' affatto preoccupata, 
si e accomodata sulla sedia 
dinanzi al Presidente. 

P R E S I D E N T E : Quanti a n n i 
hai? 

A N N A R E L L A : Otto. 
P R E S I D E N T E : Che classe 

frequenti? 
A N N A R E L L A : L a terza 

elementare. 
Dopo q u e s t e d o m a n d e , i l 

P r e s i d e n t e ha avuto qualche 
i s t a n t e di e s i f a ^ f o n e , poi, nel 
s i l e n z i o generale, con voce 
autorevole ha ordinato: <• Fa
te sgomberare l'aula!». 

Oltre H p u b b l i c o e i gior
nalisti sono stati allontanati 
anche i numerosi avvocati 
che affollavano lo spazio ri
servato ai difensori. Sono ri
masti q u i n d i t u a u l a soltanto 
lu Corte, il PM, la bambina 
e ì tre avvocati Salminci, 
Marinaro e Manfredi. 

Durante una v e n t i n a d i m i -

P a s q u a l t n a M a c i n i , sorella 
dodicenne di Annarella. 

A v v . M A R I N A R O : E r i p r e 
s e n t e q u a n d o i carabinieri 
chiesero a t u a sorella se co
noscesse Egidi e c o s a le aves
se fatto? 

T E S T E : iVo. 
Questa circostanza e siala 

( c o n t r a d d e t t a dal vice-briga
diere Sante Laguna interro
gato s u b i t o d o p o a proposito 
dei fatti che condussero ullo 
arresto di Lionello Egidi. Egli 
h a p a r l a t o poi della signorina 
Falsetti la quale è l'unico te
stimone a carico del v b i o n 
d i n o e c h e in istruttoria ha 
affermalo di averlo visto al-
loìitanarsi con Ut b a m b i n a e 
dirigersi verso il prato. 

Avv. M A R I N A R O : Comz 
faceste a ritrovare il giorno 
dopo lu teste Falsetti? 

T E S T E : . S a p e v o c h i e r a , 
a v e n d o preso le sue genera
lità e quelle dei suoi a m i c i 
che s e d e v a n o a l l o stesso ta
volo dal ristorante San Calll-

L l o n e l l o E g i d i i n t e n t o a l l a v o r o n e l v i v a i o d e l C o m u n e , d o v e 
e r a s t a t o a s s u n t o s u b i t o d o p o l a s u a c l a m o r o s a a s s o l u z i o n e 

i n C o r t e d ' A s s i s e 

F e d e r a z i o n e e d e l l ' U n i t à I f u 
n e r a l i h a n n o l u o g o o g u i a l l e 
o r e 17 p a r t e n d o d a l l ' a b i t a z i o n e 
d e l l ' E s t i n t o .ti \ i ; , O o t t a v i l l . i 19. 

K d e c e d u t o i e i i d o p o u n a 
I m m a t-U : a \ e m a l a t t i a i l c o m 
p a g n o S e t t i m i o C r o c e , a t t i v o 
c o m b a t t e n t e . ìnt i f . i -cLsta . A i 
.suoi f i g l i u o l i i' a t u t t a l a f a 
m i g l i a \;uì.-in,> l e c o n d o g l i a n z e 
p i ù s i n e v r e d e i c o m p a g n i e «lei 
p a r t i g i a n i d i T e s t a c e l o , d e l l a i g e n t i , il viso allungato e due 

o c c h i scuri e vivaci, vestita di 
un abitino chiaro a quadretti 
neri. Entrando nel Pretorio 
gli occhi della bambina sì Fo

rniti, quanto è durato l'inter
rogatorio a porte c h i u s e della 
bambina, t commenti si sona 
incrociati v i v a c i s s i m i nei cor
ridoi. Quando le porte si sono 
riaperti', sono trapelutc le pri
me indiscrezioni: la bambina 
a v r e b b e c o n f e r m a l o q u a n t o 
e b b e a dire nel corso d e i pre
cedenti interrogatori e cioè 
chi- l'Egidi l'avrebbe baciata 
due volte sul viso e l'avrebbe 
p r e s a i n b r o c c i a . 

S u c c e s s i v a m e n t e è stala 
chiamata la madre della pic
cola A n n a , Giuseppina Fan-
tozzi, una donna multo più 
giovane del marito, dallo 
sguardo v i r o e p e n e t r a n t e . L a 
f e s t e Ita ricordato come a-
venne la conoscenza dello 
Egidi 

P R E S I D E N T E : Ne avevate 
mai inteso parlare? 

T E S T E : Si. Avevo letto i 
giornali al tempo del pro
cesso. 

P R E S I D E N T E : L o avete ri
conosciuto immediatamente? 

T E S T E : No, perchè quando 
l ' A u t o n e t l i c e l o p r e s e n t ò dis
se soltanto il cognome e non 
mi venne in m e n t e che po
tesse trattarsi della stessa 
p e r s o n a . 

P R E S I D E N T E : Quando vi 
siete accorta che si trattava 
proprio di Lionello Egidi? 

T E S T E : Q u a n d o i c a r a b i 
n i e r i m i r i c o i i s e g u a r o i u i la 
bambina. 

P R E S I D E N T E : Da qna.Kto 

sto il giorno 20 giugno. 
La teste Anna Gavazzi, una 

amica della Falsetti, è slata 
chiamata dopo a deporre. A 
richiesta dell'avvocato Mari
naro, ella ha smentito di aver 
fornito le sue generalità al 
b r i g a d i e r e L u g a n a , c o s a q u e 
s t a che non ha mancato di 
suscitare una certa meravi
glia. 

Sono stati interrogati da 
ultimo il maresciallo Li Vec
chi, comandante della stazio
ne di San Sebastiano, che fir
mò i verbali relativi agli in
terrogatori di Lionello Egidi, 
il carabiniere Orlando Cafol-
la e L e o n a r d o A n t o n e l l i . T u t 
t i costoro non hanno fatto al
tro che confermare le depo
sizioni rese in istruttoria su 
circostanze di secondaria im
portanza. Malgrado le T i p e 
tute richieste d e l l ' a v i * . Mari
naro, il presidente non h a 
a c c e t t a t o c h e si procedesse 
immediatamente all'interro
gatorio della teste Falsetti 
adducendo a motivo del ri-
quto la l a b o r i o s i t à di tale de
posizione. 

Il Presidente ha poi dispo
sto che il carabiniere Lore-
ticc, c h e il t e n t i g i u g n o s t a v a 
insieme con i l brigadiere La
guna e con il carabiniere Ca-
folla, venga convocato d'ur
genza dalla Sicilia dove at
tualmente si trova. 

L'udienza è t e r m i n a t a alle 
14J!0. Il processo è slato riu-

DA LUNEDI' DEVIAZIONI DEL TRAFFICO 

Cominciano al Tritone 
i lavori per il sottopassaggio 

L u n e d i p ; u s c i r m i !» a g o s t o 
a v r a n n o i n i z i o i i a v o r i p e r Li 
c o s t r u z i o n e d e l s o t t o p a s s a g g i o 
p e d o n a l e a i L a r g o T r i t o n e . 

P c r . a n t . i i l t r a f f i c o o r d i n a 
r i o . p r o v e n i e n t e d a P i a z z a 
B a r b e r i n i , s a n i d i r o t t a t o p e r 
l a v i a S i s t i n a , m e n t r e q u e l 
l o o r d i n a n o a s c e n d e n t e s a 
r à d i r o t t a t o p e r v i a d e l l a P a 
n e t t e r i a e v i a P o l i . 

I l t r a f f i c a o r d i n a i i o . p i o -
v e n i e n t e d a v i a d e l T i a f o r o . 
u t i l i z z e r à l e v i e R a s c l l a e d e : 
S e r v i t i . 

I l t r a f f i c o a u t o f U o v i u r l o 
c o n t i n u e r à a s v o l g e r a i r e g o 
l a r m e n t e s e c o n d o g l i a t t u a l i 
p e r c o r s i a d e c c e z i o n e d i q u e l 
l o p r o v e n i e n t e d a v i a d e l 
T r a f o r o c h e « i r à d i r o t t a t o 
p e r v i a d e i S e r v i l i . 

Una coppa della Provincia 
per la rastemia tfel.'ORSAM 

I. o l t ó . l M . In n o t a 0::-*a.nizza-
i z i o n e R o m a n a S p e t t a c o l i d 'Ai te 

Mu&icale. a n n u n z i t i d u o g r a m i : 
R a s s e g n e i n t e r r e g i o n a l i ili j>o!i-
l o i l i a l o c a l e c l a s s i c a , . sotto '.a 
p r e u d e n z a i lei Maes tro P i e t r o 
C a n o n i e » , c h e >: » , \ulgeranr.o « 
Brcs-cia da l 2 3 »: 2 6 sette-:-..-;e 
ed a R o m a - lai i «1 4 c r u o r e . 

Il P r e s i d e n t e S o t g i u n& d e i t i -
: ia to a i :» d i r e z i o n e clcìi O R S \ M 
u n a magnif ica , c o p p a e d u e m e 
d a g l i e d ' a r g e n t o , d a as segnars i 
a i cor i m e g l i o c l a s s i f i c a l i r.eiì.i 
ra.sisegTm r o m a i m . 

M e n t r e « i l » r a s s e g n a bre^ciai'.a 
p o t r a n n o p a r t e c i p a r e t co.; ipl£s_ 
s4 d e l l ' I t a l i a S e t t e n t r i o n a l e , a 
q u e l l a r o m a n a Sui io amme^òi 1 
c o n d e u I ta l ia C e n t r o Meridio
n a l e . 

L e r a s s e g n e « i n o n i n n e i n t e 
g r a t e d a u n c o n c o r s o d i m u s i c a 
( o l k i o n s t i c a c h e s i s v o l g e r à d o 
p o q u e l l o d i m u s i c a c l a s s i c a e d 
a l q u a l e p o t r a n n o p a r t e c i p a r e I 
c o m p l e s s i c h e p r e s e n t e r a n n o t r e 
b r a n i m u s i c a l i di m u s i c a roikio-
n s t t e a d i l o r o g r a d i m e n t o . 

p e r d e s t e di vista vostra figlia 
a quando vi fu riconsegnata, 
quanto tempo trascorse? 

T E S T E : Un quarto d ' o r a ( 

circa. 
P R E S I D E N T E : Allorché vi 

accorgeste della scrizione di 
Annarella, faceste qualcosa 
per ricercarla? 

T E S T E : Mandai mia figlia\ 
Pasqualina a vedere se p e r i 
caso non fosse tornata a c a s a . l 

A v v . M A R I N A R O : Avcvate\ 
un appuntamento con A u t o - j 
n e l l i o vi incontraste p c r j 
caso? ! 

T E S T E : Ci I n c o n t r a m m o ! 
per caso. Non lo vedevamo' 
da parecchi m e s i . j 

P R E S I D E N T E : Quando Ta; 
j b a m b i n a fu interrogata, aliai 

presenza vostra, d i Egidi e j 
dei c a r a b i n i e r i , c o s a d i s s e ^ . 

T E S T E : Disse che quell'uo
mo l'aveva b a c i a l a due v o l t e . 
sul viso r c h e l ' a v e v a a c c a - l 
rczzata. : 

r.«|i«Ii scatta 
A questo punto L i o n e l l o ] 

E g i d i , che aveva seguito con 
attenzione le parole della 
donna, si è levato in piedi. 

E G I D I ( m o l t o e c c i t a t o ) : D ì -
t e l a v e r i t à , d i t e q u e l l o c h e l a 
bambina raccontò veramente; 

T E S T E : Non posso dire al
tro che quanto ho detto. 

E G I D I ( s e m p r e p i ù e c c i t a 
t o ) : V o i sapete bene quale sta 
la verità e chi ha montato la 
testa alla b a m b i n a , lo non le 
ho fatto nulla! 

Il Presidente Semeraro ha 
q u i n d i chiamato a deporre 

vlato a mercoledì prossitno, 
11 agosto, 

L u t t o 
L" drccduTa la conipnp;. . . Gi i .a 

D'Ortens io , de l la Mani fo l tura T a 
bacch i . per la q u a l e p u b b l i c a m 
m o g i o r n i or s,ono u n appe l lo u r 

g e n t e i i e h i e d e n t e s a n g u e . I i„-
migl iar i r i n g r a z i a n o quant i M 
pres tarono p r e m u r o s a m e n t e in 
que l c a s o e gl i a m i c i e c o m p a g n i 
del la M a m f e t t u r a c h e h a n n o i-ei -
e a t o di a l l e v i a r e le loro p r e o c 
cupaz ion i . 

I f u n c i a l i avi a n n o luogo ogK. 
a l le lfj.30 p a r t e n d o dal Po l i c l i 
n ico . G i u n g a n o al la f a m i g l i a !c 
c o m m o s s e c o n d o g l i a n z e de l'fjmtn. 

I CONVOCAZIONI I 

Partito 
Rtiponiibili Amici dell Unita: !,. < 

y. i i-.-' l'i fi:.» I J . : \ - . - J . .i i t . i , - . 
K-i|4 ..a-, i>f.- .1 ., it«.-(j .-a. . M...,. i . . ! 
Mi.i i ,u l - m ìu.sU ». 

Tutte ìt «noni passiM sci pomerii-
gio a rilirart urgente materiale slampa 

Le lenoni < Ju .u- .ri .-.un bjim - - -
: t .« .. s-h*.;. |t-- '.. ti.,'.: ,M r.z. ..io ;,*--
r- rn .n IJ .O . -UU .i..,i > .>uia s-i.o i - -:'4 i -
.a.nisitdi .»3c. 

Le sezioni • • i < . j . ,/ . - -a ( --
.i.a iua in r • :a' i li gl.'-'i « .3 \ . 
V>".' : "in.<«j-i. i. IJ-I , .II p j -x . s j a . , 
.u.iim.vN.uii^ <i'or-u.i.z/4i <..-.<. 

Per il Mese della Stampa *,.-. , . , . , . , . 
nt«- !o .-In.1:1,1. il<. Com.'a- D.r '!-.-.. e' -
.</ t-tg-j'u'.i s* L\- a.. 
_ Oggi: Aav!!». r'...- 0 u - 1 . l i 

S i n d a c a l i 

Edili: Oggi alle 18.30, ..,.. Alu 3 
? .* < o.nun'oail-ii- d-;j,.;-. . t->U'.i'.: •. •• 
VW-: !/>!::. l'-ic!.i£.. l'alt:, s<lro, L'è!: . 
J«;, V,. itar-i. Ivj.niutd., B J I W ! . , Ani*. . 
llaru!»--!.. 

Oggi alle ore 19 30. <- • « i , » ^ '-. 
s'yr.i..-..1 ,k!:.i n u ; v I \ . . , T . - : Ì \ . o-t -
uè u . ij.orn >: e I>t>-.ie <i uirso e M:... • 

PÌCCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
O s s i , sabato 7 a c o s t o i21ìi-

146). S. G a e t a n o . Il s o l e s o r g e a l 
l e 5.15 e t r a m o n t a a l l e 19,42. l*6f> 
M u o r e il g r a n d e p i t tore spagnol i ! 
V e l a s q u e z . 1834 Muore il m e c c a 
n i c o f r a n c e s e J a c q u a r d , i n v e n t o 
re d e l t e la io . 

— B o l l e t t i n o d e m o g r a f i c o . N a t i . 
m a s c h i 32. f e m m i n e 41. Morti-
m a s c h i 17, f e m m i n e 10. Matr imoni 
trascr i t t i 32. 
— B o l l e t t i n o m e t e o r o l o g i c o . T e m 
pera tura di i er i : m i n . 17.6 m a x 
32.7. Si p r e v e d e nuvo los i tà irre
g o l a r e e t e m p e r a t u r a s taz ionaria 
M a r e quas i c a l m o . 

VISIBILE E ASCOLTAR ILE 
— C i n e m a : * Marc c r u d e l e - al la 
A r e n a C o r a P " e Coral lo; * S a d k o • 
a l l 'Arena M o n t e v e r d e : ' • A n n i fa
cili * a l l 'Arena P a r a d i s o ; «-Le a v 
v e n t u r e di P e t e r P a n . a l l 'Arena 
T a r a n t o : * Pc tro l in i > a l l 'Arena 
T r a s t e v e r e ; « S e m i n o i e > a l l ' A m 
basc ia tor i , F l a m i n i o : « G e n t e a l 
l egra » al B a r b e r i n i : e Giu l io C e 
sare 1- al Centra l e . O t t a v i a n o : 
' C a s a b l a n c a * a l l ' E d e l w e i s s «Giun
gla d 'asfa l to » a l l 'Eden; « I l c a v a 
l i e r e d e l l a v a l l e so l i tar ia -• al F o l 
g o r e ; « 11 fores t iero •» all'Iris 
S m e r a l d o ; * Musoduro » al P a 
r i d i : « O p e r a z i o n e A p f e l k e r n > al 
Plaza . 

RADIO e TV 
PROGRAMMA NAZIONALE — <> e 7. 

s. VÌ, u . 2v,'w. i';.i:.: u.j.-a*;: 
• s i l o — S . I J : L I toamc lù U'JHUI 
— 11: I J I i . t± :^? :l teatro — 
l l . l*«: Jluj.ca slaiojfl .! — I - , 1 J : 
Cin;i A njjt-j'e'.aae — Ì ' ^ . I J : Aìbjai 
mjs:<.'ai» - U.-cb. L U ; Ì 3 U J — 1G,"'J: 
l * tjt'.nloni ti*/:; 2! : : : — l ì : fci.-
rc'.ij. tj.l'.o — li.!.*»: MU-ILÌ oy.-
r.si;t.i — Is.'Jr); Cuiip'.^sy lj-j-;r:i 
— is.l"i: oli c.'iajj'. e U 6.1'ato — 
19: W:<\ - iirchis-ira t'erri:; — 
llM.'t: P.-tJi.i: e nrcJut.j.-i Z'.J'.IJ-.Ì 
— -lu: VichttU* N>:Ili — -'0."'): 
tp>.-: — 'lì: Molli! ia pjs ;?rt)l.i 
— Li J-u3f:<-.'4 — — : O ^ o n : — 
t!-\i:»: 1! cimpia.'.e b i s - . — U J . t i : 
C'ca'v:;,s. s , y j :^ i i — l'::,;,>: L i \>i:-
Ct'.ta ù'or-. 

SEC0SD0 PROGRAMMA — 0 - ; 
J:»,'J'l. Ì-". l s . |1.r,72.il: : J Ì . J 
'.»: I', ;j\!-:;.> « .1 '.-'mpi — 10: JU-
t lchi i ij lui!*'.:-) — i - j : O.'ilnfttM 
Ì-.1* , : Ì — l . i . l . l ; A^pj3ldX'',i:r. r_. 3 
S'.,»:I.Ì:I tir.!*,»!'* — 1 1 : 0:cht;!.*j 
Js.-r-.:l=l — U,".U: .^«à'.-ai: e rl-
ìi_l:.s — M: T.,:r: e taai^aa"..: — 
1.1.:W: '.>:b. K : J ] J Ì — !•'•: Pi.- ! 

ra IJZ.-: :r, .11: i :VM-:' . . I<' n -
— - 7 : s , , > ;- , . r , _ ; - : T.iM. •--
— :-i-:,t : it-"R»-;.-J Kri-i,. - — -••: 
!:»..:•---.à — -••.^>: I | J I . - : - - ! ' t . i 
M. ^i — l'' : > - J J ! : ; ". .:•»- « I . 
P i •• " . '.: .y'-'-'-T^ ' . 

TERZO PROGRAMMA - •>:• • ' . •: 
«- -.;•' U i - . ! — V.'.*.': \;?.irV.'-£-
r>.;si...>" :n h ^ l a — 1'-I.1J: tv . - -

— ".»:.-_•>»: P>.--.Ti i-'... --i.i p - ' . '» 
— - ' . ' . ' l : ' - J < v : , t s l r . f . 1 - - . - II.-.". 
T J : - . - . : — I H l > ' . v 'Sì/lì i".r p - -
'• \ , . : u - j > . n i r i U l i i . 

TUETISIOSE — «'." ::•. T<%-:\ 
« ' • — 2l.:<>: Cm'. . -< •'. s . M J - A 
IÎ '.-B"1. u-fiia •!: r^a-.-.--. E . f i - . - . 1--
! * -? - • • ! : T»-:i T J . - , M Ì : 1 F T I - Ì : . . 
S Ì Ì I - . I R i : ; 3' — -J'J.1- n*,-.'..,a 
T r > i \ , - i : . - . 

AVVENIMENTO STRAORDINARIO 

IN VIA DEI GIUBBONARI, 59 ! 

BORSETTE I I I VITELLO 
do li» S O O in poi 
GRANDIOSA VENDITA DI 

FiXE STAGiOXE 
UALI6ERIA e BOISETTE estive 

AD ESAURIMENTO 

Organizzazione 

FUNARO 
Via dei Cìinbbonari, S» 
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GLi AVVEMiMEWTI SPORTEVI 
H PARERE DEL SE6RETARH) 6ENERALE D E I U C.6.I.L. SULLA SITUAZIONE DELLO SPORT ITALIANO 

T^m m 1 « •• •• , * 1 p '• • • 1» '•*• • 

GLI SPETTACOLI 

Di Vittorio risponde ol nostro referendum 
Lo sport deve essere un foro che entusiasma la gioventù - ti governo deve stanziare fondi sufficienti per poten
ziare gli impianti sportivi - Democratizzare le società e le Federazioni - Creare società sportive in ogni azienda 

N'on ù stato fuci le a v e r e 
una in terv i s ta su l l o sport 
cun il c o m p a g n o Di V i t t o -
: lo. Ma, dopu la ch iusura 
del P a r l a m e n t o per le v a 
canze e s t i v e , a b b i a m o Den
t a t o che egl i a v e s s e un po ' 
p i ù di t e m p o a d i s p o s i z i o 
n e e potes se ded icarc i u n 
quar to d'ora. P e r la ver i tà 
non p iù di un quar to d'ora 
ì> durata la nos tra i n t e r v i -
>ta, n e l l ' a m p i o s tud io del 
S e g r e t a r i o g e n e r a l e de l la 
C G I L in Corso d'Ital ia , al 
t e r m i n e di una lunga g i o r 
n a t a di l a v o r o . 

S a p e n d o di a v e r e i m i n u 
ti conta t i s i a m o entra t i s u 
bito in a r g o m e n t o : 

'i Pensi eh a i lavoratori 
i ta l iani siano in teressa t i a l 
fa soluzione della grave cri
si clic travaglia lo sport 
i ta l iano? >.. 

•( C e r t a m e n t e — ci ha r i 
spos to Di Vi t tor io — p e r 
chè lo sport a p p a s s i o n a v i -
\ a m e n t e le nia&se l a v o r a t r i 
ci. Esso r a p p r e s e n t a u n o 
s t i m o l o i m p o r t a n t e per il 
m i g l i o r a m e n t o de l la sa lute 
tisica e m o r a l e e d e l l e s t e s 
se cond iz ion i di v i ta di un 
g r a n d e popolo c i v i l e c o m e 
è il nos tro . Lo sport d o -
\ r ebbe e s s e r e , a n c h e in I ta 
l ia, un g r a n d e faro c h e 

o r i e n t a e d e n t u s i a s m a la 
g i o v e n t ù , c h e at trae le 
grandi m a s s e vei'ao le leali 
c o m p e t i z i o n i sui campi di 
gara. Invece, da qualche 
a n n o , non fa che de luderc i 
Q u e s t o p e r c h è ha perduto 
i suoi curatter i or ig inar i . 
r i schia di d i v e n t a r e sen iore 
più un e l e m e n t o di c o r r u 
z i o n e e di specu laz ione , in 
una soc ie tà in cui 1 valori 
u m a n i , per colpa de l l e c l a s 
si d i r igen t i , v e n g o n o d e g r a 
dati e perfino IUCMÌ m pe
ricolo ». 

« Questo significa clic non 
vi è nessuna svernimi di 
uscire dalla situazione at
tuale se pr ima non viene 
risolto il problema ben più 
gunerule del mutamento 
della struttura sociale'' ». 

« N o . N o n signif ica q u e 
sto. N a t u r a l m e n t e p e n - o che 
i grand i success i c h e v e n 
g o n o o t t enut i in alcuni 
P a e s i o v e ta le s trut tura è 
stata m u t a t a d a l l e f o n d a 
m e n t a si s p i e g h i n o anche 
con il d i v e r s o a m b i e n t e g e 
n e r a l e che ivi in torno a l lo 
sport , c o m e in torno ad altri 
grandi t e n o m e n i soc ia l i , è 
stato c r e a t o . Ma è e v i d e n t e 
che in Ital ia si p o s s o n o fa 
re grand i progress i , n e l l o 

' .-.port c o m e in altri c a m p i . 

CONTINUA LA PIOGGIA PI LETTERE 

Questo è il parere 
degli sportivi... 
Continua sui tavoli della no-

s'ia reduziotie sportiva la piog
gia di lettere di risposta al no
stro referendum: mutano le bu
ste, le calligrafie e le parole ma 
il concetto clic gli sportici c -
sprimono è sempre lo stesso: 
cambiare nomini per cambiare 
sistema e promuovere la rina
scita del nostro foot-ball. Ecco 
le lettere più significative ira le 
839 clic abbiamo ricevute ieri: 

Fernando Silvestrini (Via Car
i ca i 7 - Roma) così. risponde 
alle tre domande tlel nostro rc-
lercnduui: 1) preminenza delle 
squadre del nord in « n o alla 
Fedvca lc io ; 2 ) totale sost i tu
zione degli attuali dirigenti ed 
istituzione di scuole di calcio; 
3) Fulvio Bernardini. 

Leonida Piccini (Firenze) ri
tiene che le cause della crisi 
\«*Uano imputate: 1) alte spe
culazioni personali di certi diri
genti, U) all'importazione di stra
nieri, 3) al divismo generato 
dagli alti stipendi • premi di 
partita o d'ingaggio, 4) alla sot
tovalutazione delle possibilità di 
molti giocatori. Come rimedio 
propone la costituzione di un 
« Comitato Tecnico Direttivo » 
composto da cìemcntl non lega
ti a squadre di calcio che prov-
\ctla ad eliminure Tutte le cause 
che hanno generato la crisi at
tuale. 

Massimo Villone (Via Bluondo 
n. 44 - Napoli) dopo averci rin-
tiiu/iiito per la nostra «bel la ini
ziativa che permette a tutt i gli 
sportivi di esprimere il loro pa
rere sulla difficile s i tuazione del 
calcio i tal iano», cosi risponde 
alle tre domande del referen
dum: 1) divismo, scarsa prepa
razione atletica, Immoralità, 
scarso attaccamento alla casac
ca, 2) limitare gli stipendi ai 
giocatori, ridurre al minimo l'af
fluenza di calciatori stranieri in 
Italia, affidare la eariea di C T. 
ad nomini della taglia di Ber
nardini, Piola, Foni, ecc.; 3 ) 
Bernardini o Meaiaa-

Sibaldo Sib«ldi (Via Bargi 
n. 68 - Ponteluneo-Pistoia) ri
tieni- che la causa principale del 
decimo vada identificata nella 
incapacità degli attuali dirigenti. 
nella deficienza di impianti 
f-porlivi e nella importazione di 
calciatori stranieri Come rimedi 
piupone: 1) ritorno al dilettan
t i smo; 2 ) maggiore preparartene 
atletica; 3 ) nuovi dirigenti e 
nuovi s istemi. 

\ presidente della PICK; Si-
! aldi vorrebbe il prò! Eotgi-J. 

Renato Cenci Proietti (Largo 
Marchiata va 8 - Roma) ritiene 
; he ift cri-si Ma dovuta alla im
portazione immurata di stranie-
:i ed ai troppi milioni che oggi 
:i:co!ano nel mercato calcistica-
P;O;K»K* 1 seguent i rimedi: 1) 
rimpatrio di tutt i ( l i stranieri 
e, naturalmente, aseo)trto divie
to di ulteriori importazioni; 2 ) 
maggiore cura dei nostri giova
ni; 3 ) uno stipendio «he 1)90 
superi le 50.000 tire measil i ai 
calciatori. 

Lo s tudente Mauro Bernardini 
(Circonvallazione Appiè, f 7 - Ror 
ma) ritiene che le c*u»e del de
clino del c a l c o italiano cadano 
ricercate nella imporu»zior,e di 
r-irameri. r.el costoso, ed i n s u l e 
mercato dei calciatori e neìjec-
.e>*r.o mteret-se che si dà al 
; i -xo I rimedi che prepone: l ) 
porre alla direzione dflla f l B £ 
un uomo che, per avere vissuto 
sui rettangoli di gioco, ben co
nosca i problemi del n.o*,tro fge}|-
b*ll ( la t .ua preferenza personale 
e per Piola). 2 ) creare un fTfra
de vivaio nazionale, 3» costruire 
un grande numero di stadi e di 
palett i* in modo de favorire l'av
vio dei pievani all'atlhrit* •par
tiva, 4 ) vietare la importazione 
di calciatore stranieri. 

Urnbtctq Pprohed^u <vj« PpeJ-
giornale 8> - Napoli) ritiene che 
.a crisi s ia dovuta a>|a imniCfa-
nia e alla corruzione che domi-
r.Atio i nostri »rnbien,;i calcistici, 
„..o s-carso attaccamento alla 

casacca dei giocatoli, ai la \o-
lobi iii^uggi e preiiil-|Mirlitu. «gli 
ecce&sivi btipcndi. allu deticirn-
ta di impianti sportivi ed alla 
maucun/a di buoni attaccanti 
Propone 1 seguenti rimedi: \) 
vietare l'importazione di stranie
ri; 2 ) curare di più i giovani; 3 ) 
maggiore preparazione atletica; 
4) abbreviar* il campionato; 5) 
esclusione dalle future convoca
zioni per la « Nazionale » di tut
ti quei giocatori che nel corso 
dei « mondiali » abbiano dato 
prova di scarsa serietà sportiva 

Ed anche per oggi basita; *.le
niamo OHI alla claasilicu dei 
a presidenti degli sportivi » Uo
po lo spoglio di ben 1G*237 ri
sposte IH yraduatorili »* la se
guente: 

Bernardini 
Piola 
Foni 
Pozzo 
Borei I I 
Meazza 
Barassi 
Sotgiu 
V ien i 
Monzeglio 
Sacerdoti 
Agnell i 

( . f i a l t r i 1031 

A W O 

2891 
1911 
1613 
1597 
1543 
603 
784 
671 
556 
170 
163 

che m a m m o n i » 
«uno dimisi f r a c a n u i d a t i m i n o r i 
e risiKJste .sen^a 
vederci a d o m a l i 

c a n d i d a t i A r r i -

. 
LA REDAZIONE SPORTIVA 

a n c h e ne l l 'a t tua le s i t u a 
z ione ». 

« Qual i proruedi iHci i t i , 
secondo te. d o r r e b b e r o es
sere previ sub i to per m i -
gliorare le cose? ». 

« N a t u r a l m e n t e non s'net-
t,i a m e dare s u g g e r i m e n t i 
di ord ine t ecn ico o s t r e t 
t a m e n t e organ izza t ivo . Ma 
vi sono ques t ion i di fondo , 
che d e c i d o n o di tut to . In 
p r i m o luogo il m o d o c o m e 
v i e n e organ izza to e d ire t to 
lo sport nel nostro P a e s e : 
a l la base di tutto v i è. in 
m o d o p r e v a l e n t e , il lucro, 
la specu laz ione , e non lo 
spir i to del la sana e o n e s t a 
e m u l a z i o n e , l 'onore s p o r t i 
v o , la fierezza n a z i o n a l e . In 
s e c o n d o luogo <j!i impiant i 
spor t iv i sono insuff ic ienti 
perfino ne l l e grandi c i t tà , 
de l tut to precar i n e i p icco l i 
centr i , addir i t tura i n e s i s t e n 
ti in mig l i a ia di C o m u n i , 
spec i e ne l M e z z o g i o r n o . S e 
il g o v e r n o e le a m m i n i s t r a 
zioni local i n o n p r o v v e d o n o 
a s tanz iare i (ondi per r e a 
l izzare un ser io p r o g r a m m a 
di p o t e n z i a m e n t o deg l i i m 
pianti e de l l e a t t rezza ture 
spor t ive , c o m e può r e a l i z 
zarsi la c o n d i z i o n e p r i m o r 
d ia l e per o t t enere , q u a n t i t a 
t i v a m e n t e e q u a l i t a t i v a m e n 
te, r isultat i di l i v e l l o i n t e r 
n a z i o n a l e e c i o è la prat ica 
a t t i va de l l o sport da parte 
di mi l ion i di g i o v a n i e di 
lavorator i? Io r i t engo f e r 
i n a m e n t e che il c a m p o r e l a 
t i v a m e n t e p icco lo di s e l e 
z i o n e di cui a t t u a l m e n t e lo 
sport i ta l iano d i s p o n e , l i 
mit i in m o d o g r a v e le p o s 
s ib i l i tà del la f o r m a z i o n e di 
grandi c a m p i o n i , che s i a n o 
d a v v e r o il s i m b o l o de l la v a 
lent ia , de l la potenza e d e l 
coragg io di tutta una g e n e 
raz ione di g iovan i . 

" N o n n e g o che ogn i t a n 
to sorgano a n c h e da noi d e 
g l i at let i di v a l o r e i n t e r 
naz iona le . c h e r a p p r e s e n t a 
no d e g n a m e n t e il n o s t r o 
P a e s e . Ma si tratta di f e 
n o m e n i i solat i , spes so n o n 
duratur i . Infine è n e c e s s a 
rio d e m o c r a t i z z a r e le s o c i e 
tà e le federaz ion i s p o r t i 
v e . s p e c i a l m e n t e q u e l l e d e 
gli sport p iù popolar i in 
Ital ia , c o m e il ca lc io e il 
c i c l i s m o . B i s o g n a c h e i d i 
r igent i di q u e s t i o r g a n i s m i 
o p e r i n o per s tab i l i re un 
c o n t a t t o p iù d ire t to , v i v o . 
c o n le grandi m a s s e deg l i 
spor t iv i . In ques t i o r g a n i 
s m i — c h e il g o v e r n o e la 
A z i o n e cat to l i ca v o r r e b b e r o 
accaparrars i , e s e r v i r s e n e 
per i loro fini po l i t i c i di 
parte — è i n d i s p e n s a b i l e 
c h e c ircol i u n a l infa n u o v a : 
so lo cos i p o t r a n n o s v i l u p 
pars i e prosperare ». 

» Le organizzazioni sindu
cali, e la CGIL in partico
lare, possono dare un loro 
specifico contributo in que
sto senso? ». 

«< N o n vi è d u b b i o c h e 
p o s s o n o e d e b b o n o fare 
m o l t o . La C G I L , dal c a n t o 
- u o , ha preso g ià d e l l e i n i 

z ia t ive : in a l cuu i centr i a b 
b i a m o organ izza to a n c h e 
q u e s t ' a n n o m a n i f e s t a z i o n i 
s p o r t i v e popolar i c h e h a n n o 
riscosso ut\ lusinghiero suc
cesso. Questo vuol dire che 
esistono le condizioni per 
fare di più e meglio. In non 
poche fabbriche i lavorato
ri stessi hanno dato vita a 
tornei e a competizioni in 
vari sport. La CGIL ha fer
vidamente appoggiato tali 
iniziative. Certo che questa 
attività è ancora sporadica 
e procede in modo incerto 
e confuso. Bisognerebbe 
giungere ad avere società 
sportive in ogni azienda di 
qualche rilievo ed esigere 
il contributo dei datori di 
lavoro come un diritto e 
non come una concessione 
dall'alto. Queste società do
vrebbero costituire uno dei 
vivai più ricchi per svilup
pare la pratica sportiva in 
tutto il Paese e in tutte le 
discipline fondamentali: è 
chiaro che realizzando un 
simile programma avremo 
dato un grande contributo 
alla soluzione dei problemi 
di cui tanto si parla in que
sti mesi, negli ambienti 
sportivi e anche non spor
tivi ». 

<• Qqv.rebbe (rqftur.si di so
cietà'sportive dirette secon
do ofientameuii di parte'.' ». 

« Assolutamente no. Es.-o. 
al contrario, dovrebbero af
fratellare tutti gli sportivi, 
creare una sana emulazio
ne tra di essi. Ognuno do
vrebbe avere diritto di cit
tadinanza in queste società 
di sport popolare, costituite 
nel luogo stesso ove si pro
duce e si lavora. Sono certo 
che solo muovendo dal 
basso, appoggiandosi sulle 
energie vive dei giovani e 
dei lavoratori, e cioè degli 
autentici sportivi, sarà pos
sibile trarre lo sport italia
no dalla situazione in cui è 
caduto, per, il cattivo indi
rizzo ohe gli è stato dato. 
Dobbiamo batterci per que
sto obiettivo, perchè lo 
sport, quando sia giusta
mente inteso e organizzato, 
oltre che divertimento e 
spettacolo, è fattore non se
condario di progresso socia
le, dà vita a competizioni 
civili e pacifiche, contribui
sce aj miglioramento gene
rale delle condizioni di vita 
della gioventù del popolo, 
onora una grande Nazione 
come l'Italia ». 

GINO BK.\(v\pi.\ 

CON COPPI E C U ALTRI ITALIANI FAVORITI DAI. PRONOSTICO 

Oggi con la Znrigo-Winterthur 
scatta il "Giro della Svizzera» 
l'ornuru. , istruii. Monti. Coletto v ( 'ontano non nascondono i loro huHuglieri proposili 

(Dal nostro inviato speciale) 

ZURIGO. ti. — iVuii pare re-
ro: e .virano: oggi Zurigo non 
NI è vc.slilu di grigio e non è 
umidu di nebbia, oggi è un 
bel giorno d'estate: e nel cie
lo tutto uzzurru e tllumiiiuto, 
le (niudiere d'd paese , rosse 
con croci bianche, sono «Ile, al 
r e m o : fanno festa ugli uomini 
del c ic l i smo di mezza Europa, 
che s tanno per cominciare 
un'ultra — (juestu volta bri»uè 
e veloce — corso a rapite; il 
« Giro della Svizzera ». 

Oggi del « Giro delta Sviz
zera » è il giorno di vigilia. 
Bisogna dunque correre, di 
qua e di là, cercare, questo, 
parlare con quello, scrivere, te
lefonare, fare te valigie e un 
mucc/iio ili altre cose: prepa
rare notes e lapis, per raccon
tare da domani le. avventure 
della corsa: è il nostro lavoro 
di sempre, e un lavoro che 
tanto più piace qumido st pen
sa, si crede ed infinif ci ria il 
piacere, la gioia di illustrare 
la vittoria di un nomo, che. 
come noi. viene dall'Italia. E 
oggi io penso e credo che sul
l'ultimo traguardo del « Giro 
del la Svizzera » qui a Zurigo, 
giusto fra otto giorni, sarà un 
nomo di casa nostra quello che 

streccerà l ; tonfanti- : Coppi. 
(orse? 

Sarebbe bello, sarebbe mol
lo hello che il fatto accadesse 
perche da troppo tempo 1 no
stri nomini, le nostre biciclet
te non sanno più come, è fatta, 
che sapore ha la r i d a m i . IMint-
le « Tour », e purtroppo al 
« d'irò » è andata com'è anda
ta : male, nialis.siuio; introna 
ili Clerici e j)ia;ra d'onore, u 
Koblet. E 1 « nostri », a guar
dare, a dure, a (juuriliirsi a Jurs,i fi
schiare! Ma il gioco è r iuscito 
u Clerici nel « Giro d'Italia ». 
ora potrebbe riuscire a Coppi jcuito dell'Appennino? * 
(e dico Copiti soltanto, per fa- j - Perchè. perché . perché 

>i<ilu ia Mia più bella vittoria: 
ha c into il •• d'ini «Iella i>rii-
:cra • del JU.51* (e uvevu Ko
blet alle spalle...) e si e impo
sto nel « Urtili premio di Sviz
zera » del IH53 che è una gara 
contro ti tempo. Occhi putitati 
su f'ornurn IIIDKJIU': le si rude 
di montagna della .S'nr'eru po
trebbero essere scale con le 
«juuli Fonia ra potrebbe rufj-
giungere il cielo del la vittoria. 

Mu ceco Fnruura; /acciaino 
purlare lu i : 

« Perché non hai « tenuto » 
per tutta la distanza al * Cir-

Risultati di scarso rilievo 
i "assolut i , , di nuoto agi 

Massari» (10Q m. s.I.), Lazzari (200 m. rana), Romani (400 m. s.l.), la Nucci 
Solari (100 m. farfalla) e Maria Lìdia Nardi (400 m.s.l.) sono i movi campioni 

UF.NOVA. «ì — Noli*: piscinP 
ili Alharo --»i -*NOI>O w o l t e o£:*l '.e 
gare in programma per la pri
ma giornata dei campionati na
zionali maschili e tcrnminiii a^ 
soluti e ragazzi, di nuoto 

Ci si attendevano dei l.uo:.i 
tcnipi. se non altro per avere 
una \ i i i o n e delle possibilità ita 
liane agli « erropei » di Torino 
ma l'attesa è andata deposa. Cin
que ^ n o i tritoni e 
che stasera si sono laureati nuo
vi campioni d'Italia e tutt i l'han
no fatto con tempi più o meno 
modesti. Kccone i nomi: Massa-
ria (100 m. 5. !. nifchchuj). Laz
zari (200 n». itnia maschil i ) . Ro-
rfeni (400 ni. .->.; macchil i) . Nuc-
& Solari (100 ni far.'aiia fem
mini l i ) . Maria Lidia Nardi (400 
m. s. l femminili >. 

Tranne la vittoria de: giovane 
Lazzari nei 200 rana sul «lampio
ne d'Italia Cìtorgio Griiz. dopo 
una lotta che ha entusiasmato 
il numeroso pubblico presente. 
nevun'aìtra ^orpre^a e da regi-
%tf*t* 

Primo DUI M) «• hui 100 n,ttr» 
lazzari sembrava dovesse- soccom-
trtro a.la reazione di Orli/ il qua
le toCrt»*» primo la virata .sui 
150 :n >r.a con un poderoso ri
torno r. milanese s)>ezza\a le 
5\ filetta tifi triestino giungendo 
aliu la t t ina duramente prova
to mu con un discreto vantaggio. 

Nei 100 ii i- l Ksjulio Maf-iA-
ria (l>on>fc>tas riusciva quindi a 

le ondine Imponi. r o : ; ; e =»* " v l ì w f a t t £ > 

nelle prove di Latteria e m semi
finale. datanti a Bonocore Al
fonso t- .» ("ro»ci:o giunti ne;-
I ordine i:. questa fpecialttà, 
non poco si e .-er.-.ita .a mancan
za «li P» df-7--«">;i che ha rinun
ciato per i r.o-i ir.-.ii<»^nt cinema
tografici a difendere il titolo. 

•> sdente la Fra:.colt;ti dei 100 
metri farlalla temminl.i . la So
lari ron ;.a *•• •-•«. a:.Ta»onrMe 
che '.e iK*es.—-io ti-ue >**r»e pre
occupazioni; i ivace nt-.ece la 
lotta per il -ecor.uo posto tra 
la Baldini »- .a Urriroi arrivate 
nell'ordine, \nche m questa potò 
come nelle altrv v.jec*HlUa di 

T 

U REFEIEHDORI SUL CALCIO ITALIARQ 
fi udente domamlr: 

cause principali del QMli saio, acefalo voi, 
declino del calcio italiano? __ 

ie 

Quali rimedi proponete? 

Chi vorreste cotae presidiata 4elU F«4trMÌo«a I»*-

Inviata l* voMrt risposte alla, redazione sportiva de 
< I'Ur_ r̂5 ». via IV Novembre. |49, Roma. 

Ogni g{t>rnQ sulla. p4g|na sportiva eie «l'Unita- ter
ranno pubblicate le propost* ds\ Iettar!. 

C o p p i : potrò vincere? 
(Otal nostro invialo speciale) 

/ .Lltlt it) . 6. — Alla vigilia del < Tour 4e Snls.sc » sentire 
lo ia uè pcpiui t opp i , il UvvrM"- e r » "fi po' evvic d'obbligo. 

Ilo trovato Fausto all'Hotel TriitupS Wàlhalla. Subito 
•i <• caviploaissimo » m'ha cinto di buttare un po' d'ari|lia sul 
fuoco drcli entusiasmi: — .Mi svito Ingaggiato Bri « lilro del
la Sviz/rr.-» perchè voglio b.'ii collaudare U mio tisico. I.a 
tuiu salute è abbastanza buona; della bulla rbe ho ure»o 
sulla stra-la della C-'losa di |*avia ho .solo' un pii'culo fa
stidioso ricordo: un ronzio continuo neH'orecchi». Ala pare 
si tratti di un'otite. In sella alla lilcirletta mi ci trovo bene: 
la fatica degli alicnamenti (anrhr i più robusti) noti mi pesa: 
I. gambe le sento abbastanza agili r val lant i . l'ero 

| 
I 

questa sera non M '• a\ut.» ait i i l i j 
tempo des»no di particolare ri- j 

Vittoriosa »• Muti» quindi lai 
Nardi che r>i <• aggiudicata i 400 
metri sti le lilXim femminile da
tant i alla giovane modenese Oio-
tanna Martinelli che ha battuto 
la longilinea Salat in i fornendo 
un di-jcreto 6 04"2 data la sua 
giovane età 

Terminavi:.o <|;ii:.tli ;»• pro»e 
con i 400 m .stile lit^to «lia-^chi-
li dove Romani che non aveva 
praticamente aiier^arl si aggiu
dicava facilmente il titolo regi
strando un modesto 4'50"2 e 
staccando nettamente tiaiietti ! 
QueTfioii. Mangano. Hi™nori e j 
gli altri nell'ordine j 

I l dettaglio tecnico 

r»me sopporterò gli sforzi di urta (ara a lappr? Nun possi» 
risp«>ndere: devo provare: il Ciro d.elU Svizzera mi servir^ 
appunto, per va pere citi cosa potrò ancora tare II tìiro dèl
ia Svizzera, e per me il cuUau«V> decisivo per il circuito del 
Klingc-n Iting che *- invece >l mio traguarda olissimo del-
l'anno. 

— Allora Vanito, rinunci a batterli per la vittoria nel 
t.iro della Svizzera? 

— So . noii dico questo; anzi vorrei poter vincere, prrcliè 
Ha l'altro, il Giro della Svizzera è una corsa che manca 
ue| mio - l i b r o d'Orq ». \ l f . potrò vincere? 

— Sei l'uomo più in vista dì tutto il campo . 
— f.o so, ttono l'uomo piò |n vis,ta. e perciò mi mettono 

addosso la camicia di forza del pronostico che mi vuole 
vincente. Io spero di vincere; ti dirò di più: se vedrò che 
potrò vincere mi batterò con derisione, metterò da parte. 
ciò*, scrupoli e pentimenti. Ma ripeto: potrò sincere? 

— lo te lo .-iugulo... 
I T U L I O « A M O R I A N O 

TEATRI ! 
« Carmen » e « Boheme » 

alle Terme 4i Caracalla 
Oggi, alle ore 21, replica di 

«Carmen , di G. Bizet (rappre
sentazione n. 24) diretta dal 
maestro Vincenzo Bellezza. In
terpreti: Pia Tassinari. Emma 
Xegani, franco Corelli, Raffaele 
De Falchi e Giulio Tornei Mae
stro del coro Giuseppe Conca. 
Hegia di Alessandra Manetti. 

Domani prima lapptesntaziuae 
della « Boheme » dirtetn dal mae
stro Emidio Tiori Interpreti prin
cipale : Clara Petrella, Giuseppe 
Di Stefano, Mafalda Michelu/zi 
Paolo Silveri. Antonio Gasameli! 
p Saturno Meldti Resista Cesai e 
Barlacchi. 
COLl.K OViUO . Oie 21,:i0. 'Tipi 

da .spiaggia >. rivista m due 
tempi. 

DEI COMMEU1ANTI - Oro 21.30: 
C.ia Stabile Teatro di Prosa di
retta da C. Durante: • Il casti
gamatti » di Giulio Svetom 

K.U.R.: Estate romana con trat
tenimenti vari e attrazioni da 
luna park. 

LA BARACCA: - Ore 21..10: C.la 
Girola Fraschi: « Tre topi gri-
Ri >. :i atti di Agata Chvistie. 

PIRANDELLO - Ore 21.30: C.la 
Spett. Estivi di Prosa diret
ta da L. Picasso: « Ritorno in 
citta ». 

CINEMA E VARIETÀ' 
Alliaiubra: Magia verde i docu

mentano) 
Altieri: cluiibura estiva 
Anibra-Inviuelli: Per la voci Ina 

bandiera con R. Scott 
La Fenice: chiusura estiva 
Principe: chiusura estiva 
Ventini Aprile: La sposa rubata 
Volturno: Duello sulla Sierra 

Madre con R. Mitfhum 

ARENE 
Appio: 1.'inferno di YUIH.I con 

V. Mayo 
Arco: Il ritorno di Don Camillo 

con Fernandel 
Aurora: I falchi di Rangoon 
Doccea: Riunione di pugilato 
Castello: Spettacolo di varietà 

con F. Astaire 

Delle Vittorie: Per la vecchia 
bandiera con R. Scott 

Del Vascello: Cento sereniti; 
con G. Rondinella 

Diana: Spettici!:! di varietà con 
F. Astaire 

UorU: La Primula-ru^sd del Sud 
con J. Payna 

Edelweiss: Casablanca con J. 
Bergman 

Eden: Giungla d'aslalto con M. 
Monroe 

Esperia: I pirati dei sette mari 
con J. payne 

Espero: La I - J H U dei 500 co» 
E. Flvim 

Europa: doni un riapertura 
Evcelslor: Gli otgogiiosi con M. 

Morgan 
Farnese: Cavalca Vaquero ton 

A. Gardner 
Faro: Il clgiu nero -<>.i i*. l'ov.ur 
I ia min:i: Il cammino delle stelle 

con R. Clo>ne\ 
Fiammetta: Ras>. film edizione 

uncinate. Untjht l.ent con G. 
Coopti 

i Flaminio: Scmi.tolo 
IFnglIjno: D u v l o sulla Mei r i Ma-
i die ri>r H .Miteliuio 
'Folaoie: Il cavaliere della Valle 
1 soiituiia io l i A Ladd 
ji ial leria- cl.iu .ira e»tlva 
1 (iarh.iUlla : Pa-idora con A. 

Girtlnei 
Giovane 'trasteveri': Il aolitdiio 

del Te\a 
Giulio tcs.iri': ^JII trai.CULO con 

C Gahle 
(ìolden: P' »-n i. idi ' i - i o ni'jr': 

cor S Km. ji 
Imperiale: A.i- nh> W^st . () 

fascinante i: ni'.-ti".io-u . Fol
lie d'oro -

Impero: Dm <• u '..oi.'.i • u.i 
Voto 

Indtitiu: PiVii'lei*.'» \ . • o n vi" 
etili S. Fjrrtfjit 

Ionio: La pri'i.'ipess.i |. ;; ,;i . . ; i 
D. Lamotir 

Iris: Il forestiero co >• "nU 
Italia: chiusura estiva 
Livorni!: iJari'nna \ \ IIL.M.I i..i. 

J. Ste.vait 
Lus:: Conlr lo'.iandien ì Mai.iu 

con T. Curtis 
Manzoni: Ad est di suin.ttia co:. 

J. Cltandlcr 
.Massimo: L'o.'faiia '.ei.za suttiso 

con G. Carso» 
Mazzini: Cavalca V.i(]UCio ce» 

A. Gardner 
Metropolitan: ivlariju.ma (droga 

infernale) co» J. Wajne 

moi l i i striniti in qne\ti titorni; 
uel "Giro defili .S'rirrcru " mi 
vedrai, mi faro federe! -, 

Ucciso «• Foratini, e Astrila? 
Horbottti che lll.V.I. lo ha 
fermato sul più bello quando. 
cioc, sta vii per luiiciursi nel 
% Tour ». doro r o l e f u fare be
ne come un unno fa. « {indolii 
me l'ha fatta grossa perché 
ero in yruit forma un me
se fa'. •. 

«Potra i luuciurii nel "diro 
della Svizzera..'. " ». 

« Si, mu ho l'impressioni 
{spero falla) 'che la fase di 
spìcnd(orc sia passala: mi liai 
visto al ''Circuito dell'Appai 
niii'o''? Ho dovuto ' fermarmi. 
Comunque nel ' "Giro' della 
Svizzera" mprò sojrire e in'\ 
batterò a denti streli; lom'è 
lòia ' abitmline -. 

Una s{retta iti inailo e un 
inibii rio per .-i\lrii<i che lascio 
per andare a cercare Monti, il 
Vi{i bel galletto del pollaio di 
Giumaiiini. 

Trovo Munii uiriiaiYf Ura
nia dove Vorijunizzuzioiie di
stribuisce i numeri di corsa 

• l'elisi di poter fare centro 
sul traguardo? ». 

« Non lo penso: lo speio mol
latilo: c'è Coppi! » 

< AI « Copi» è «jiii per pro-
i are le gambe ». 

« Lo dice lui! ». 
• E tu che cosa <in /'' » 
• lo dico che Coppi ìu sem

pre paura ». 
« iVon cereìieniì di dare fatti

ti ni u C'oppi?. . ». 
' Si. senz'aliro. Ma Coppi ha 

buoni segugi: Milano, Carrai. 
(iìtuioudt r lUigge.ro non ti 
perdono il'occtuo un mo
mento.' » 

O l i imitici ancora degli no
mini più IL. vista al uno ap
pello? Si. mancano Conterno 
c Coletto, due giovanissimi che 
paiono legati insiemi* ri doppio 
filo 

l'aria ('mi terno • « E" nn« cor
sa che mi piace, questa: ini 
piace per la vantici del per
corso e mi piare per la rapi
dità della conclusione : non ci 
saranno perciò fasi Jcuic stati-

0UISTA SiRA al Campo Centrale Ttnais 

FORO ITAL.ICO 
I ; A S. A. T . P R E S E N T A 

NIAGARA FOLLIES 
La fantasmagorica rivista americana nell'acqua 

con le 

DANCING WATERS 
LA NUOVA MERAVIGLIA DEI. SECOLO 

LETULI AND SAMOAN DANCERS 
l 'reiiotaiioni ARPA C1T tei. 684185 - 68334:t 

SERVIZIO FILOTRANVIAUIO 

Chiesa Nuova: La granile cavai- I Moderno: I film del terrore: 
cala con D. Andrews I * Per te :to ucciso > con H. Bo-

Corallo: Mare crudele itart 
Colombo: Cigolò e CiKolette 
Delle Terrazze: Gli uomini pre

feriscono le bionde con M. 
Monroe 

Dei Pini: L'ucel lo di paradiso 
j Esedra: l film del terrore : 

< Per le ho ucciso * con IL 
Laucaster 

Felix: Morti di paura co» J. 
l.eivis 

Flora: Destinazione terra 
Gala: Perdonami se ho peccato 
Giovane Trastevere: Il solita

rio del Texas 
Ionio: Il tesoro «lei fiume sa

ero co» J. Pa.viie 
Laurentina: Perdonami con A. 

I.ualdi 
Livorno: Carabina Williams co» 

J. Stewart 
Luerinia: Gli oc -hi -he non sor

risero con L. Olivier 
Lus:: Contrabbandieri a Macao 

con T. Curtis 
Monteverde: Sadko ._•»» s Sto-

larov 
Nuovo: .Morti di paura eon 1. 

I^ewis 
Paradiso: Anni facili co» X. Ta

ranto 

Moderno Salclta: chiusura estiva 
Modernissimo Sala A: Ad est di 

Sumatra con J. Chandler — 
Sala B: La Primula rossa del 
Sud con J. Payne 

Mondiali Duello sulla Sierra Ma, 
drc -L'oit R. Mltchum 

Nuovo: Morti di paura co» J. 
Lewis 

Novocine: Viaggio al pianeta 
Venere <-on Gianni e Pmotto 

Odeon: Il trono nero con li. 
Lancaiter 

tidcscalctu: La tcala a chioccio
la con D Me Giure 

Olympia: Io ti salverò con J. 
Hergma» 

Orfeo: Stala£ 17 co» W. Hoideu 
Orione: Mi» figlio professore 

co» Fabrizi 
Ottaviano: Giulio Cesare co» M. 

Brando 
Palazzo Sistina: chiusura estiva 
Palarvo: Perdono con J. Cravv-

ford 
Palestrina: Prendeteli vivi o mor

ti con S. Forrest 
Parioli: Musoduro con C. Greco 
Planetario: chiusura estiva 
Platino: Il bacio di mezzanotte 

co» V. Mature pineta: Puccini con G. Ferletti 
pnrtiiensc: La vedova allegra conli' iaza: Operazione Apfelker» 

L. Turner Plinlus: chiu.sttra estiva 
l'rene.stina: Il romanzo della mia | frenesie: Dov'è la libertà con 

vita co» L. Tajoli 
S. Ippolito: Il massacro di 

Toinbstone con AI. Monroe 
Taranto: Î r avventure di Peter 

Pan di W. Disnej 
Trastevere: Pvlroliui 
Venus: Desti» »7Ìone tetra -11» 

II. Rum 

CINEMA 
A.ILC : Oi*»i donna ha il 

lascino 
Adriano: Capita» fantasma 

F- l^itimoore 
Alba: Il dumante del io 

F. La mas 

che. E ognuno porta atocare lai . v .u > 3 %-0ll *•'• l5os. t , . 
/ , , Ariston: I confini del proibito 

.via carta. Io credu di nvcrre\ r u "viacrae 

Tot. 
Prìmavalle: Capitani coraggiosi 

co» S. Tracy 
Vluadraro: Vacanze romane con 

CL Pe-k 
(liiirinale: Prendeteli vtvi o mor

ti con S. Forrest 
Reale: La carica dei Kybcr con 

T. Power 
iltev: Gian".i e Pinotto reclute 

.suo jltex: Prendeteli vivi o morti con 
I S Forrest 

10111 Rialto: Veli di Bagdad con V. 
Mal-ire 

1 un!Rivoli: chiusura estiva 
I Roma: Kidd il pirata con C. 

Alcyone: 1 .'inferno di Vuma con j Ijiughton 
V. Majo -.Salario: Ragazze alla finestra 

Amba>eiatori: Seminuie <•>» R |Sala Lritrea: chiusura estiva 
Hudson (Sala Umberto: Il trono nero cor. 

Aniene: La h.n.i tI«-# •iieno , oti ! Ft I_ancastcr 
.1. Stewart Sala Vi^noli: Nervi di acciaio 

Apollo: La magherà <;i icra co-i j io» A Sheridan 
V. Price ! Salerno: Io ho uno sposo ri. 

Appio: I.'infrrno di Ynmj . 0» guerra co» C. Grant 
V. Majo 

Attuila: La eari.-a dogli Auaches 
\rcobaIeno: chiusura estiva 
Aieuula: K' l'amor ' h e mi ro-

L. BoS' 

ASSOLUTI 
M. IM FARFALLA FEMMINILI; 

I) Solari Nucri (Cam. Lecca) 
ì-Ztrt; Z) Baldini Glaaearta (Ge
noa Nuoto) l'Jr"3; 3) Fnor|«si 
Bianca (R. N. Milano) r « - j . 

M. ZM RANA MASCHILI: 1) 
Lanari B* torto (Can. Milana) 
rsr*Z; •»» GriU Glarcio (Fiat) 
*'53"f: 3) Raraldi Gino (Cari. 
Mincio) 2'S*"« 

M. 100 STILE I.IBKKO MA
SCHILI: I) Massari* Egidio (Fiat) 
l'Or-2; 2) Ruanorape Alfonso 
(Can. Napoli) l'OI"»: 3) t'rovet-
ta Elio (Genoa Nuoto) Viri. 

M. IO* STILE LIBERO FEMMI
NILI,: I) Nardi Maria 1-iVU (Fiat) 
J'»"4; Zi Marfcntldi Giovanna 
(Nuot. Modenesi) C'05"2; 3) Saba
tini Mari*Hcri>a (Rn. Zorino) in 

M. 4M STILE UBERO MASCHI
LI: I) Romani Angolo (Vis Cesa
to) VSV~Z; 2) Galletti Paolo (E. >f. 
Florentia) I I I " ; 3) 4)utrrioli Sil
vano (R. N. florentia) 5"17"« 

RAGAZZI 
31. So DORSO FEMMINILE: I) 

Masoera Paola (R.N. Torino) 41'5; 
2» Asmontl Clelia (Can. Milano) 
41'I; 3) Garutti Germana (Fiat) 
In 42 t. 

M. ZH STILE LIBERO MASCHI
LE: 11 Cattila Aìls41*0 (A.M. S«r 
terno) r45"3; 5) ÌH Zacco Lucia
no (Romana Nuoto) TSl"*; 

M. Mi FARFALLA MASCHILI: 
1) Della Ragione Lnéio (R. N. Na-

Kli» 41"; 21 R41i«H|l R»«q (Can-
_ect) «"*; 3) ROIMMI T«W»»^ 

5«I (L. N. Piombino) 4 I « . — 

re un namr, il più bello, il p i» l'Ir.V I. ci ha imposto l 'alt; scn-
\fioto...) nel 'Giro della Svìz-\ AH corte le gambe diventano 

' d> 

delle buone..'. l'aria Cofclfol \sioria: Ducilo suil.i Sierra Ma-
che rippn* «/'«.ilo ih.- h.i «Icllol drc co» H Mltchum 

' ! \stra: Pr^ndctelt vivi o morti 
con S Forrest 

Itlante: Gran varietà con F. 
Intanto 'Aurino *-i e 1 tari la! Aslairc 

Attualità: I film che mozzano 11 

(*oriff*rn<> 

CQI colori della \cru: ora la] 
città s c indi la «li luci ?i r.cor. e> gonwyck 

respiro: < Il castello dei Dra-

Salone Margherita: I>a mo^'.ie 
celebre con !.. Young 

S Felice: l a uiccola prir.cn.» 5^, 
co» S Tempie 

Sant'Ippolito: Il n^asiacri.. 
Toinbstone con M Monn-i 

Savoia: L'inferno di Yuma ^ ... 
V. Majo 

Silver f i n e : ! . . c a r t i e r a u.'. 
vendicatore 

Smeraldo. Il fo-tit.cro ce*, e;. 
Pcck 

Splendore: Pantera :n i - i 
Stadiiim: Sotti duo ba'.-die."'' 
.ìupercinema: l a »p»a deìle 5ÌL.C-

be r« >s_- i n i G. Muntgomsr; 
i d. N'cii gli nomini del 'Giro- prcpa- Aueustus: Gli orcogpo<i «•«.» M. .Tirreno: M ir.-:3D'«! 

rana armi e bagagli per la pri-' t % m ^ 0 ? a " a 'una i imma '«.on T. jTrasYe^ere: Pclruiu-; 

zera ». 
San sarebbe la grande r icin-l 

cita perché 1 campion i d i qui' 
tutti hanno dato « forfait » e\ 
perché la gara non ha l'im
portanza del *G\ro»; sarebbe 
però la • piccola r jr inc i la «. In 
tempi di lacche magre (aspet
tando le. vacche, grasse^.) tutto, 
vale, tu l to j e r i c , tutto è bene-

Speranza; non sarà tKtisto-
»ie? La speranza l}a tanJi no
m i : si può chiamare Coppi e 
<i può chiamare Fornara, A-\ 
ttrua, Conterno. Coletto^ Mon
ti. Qui si punta su Coppi a 
occhi chiusi; c'è chi dice che 
il « campionissimo » di tutto il 
campo farà n n boccone . Afa 
non in dice Coppi col qua le 
oggi ho parlalo a l u n g o ; e 
quel lo che mi ha «lft |o for*« 
già l 'avrete le t to 1» questa j 
stessa pagina. Come va i , come 
noi. Coppi spera di c ince re 
ma si c h i e d e : « Potr£ c i n c e -
re? ». Comunque il campione 
guarda più l o n t a n o ; gtiardq a 
S o l i n g e n : il « Giro della Sviz
zera, » potrebbe essere il tram
polino di lancio dal qua le Cop' 
pi si serva per spiccare il vo
lo nella • Corsa del i -Arcoba
leno ». B dopo il noma di Cop
pi si fa il n o m e di Farnura 
un u o m o Che qui tu l l i p o r t a l a 
" i l pa lma ri«llq mano. Perché 
è qui che Fornara ha conqui-

legno' » 
* E ora? ». 
• l'o qi'ì incitilo. ho 

ma parterjra. Domani c ' andrà 
'*i Winterth'ir 

tatto' A. C. 

prc-'.0ii»tut'% 

io:*.: cc.i 

T K A T K O II K I I ' 41 V t) R A 
ENTE AUTONOMO 

TERNE DI CARACALLA 
STAGIONE LIRICA F-STIVA 

Domenica 8 a «osto lAàl «re 21 

BOHEME 
P i a m m a l i n e o in 4 atti di GIACOMO PUCCINI 

CURA PETRELU — MAFALDA MICHELUZZI 
Qwmn 01 STIPANO — TAOLQ .SILVERI 
ANTONIO CASSINELLI — SATURNO MELETTI 

M««»UQ voncerUtoic e ̂ ircttote 

KIVIIIPIO Tif i t i 
Nfite>iU'p t|cj C9ff» 

GIUSEPPE CONCA C.MARH « A 9 L A C C U I 

Povver ; Trevi. A>s-i»jinio 
Anrofa: I falchi di Rangoon .a.: 1 l'etera 
AntaaJa: Duello sulla Sierra Ma. ;Triaooo: I.~ u i l e de: 

dfe con R. Mitchum F Ti no 
Barberini: Gente allerr-i 011 S 'Trieste. I pir.il. de: *ei:c r..i:i 
"Tracy • con 1. Paj-ìe 

BeUarminio: Toxa~ tTusc.do: L urlo dei.a -creata co:-. 
Beffe Arti: Amor- -otto v>i.*rta. J Pavne 
Bernini: Breve chiusura :\'erbano: Per te ?:<> peccato 
Rolo^na: San Franfi^o c»>r. C^Vittoria' Prcr.tiotcli \ i \ i o iv.v.r;-. 

Cable ' ro.i I. Forrest 
Brancaccio: S.ii Fr.inci-.-o fon: ELENCO DEI CISBAL\ CHE 

C. Gable PRATICANO LA BTDPZI,0lN> 
Capannclle: Non 1» > p.. :r„ diJKNAl-

vivere ; Astra. \Uante. ExreUior, Klios. 
Capitol: emu-ura estiva (Orfeo. Roma. Smeraldo. Sala 
Capranica: chiusura e<t iu ; tniberto. Salone Margherita. 
CàpranichetU: Giarab-jh jTnscok). — TEATRI: PitaccJeJIò. 
Castello: Spettacolo di v-neta 

! con f Aitaire ^ ^ _ _ ^ 
ICentrale: Giulio Cesare ioli M i B I U P A f f k\ B I T 1 I B 1 laVlaXA» -
, Brando 
iCtiicsa Nuova: I-a granne c a w l -

I • t l l l | ( I I M I I I I I I I I I I | | l « | I I I I ^ « l | | ^ l | | 

'PICCOLA PUBBLICITÀ 
1 i> 

l ) 

cala con D- Andre** <= 

!

Cine-Star: chiusura estiva 
Cladio: Gli orgogliosi cor. M i.\. 

, Morgan 
{Cala dj Ri tmo: Ducilo sulla 
1 Sierra Madre con R Mitchum 
! Colombo: C*.̂ o»ò e Cigolette 
'Colonna: La rivale di mia mo-
' filie con D. Sheridan 
Colosseo: ti ser.rsnte Carver con 

q . Montgomcr>-
Coral|Q: Marc crudele 
Corso: chiusura estiva 
Cristallo: chiusura estiva 
Dei «(airi ti: L'avamposto ocgli 

uomini perduti con G. Peck 
Qe|le Maschere: Ad e*t di Su

matra con J. Chandler 
pe|I»; Terrazze: Gli uomini pre

feriscono le bionde cun "M. 
Monroe 

Cll.M MARCIALI V«= 
ARTIGIANI Cantu avecdo 

camereìetto pranzo ecc. Arreda
menti granlirs50 - economica fa-
ciìiUzfonl . Tarsi 33 (dirimpetto 
Enall. \i 

AUTO CICLI 
St'OKt 

1 

I 
i 

A. ISCRn'CTS^l!!: Corsi cstr-
vl ecocomicisslml. « ajrAntpslra- ; 
no». Emanuele Fflibertd •%_Yi2 ' 
Turati. a i t t » 

» ) A » T | t . U S 4 T f t Ur Ti . 

^ABBL%TUltA' aàcart moto ine-
UH1 laaalcraU ecc. PQlrVSSQ- . 
NE, $ (Piana l'arnese), 533.429.-' 
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FEW UNA GERMANIA DEMOCRATICA E PACIFICA 

Nuove misure sovietiche Duecenromila marocchini in rivolte 
per la sovranità della R. D. T. 

Imbarazzata discorso di Adennuer sul caso 
/.ioni operaie nella (lenitaliin occidentale — 

John. — Si estendono le agitu-
Situti'/ione tesa a Ihemerhuoen 

DAL NOSTRO CORRISPONL 

BKRLINO. «. — 11 Hovorno 
do l l 'Unionc soviet ica lui a n 
nunc ia to og«i la d e c i s i o n e di 
. ibrouare lu t to lo m i s u r e l e -
Hiski tne pif?s<\ dal lS)4ii. da l l e 
autori tà d'oeeupa/ . ione s o v i o -
- ielle nel la G e r m a n i a o r i e n t a 
le, r:ean<l<> così n u o v e c o n d i 
zioni per l ' e f le t t ivo e - e r c i z a i 
-le.la pien.i s o v r a n i t à de l la Re 
pubblica d e m o c r a t i c a t edesca . 

Ne ha dato not iz ia un b r e v e 
, .«inimicato, tra.Miie.sM> da 
•,w> Mosca. K-;?o d ice : 
• i > l 'Unione sov ie t i ca 
•> con la R e p u b b l i c a d e m o -

. ' . i t i c a tedesca le ste.-,-.e re 
azioni che con tdj altri S la t i 

• D \ rani. e in conformi tà con 
i ino .-cambio di vedute 

• o \ e r n o de l l 'U .U.S .S . o 
. e ; no del la Repulibli i 

m a s e c o n d o un s i s tema di v i 
ta pacif ico e d e t n o e t a t i e o ». 

C o m e è noto , i> 25 marzo 
SCOIMI l 'U.R.S.S. aveva i Sco
n o s c i u t o alla Repubbl ica d e 
mocrat i ca tedeM-a .a qualifica 
di S t a t o .sovrano <• il li» « i u -
K'io a v e v a p i e a n n u m i a t o la 
abo l i z ione dell'ufl'icio de l l 'a l 
to c o m m i s s a r i o M>\ ic' a-o a 
Ber l ino . 

I.a decis ioni ' o\ i t t ica è 
stata accolta con v iva s o d -

R a - d i s i a / . n n c nel la R.U.T.. d o v e 
A v ? n - | e - - a yuuifie c o m e il c o r o n a -

s t a b i l i - ! m e n t o di un m o c c i o dj c h i a 
r i f i ca / ione che è \ a l - o . n e l l e 
u l t ime se t t imane <• mes i , a 
mij j l io iare - o s t a u z i a l m e n t e ]a 
pos iz ione i e ! a l i \ a del la (.'•(•:-
inani,i deiiM>ciatir;, nei c o n -
t ' o i n , de l la Repubbl i ca di 

a ( i e - , M o n n , m n ;1 su. . (•.•incellje-

i ra i 
f e 
de

li 

le. le reazioni al <• caso » J o h n 
M>n*> ancora caratte 1 izzate da 
g l a n d e incertezza , e c o m p l i 
cati' da l le v io l en te cr i t iche 
rec iproche che j K'i'PPi d i 
l igent i di Bonn si r ivo lgono, 
e che non i i sparni iano lo 
stesso A d e n a u e i . 

Il cancellieri* lia sent i to la 
necess i tà dj ' p r e n d e t e ftfh 
stesso la parola .«.ull'ai f o 
mento , e l'ha fatto dalla i n 
dio di Baden B a d e u . d o v e si 
trova pei un per iodo di ri
poso, con un discolpo s o s t a n 
z ia lmente d i f ens ivo . Dopo e s 
sersi lasciato s fuggire l 'ag
get t ivo •• terribi le », a p r o p o 
sito del la d e l e z i o n e di John , 
egli ha tentato di a t t enuare 
l.i gravità de l le c o n s e g u e n z e 
che essa potrà avere , s o s t e 
nendo clic, in fondo, J o h n non 

bone s tanno per p r e s e n t a l e 
r ivendicaz ioni salarial i . 

Il quart iere B l m k di B r e -
n i e i h a v e n , dove ieri i l a v o 
ratol i del po i to i n t e r v e n n e r o 
m massa pei impedire c h e la 
polizia espe l lesse con la v i o 
lenza gh abitanti di v e n t i 
c inque e.i-e dest inate al la d e 
mol iz ione per far posto a un 
c o m p l e t o di edifici a m e r i c a 
ni. è ogyi assediato da s e i 
cento agenti . 

("io non ha p c ó . n a t u r a l 
mente . placato f>li a n i m i dei 
c i t tadini , i quali h a n n o a c 
colto con un., clamoio.sa m a 
nifestazione di protesta il s i n 
daco • del la città. ( ì u l l a s e h , 
quando egli ha cercato d i . e f 
fettuare un sopra luogo ne l la 
zona. Il s indaco è s ta to p r e 
l e v a t o e r inchiudo in una 
capanna di l egno , da l la q u a 
le' è dovuta • i n t e r v e n i r e la 
polizia .i pre levar lo . Egli ha 
potuto a l lontanarsi M>1O sot 
to scorta deuli agent i I >a 
g l a n d i sa lvo di ficchi e gì ida 
o.stili del la folla. 

VIL'K 

ORE DI ESTREMA TENSIONE ALLA VIGILIA DELL'"AID EL KEBIR,, 
,— '*. 

asserragliali nella Medina di Fez 
Esitante atteggiamento della Residenza - La Legione straniera protegge il Sultano fantoccio, men

tre tutto il popolo chiede il ritorno di Ben Yussef, simbolo della indipendenza del paese 

DAL *NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , ti — D u e c e n t o m i l a 
marocch in i sono p r a t i c a m e n 
te o s se i tag l ia t i ne l la Medina 
di Fez, c h e cont inua ad e s s e 
re l e p i c e n t i o de l l 'ag i taz ione 
i n d i p e n d e n t i s t a del M a i o c c o . 
Ques ta e n o r m e m a s s a da sei 
giorni c o n d u c e una lotta a c 
can i ta i n v o c a n d o il r i torno 
del S u l t a n o s p o d e s t a t o un 
a n n o fa, c o m e s i m b o l o per la 
c o n c e s s i o n e de l l ' ind ipendenza 
al loro Paese . Per tut to il 
M a i o c c o in tanto a l tre i m p o 
nent i m a s s e d a n n o battagl ia 
o si p r e p a r a n o ad ent i ai e in 
az ione . le i i a Fez si .sono a v u 
ti n u o v i scontri , iniziatis i 
ne l la mat t ina ta , q u a n d o g r u p 
pi di m a n i f e s t a n t i a t t a c c a v a 
no la casa di O m a r Filal i , 
accan i to par t ig iano del l 'Aleni 
Zituni , a b b a t t e n d o lui e .sua 
mogl i e . Nel p o m e r i g g i o le a u 
torità e r a n o cos tre t te a far 

AMBURGO — La città è <ompIrtamente iiuralizzut.i dallo siiii |>tni tiri trasporti. I.a fot» mo
stra i tran» fermi in un pareli CRRÌO (TI ld<>i<>) 

mocrat ica tedesca ( R . D . T . ) , 
che h a n n o a v u t o luogo r e 
c e n t e m e n t e sii ques ta q u e -
- l ione, il g o v e r n o sov i e t i co 

ha pre.so la d e c i s i o n e di a b r o 
gare tutti <jli ord in i e le 
struzioni e m a n a t i d a l l ' A m 

min i s traz ione mi l i tare s o v i e 
tica e dal la C o m m i s s i o n e eli 
contro l lo soviet ica in G e r m a 
nia dal BJ45 al 1903. s u l l e 
q u e s t i o n i r e l a t i v e alla vita 
pol i t ica , e c o n o m i c a e c u l t u 
ra le del la R.D.T. 

•< N e l l o s t e s so t empo , il %(>-
\ e r n o .sovietico p r e n d e nota 
de l la d i ch iaraz ione del g o -
\ e r n o del la R.D.T. che e.sso 
.si conformerà agli obb l igh i 
der ivant i dagl i accordi fra le 
quattro p o t e n z e r e l a t i v a m e n 
te a l lo s v i l u p p o del la G e r i n a -

re pa . ss i \aulente a g g io g a to al 
carro degli imperia l i - t i a m e 
ricani . 

Il » caso .. J o h n ha fot t e 
m e n t e contr ibu i to , in quest i 
g iorni , a d imos trare la pro
fonda sfiducia ve i^o A d e n a u e r 
che .si è ins inuata neg l i s t e s 
si a m b i e n t i v ic ini ai d ir igent i 
di B o n n . Al r iguardo, .si s u c 
c e d o n o d'ora in o l a le not i 
z ie cjie c o n f e r m a n o (a gravi tà 
de l lo scacco subi to dai sor 
vizi di .spionaggio occ identa 
li: a n c h e oggi un terzo a g e n 
te de l la organ izzaz ione ò e h -
len. tale Karl T i e r m a n n , ì 
" scoinpar.so » in c i rcos tanze 
a n a l o g h e a que l l e c h e c a 
rat ter izzarono il passagg io di 
J o h n ne l la R .D .T . 

Ne l la G e r m a n i a o c c i d e n t a -

sa i cbbc a conoscenza di n e s 
sun s e g i e t o importante , e che 
anzi non e s i s t erebbero addi 
rittura segreti d 'ordine mi l i 
ta l e ne l la G e r m a n i a di B o n n . 

V e n g o n o segui te intanto con 
vivo interesse a Ber l ino le 
not iz ie [ e la t i ve al le ag i taz io 
ni opera ie nel la Repubbl ica 
di B o n n . Ad A m b u r g o c o n 
tinua lo sc iopero dei traspor
ti .e <l('t s erv i / i pubbl i c i : d o 
mani i lavorator i v o t e r a n n o 
sulla proposta che è stata l o 
ro fatta oggi , di un a u m e n t o 
salariale di T> p / o o / i j / . pari 
alla metà de l l e loro ricliie 
ste . V i e n e intanto conferma 
to per lunedi lo sc iopero 
dei m e t a l m e c c a n i c i bavares i . 
mentre si a p p r e n d e che a n 
che 250 mila minator i di c a i -

La spedizione Desio attesa 
entro dieci giorni a Skardn 

Gli alpinisti italiani debbono percorrere a piedi centinaia di chilometri 
fra grandi difficoltà — La squadra austro-tedesca in difficoltà sul Dasteghill 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

R A W A L P 1 N D 1 . ti. — D e s i o 
e 1 suo i c o m p a g n i s t imi lo r i -
d i s c e n d e n d o l u n g o le pendic i 
de l K - 2 , dirett i a Skd i t iu . d o 
po a v e r f e l i c e m e n t e portato 
a t e r m i n e l ' eccez ionale i m 
presa c h e va ad arr icch ire il 
l ibro d'oro d e l l ' a l p i n i s m o 
i ta l iano e m o n d i a l e . Q u e s t a è 
i 'unica not iz ia certa , a dispo-; 
s i z i o n e dei mol t i g iornal i s t i 
c h e a n s i o s a m e n t e v o r r e b b e r o 
s a p e r e di p iù , per a p p a g a r e 
la l e g i t t i m a cur ios i tà di m i ; 
'.ioni e mi l ion i d i lettori di 
tu t to il m o n d o . D o p o il m e s 
s a g g i o c o n il qua le Des io 
a n n u n c i a v a c h e tutta la s p e 
d i z i o n e a v e v a ragg iunto il 
c a m p o - b a s e , pos to ai p iedi 
del m a s s i c c i o de l G o d w i n 
A u s t e n , a c irca 5200 metr i , 
non s o n o p e r v e n u t e a l tre no-; 
r.zie d i r e t t e da l c a p o de i 
g r u p p o d i a lp in i s t i i ta l iani . 

N e g l i a m b i e n t i a lp in i s t ic i 
.:: R a w a l p i n d i — c h e c o n o 
scono p e r f e t t a m e n t e qua l i di f -
. . co l ta d e b b o n o a n c o r a s u 
perare g l i s c a l a t o r i i t a l i an i 
.• :I g r u p p o di porta tor i i n d i 
geni c h e ìi a c c o m p a g n a , per 
: n i i a r e a S k a r d u da l c a m p o 
i.ase, — n o n si f a n n o d 'a l -
•.•onde i l l u s i o n i : p r i m a d'una 
decina di g iorni è p o c o p r o 
babi le c h e si a b b i a n o n o t i - . 
/ e d i r e t t e d a p a r t e d e l l a 
- s e d i z i o n e D e s i o , la q u a l e d e -
• e s u p e r a l e a piedi u n pe i~ 
• orso di q u a l c h e c e n t i n a i o di 
ro l l ometr i , a p p e n a -segnato 
,ia i n f i d e p i s t e , in u n a z o n a 
c o l t o s i m i l e a l l e g i u n g l e s u 

d a m e r i c a n e . 
Mott i fra ì p iù noti a lp i -

MÌSIÌ pak i s tan i e indiani s o n o 
:>artiti in v o l o al la vo l ta d' 
S k a r d u p e r a n d a r e incontro 
,i D e s i o , e c o n o s c e r e dal la 
sua v i v a v o c e i part icolari 
d e l l ' a s c e n s i o n e e de l la c o n -
o u i s t a : n o n p o c h i p e r ò p e n 
dano c h e s i a i l c a p o del la 
s p e d i z i o n e s ia i s u o i c o m p a 
gni i t a l i a n i m a n t e r r a n n o il 
•>iù a s s o l u t o r i s e r b o Tiguardo 
> v i c e n d e o c c o r s e n e l l ' u l t i m o 
tra t to d e l l a s c a l a t a , il p i» 
; r d u o , q u e l l o l u n g o la Darete 
> h e d a l C a m p o o t t o porta a l -
*.a s o m m i t à . S i r i t i e n e p o e « 
probabi le , s p e c i a l m e n t e , c h e 

sia l e s o noto il n o m e di co 
lui — o di co loro — c h e por
tarono a c o m p i m e n t o l ' im
presa. L/ipotesi c h e v i e n e 
più di f r e q u e n t e a v a n z a t a è 
c h e a g i u n g e r e sul la ve t ta 
è .stato C o m p a g n o n i o B o -
natt i . 

Il s u c c e s s o de l la spediz io 
ne i ta l iana non ha fatto tra
scurare gli a m b i e n t i i n t e r e s 
sati dal s e g u i r e le a t t iv i tà 
d e l l e a l t re sped iz ion i , ancora 
in corso sul la c a t e n a de l l 'Hi -
mala ja . La not iz ia c h e A n 
drei H e c k m a i r , d e l l a s p e d i z i o 
ne a u s t r o - t e d e s c a al D a s t e 
ghi l l . la m o n t a g n a f a n t a s m a . 
ne'.la c a t e n a H i m a l a j a n a d e l 
K a r a k o r u m . era s ta to co lp i 
to da po lmoni te , ha s u s c i t a t o 
i m p r e s s i o n e e c o m m i s e r a z i o 
ne . Il m e s s a g g i o e s ta to p o r 
tato da un ind igeno e p r e c i 
sa c h e la forte gu ida a lp ina 
e s tata r icoverata ne l l 'ospe
d a l e c i v i l e di Aliab. id. n e l -
l 'Hun/a . 

11 m a l e lo ha co lp i to m e n 
tre Ma va s c a l a n d o un picco 
del gh iacc ia io Ba l tar ed è 
stato riportato a v a l l e dai 
compagni . 

IM1II.1I> COOK 
«iella Keuter-Haclitx or 

Morta a Quebec 
una delle cinque Dionne 
N O R T H B A Y . fi. — Una 

de l l e c i n q u e g e m e l l e D ionne . 
Emi l e . è morta oggi i m p r o v 
v i s a m e n t e a S t . A g a t h e , Q u e 
bec . d o v e v i v e v a a s s i e m e con 
le sore l l e . La c a u s a de l l ' ina t 
teso d e c e s s o s e m b r a sia da 
a t tr ibu ire a paral i s i cardiaca-
P a r e c h e tut te le g e m e l l e si 
t rovassero r iun i te nel m o 
m e n t o in cui E m i l e ha c e s 
sato di v i v e r e . 

C o m e l e s o r e l l e , Emi le 
D i o n n e a v e v a v e n f a n n i . 

NEL NONO A V \ | ^ K S . \ R I ( ) niM.! .Om^|mLK MASSACRO 

NolmiH'iiimU' ricordale a IliroMiiua 
to 120 mila iHMUH» dello slraiie atomica 

. s' La stampa giapponese chiede un incontro dei grandi contro le armi nucleari 
Ceijlon si appresta a stabilire rapporti diplomatici con la Cina popolare 

IIIIiOSCLMA, (!. — Oggi 
tutto il Chiappone ha c o m m e 
m o r a l o il triste ann iversar io 
del lanc io del la prima bomba 
atomica s u I In uscitila c h e in 
pochi minut i p r o \ o c ò la m o r i e 
di 120.000 p e i s o n e . 

Nel la c i t ta -mai tii e. s t a m a 
ne. a l le H.la. ossia ne l m o 
m e n t o "preei.so in cui . n o v e 
anni or .sono, l 'atomica v e n n e 
sganc iata .sulla citta, tutte le 
s i i e n e e le c a m p a n e h a n n o 
suonato in segno di p io t e s ta . 
C i n q u e c e n t o co lombe b i a n c h e 
si s o n o l ibrate nel c ie lo de l la 
citta a s imbo legg iare la s p e 
ranza di Hirosc ima c h e n e s 
sun paese abbia mai più a 
s p e r i m e n t a i e gli o n o r i del la 
guerra a tomica . 

Migl ia ia di persone , a l c u n e 
de l l e qual i r e c a v a n o ancora 
ì s egn i dolorosi di quel g iorno , 
s o n o af f lu i te nel la piazza 
pr inc ipa le del la città per 
prendere par ie alla c o m m e 
moraz ione dei c i t tadini uccis i 
dìilla b o m b a atomica . 11 s i n 
daco Sh inzn Haii iai , c h e quel 
g iorno s c a m p ò m i r a c o l o s a 
m e n t e al la s trage , ha par la to 
ai c i t tad in i 

* Noi c i t tad in i di H i r o s c i m a 
— ha d e t t o i l s i n d a c o — r i 
cordando la nostra t r a g e 
dia. f o r m u l i a m o l ' a m m o n i 
m e n t o c h e il g e n e r e u m a n o 
non d e b b a r i p e t e r e d u e v o l t e 
q u e s t a t r a g e d i a . 

' S o l l e c i t i a m o il m o n d o a 
bandire t u t t e le guerre e ad 
is t i tuire adeguat i control l i 
su l l ' energia a tomica . N o i p r o 
m e t t i a m o agl i spir i t i c h e s t a n 
no sopra di noi c h e noi c o n 
t i n u e r e m o a lo t tare con n u o v a 
dec i s i one per il ragg iung i 
m e n t o de l la pace ?-. 

I p iù important i g iornal i 
g iappones i h a n n o l a n c i a t o og
gi u n a p p e l l ò p e r l 'abol iz ione 
de l l e armi a t o m i c h e , p r o s p e t 
tando l 'opportunità dì d i s c u s 
sioni tra i q u a t t r o grandi s u l 
l 'argomento . Il popolo g i a p p o 
n e s e è s ta to inv i ta to a farsi 
promotore di una c a m p a g n a 
per il d i v i e t o d e l l e b o m b e 
a t o m i c h e e a l l ' idrogeno, s i 
m i l e a quelle, c h e già andò 
in v igore per i gas asf i ss iant i . 

gì a l la Carnei a dei l a p p r e -
.-entanti c i n g a l e s e di e s s e i s i 
m e s s o in contat to col g o v e r 
no di Pech ino , pei pi e p a r a -
t e lo s t a b i l i m e n t o di noi m a 
li ì e l a / i o n i d ip lomat i che Ira 
Cey lon e la Repubbl ica p o 
p o l a l e c inese . Un nuovo s c a c 
co co lp i sce cosi la pol i t ica 
a m e r i c a n a , os t inata nel r i l iu-
to di r iconoscere la realtà 
del la n u o v a Cina e nel t e n 
ta t ivo di c r e a l e in As ia un. 
b locco mi l i tare e s s e n z i a l m e n 
te d i l e t t o alla preparaz ione 
di una g u e r i a per la l i c o n -
quista del la Cina. 

N e i conlront i del p iano 
anici icano h a n n o r ibadito la 
loro ost i l i tà le po tenze d e t 
te di Colombo (India, Indo
nes ia , Pak i s tan , B i r m a n i a e 
Ceylon) . Esse t erranno a 
Rangui i . probab i lmente fra il 
20 e il 27 agosto , una c o n f e 
renza al lo s copo di e s a m i 

n a l e < le possibi l i .soluzioni 
a l t e r n a t i v e - al la S E A T O (co
m e gli a m e i i c a n i h a n n o bat 
tezzato il pat to c h e ess i ni— 
tendei ebbero cost i tuire) . 

A n c h e la N u o v a Ze landa , 
c h e p i n e , a differenza da l l e 
po tenze di Co lombo, par tec i 
perà , al la r iun ione indet ta 
dagl i Stat i Uni t i per p r e p a 
rare il pat to as iat ico , ha reso 
noto di vo lerv i s i recare * s e n 
za \ i n p r o g r a m m a pres tab i l i 
to >, m a di vo l er - asco l tare 
Il p e n s i e i o degl i altri par 
tec ipant i > 

F.a R.D.T. accetta 
aiuti americani 

per gli alluvionati 
BONN. B. — Un portavoce 

'iell'alta Commissione america
na in Germania ha annunciato 
che la Germania orientale ha 

accettato l\>ffei;a à i un i: i \ i to 
ai v i \ e r i per le popolazioni co l 
piti- dal le recenti inondazioni. 
fatta dal Presidente Eisenho-
\vi r. 

L'Alto coinmi.-sano ìov ie l ico 
Puschin ha trasme^o all 'Alta 
cominus'-ione americana una let
tera del Presidente de l Consi
glio e1 ella RDT Otto Grotewohl , 
il quale ti a l'altro afferma: <• Il 
governo della Repubblica d e 
mocratica tedesca ringrazia il 
Presidente degl i Stati Uniti di 
Amei ica per l'offerta di assi-
-tenza al la popolazione de l l e 
i o n e del la Repubblica democra
tica tede.-ca colpite dal le inon-
Ji/.ioni. Il governo della Re
pubblica democratica tedesca 
:iichiara di essere pronto ad ac
cettare questa offerta. A que -
?io proposito c?so ritiene che 
.ara possibile .studiare ulterior
mente la quest ione de l le forme 
-ji assistenza ed altre questioni 
relative al la precedente •. 

CONCLUSA LA CONFERENZA DEI NEUTRALI PER L'INDOCINA 

Avrà la sua sede ad Hanoi 
la Commissione internazionale 

Il fuoco è cessato alle •'ore 8 di ieri anche nel Laos 

J provocatori baoilaisti isolati nel Viet A ani meridionale 

e v a c u a r e dal la città i 40 m e m 
ori de l la famig l ia Zttuni . 

Da ogni parte in tanto c o i -
tei e gruppi di mani fe s tant i 
p e r c o r r e v a n o la cap i ta l e r e 
l ig iosa: s e t t e mort i ne l la c i t 
tà o l tre a un n u m e r o i m -
prec i sàto di 1 eriti , un morto 
a Pet i t j ean . sono stati ind i 
cati uf f ic ia lmente , m a il vero 
o i lanc io e s enz 'a l t i o p iù e l e 
vato , g iacché i marocch in i 
racco lgono e portano v ia da l l e 

le t e s t e re l ig iose del l ' Aid LI 
Kebir : già nei poi ti, ne l le f a b 
briche, ne l l e m i n i e r e gli o p e 
rai c o m i n c i a n o ad assenta i M 
dalla loro at t iv i tà . 

M. Il 

I/Asia respinge 
l a p o l ì t i c a a g g r e s s i v a 

C O L O M B O , 6 — 1 1 pr imo 
min i s tro di Cey lon . s i r J o h n 
K o t e w a l a . ha a n n u n c i a t o o g -

n e l b o s c o di OrIy 
Il cadavere aveva in tasca un biglietto di prima classe e un enigma 

P A R I G I . 6. — La pol iz ia di 
Orly . u n s o b b o r g o d e l l a c a p i 
ta le . è a l l e p r e s e c o n u n c a s o 
di su i c id io e c o n u n o s p e c i e 
di e n i g m a a c h i a v e lasc ia to 
dal MIO p ro ta g o n i s ta . le cu i 
«•oluzione s v e l e r à i m o t i v i de l 
s u o g e s t o e il n o m e de l p r o 
tagon i s ta d e l l a tr i s te v i c e n d a . 

In u n a le t tera a l l a po l i z ia 
egli d ich iara di e s s e r e -. n i o n -
s i eur B •>. e dà poi u n a l i s ta 
di tu t t e le l e t t ere d e l l ' a l f a 
beto . c i a s c u n a p r e s e n t a t a c o 
m e in iz ia le di u n a paro la i n 
dicata a f ianco. 

O l t r e a f o r n i r e q u e s t o e n i 
g m a t i c o m e s s a g g i o c i f ra to 
« m o n s i e u r B. . fa s a p e r e n e l l a 
l e t t era di e s s e r e u n e x c o m 
b a t t e n t e • de l la p r i m a g u e r r a 
m o n d i a l e , f er i to il p r i m o a g o 
s t o 1918, d e c o r a t o de l la c r o 
c e d i g u e r r a e di ; p a r e c c h i e 

a l tre m e d a g l i e fra cu i q n e l l a 
al m e n t o agr ico lo . L a l e t t e 
ra cos i c o n c l u d e : - N o n fiori 
n é corone , s o l o una p r e g h i e 
ra. Tredic i mort i in u n a f a 
m i g l i a : q u e s t a è s f o r t u n a » . 
I! s u i c i d a è . stato" t r o v a t o 
q u e s t a mat t ina imp icca lo ad 
un r a m o di n o c e nel parco 
c h e c i rconda il munic ip io . 

l'tfiéasciatore del Pakistan 
per l'aatoria con la (ina 
H O N G K O N G , 6. — Il g e 

n e r a l e M o h a m e d Raza , aiti 
b a s c i a t o r e d e l P a k i s t a n in C i 
na , g i u n t o ier i a H o n g K o n g 
p r o v e n i e n t e da K a r a c i . in 
v i a g g i o p e r r a g g i u n g e r e il 
s u o p o s t o a P e c h i n o , in u n a 
i n t e r v i s t a a c c o r d a t a o g g i al 
c o r r i s p o n d e n t e d c l l ' A F P ha 
d i c h i a r a t o d i e s s e r e c o n v i n t o 

c h e la > C i n a d e s i d e r a v i v e r e 
in p a c e c o n il res to de l m o n 
do . p e r c h è <• è s u o i n t e r e s s e 
a g i r e cos i >\ 

E g l i ha d e t t o di f o n d a r e la 
sua o p i n i o n e su i conta t t i p e r 
s o n a l i d a l u ì a v u t i c o n le p e r 
s o n a l i t à - u f f i c i a l i c ines i e s u 
un'at tenta o s s e r v a z i o n e d e l 
l ' evo luz ione d e l l a C ina n e l 
corso d i q u e s t i d u e u l t i m i 
anni . « La m i a o p i n i o n e , h a 
a g g i u n t o i l g e n e r a l e , R a z a . è 
c h e i c i n e s i n o n i n i z i e r a n n o , 
a l m e n o p e r il m o m e n t o , a l 
cuna a z i o n e a g g r e s s i v a « e h a 
a g g i u n t o c h e * p e r c i ò c h e 
c o n c e r n e il P a k i s t a n , q u e s t o 
des idera e s s e r e u n b u o n a m i 
co d e l l a C i n a cos ì c o m e e s s a 
d e s i d e r a a v e r e re laz ion i a m i 
c h e v o l i c o n tutt i i paes i c h e 
d i m o s t r e r a n n o di e s s e r e s u o i 
amic i >•. 

H A N O I . 6. — A c o n c l u s i o 
ne de l la Conferenza p r e l i m i 
nare su l l ' Indoc ina , c h e ha 
a v u t o luogo neg l i u l t imi s e i 
giorni a N u o v a De lh i , i P a e s i 
m e m b r i de l la C o m m i s s i o n e 
in ternaz iona le di contro l lo 
sul l 'armist iz io — India , P o l o 
nia e Canada — h a n n o a n 
nunc ia to ogg i di a v e r s c e l t o 
Hanoi c o m e s e d e de l loro 
Quart ier g e n e r a l e ne l Vie t 
Nani . T a l e d e c i s i o n e è s ta ta 
presa a l l 'unanimi tà , c o m e t u t 
te l e a l tre r a g g i u n t e da l la 
Conferenza , e ta le c i rcos tanza 
v i e n e so t to l ineata ne l c o m u 
nicato uff ic ia le d i r a m a t o al 
tei m i n e dei lavori . L a s t e s s a 
cosa è st;-ta mes^a in r i l i evo 
da l l e r isposte c h e i capi d e l l e 
tre de legaz ioni h a n n o d a t e 
a l l e d o m a n d e de i g iornal i s t i , 
pr ima di sc iog l iers i . 

La C o m m i s s i o n e i n t e r n a z i o 
n a l e ha e g u a l m e n t e f i s sato 
a l tre d u e sed i , una per c i a 
s c u n a deg l i altri d u e Stat i i n 
doc ines i , e c ioè V i e n t i a n e per 
il L a o s e P n o n P e n h p e r la 
Cambog ia . D o m a n i , c o m e g ià 
era s t a t o a n n u n c i a t o fin d a l l a 
pr ima seduta de l la C o n f e r e n 
za. una <• a v a n g u a r d i a » si 
recherà in Indoc ina per r e n 
dersi conto de l la s i t u a z i o n e 
e r i fer irne . T a l e e a v a n g u a r 
dia •» sarà c o m p o s t a da r a p 
presentant i de i tre Paes i d e l 
la C o m m i s s i o n e i n t e r n a z i o n a 
le , a c c o m p a g n a t i da de legat i 
degl i Stat i indoc ines i a t i to lo 
di osservator i . A n a l o g a p r o 
cedura c o m e e n o t o è s ta ta 
segui ta ne i l avor i d e l l a s t e s sa 
Conferenza , cui " h a n n o p r a t i 
c a m e n t e par tec ipa to a n c h e la 
Franc ia e gli S ta t i d 'Indocina. 
cosa c h e h a contr ibu i to a d a 
re a l l ' a n d a m e n t o d e l l e d i s c u s 
s ioni que l c a r a t t e r e di un i tà 
e di c o n c o r d i a c h e il c o m u 
n ica to f ina le so t to l inea , e c h e 
è di b u o n a u s p i c i o per l 'a t 
t u a z i o n e de l l 'armis t iz io e per 
la o n c e in q u e s t a parte del 
m o n d o . 

Il « c e s s a t e il fuoco *>. g ià 
a t t u a t o n e l V i e t N a m s e t t e n 
tr iona le e - c e n t r a l e è s ta to 
e s t e so a part ire d a l l e o t to d' 

• q u e s t a m a t t i n a a l Laos , e sarà 

a p p l i c a t o d o m a n i a n c h e in 
C a m b o g i a . Cont inua i n v e c e 
nel V ie t N a n i m e r i d i o n a l e 
l 'att iv i tà de l l e t ruppe b a o d a i -
ste , e l e m e n t i d e l l e qual i h a n 
n o p r o v o c a t o gl i inc ident i d i 
ieri ne l la par te c e n t r a l e del 
P a e s e , in onta a l l e d i s p o s i 
z ioni c h e r e g o l a n o la c e s s a 
z i o n e d e l l e os t i l i tà . In p a r t i 
co lare . c o m e h a n n o fat to ieri 
a H u e . u c c i d e n d o vent i p e r 
s o n e . i m e r c e n a r i baoda i s t i 
r e a g i s c o n o v i o l e n t e m e n t e a l l e 
l a r g h e m a n i f e s t a z i o n i di g i u 
bi lo popo lare , c h e o v u n q u e 
s a l u t a n o l ' a v v e n i m e n t o del la 
p a c e 

I baodais t i . i qua l i a g i s c o n o 
e v i d e n t e m e n t e per c o n t o deg l i 
a m e r i c a n i , s o n o o r m a i de l 
tu t to i so lat i da i f rances i , i cu i 
u o m i n i n o r m a l m e n t e n o n p a r 
t e c i p a n o a l l 'a t t iv i tà di q u e 

st i g iorni . La popo laz ione 
v i e t n a m i t a s i è resa f a c i l 
m e n t e c o n t o di q u e s t o s t a t o 
di c o s e , e m a n i f e s t a al g r i d o 
di Viva la pace, viva l'ami
cizia con la Francia; a b b a s s o 
i fantocci di Bao Dai! U n 
g iornal i s ta a m e r i c a n o riferi
s c e c h e . t rovandos i a S a i g o n 
ne l corso di una m a n i f e s t a 
z ione popolare , fu c o n s i g l i a t o 
di dirs i f rancese , per n o n s u 
sc i tare l 'osti l i tà de l la fo l la . 

Inf ine , u n g r o s s o s c a c c o i 
baodais t i s t a n n o r i p o r t a n d o 
sul t e r r e n o d e l l a c a m p a g n a 
da ess i l anc ia ta p e r e v a c u a r e 
dal la zona de l D e l t a , e in 
part i co lare d a S a i g o n , i f r a n 
cesi e gl i e s p o n e n t i d e l l a b o r - j 
ghes ia v i e t n a m i t a . La p e r - ; 
c e n t u a l e deg l i ab i tant i d i s p o - j 
sti a trasfer irs i è e s t r e m a - } 
m e n t e bassa . 

p iazze in sangu ina te i loro 
cadut i . 

Oggi il S u l t a n o l a n t o c c i o 
Mulay B e n A i a f a ha v o l u t o 
s f ida te l 'opinione de l s u o 
P a e s e e si è reca to a l la tradi 
z i o n a l e preghic i a ne l la m o 
schea . Rabat era stata m e s s a 
l e t t e i a l m e n t e in s tato di a s 
s e d i o per p e r m e t t e r e al c o r 
teo s o v r a n o di r a g g i u n g e t e il 
t empio . Le autor i tà de l lo R e g 
g e n z a c o n t i n u a n o a m a n t e 
n e r e un a t t e g g i a m e n t o e q u i 
v o c o : oggi Franc i s Lacos te ha 
r i c e v u t o il Glaui e lo ha p e r 
s i n o t ra t t enuto a co laz ione . 
La s tessa Reggenza , senza 
t ener conto de l l o s ta to di c o 
se ef fet t ivo , cont inua a r a c 
cog l i ere le pet iz ioni i sp irate 
dal Glaui ed e m a n a t e s p e 
c i a l m e n t e dai suoi Caid. Si 
v o r r e b b e far credere c h e il 
P a e s e è d iv i so , m e n t r e è c h i a 
ro c h e la magg ioranza de l p o 
po lo è non s o l o s ch i era ta ma 
dec i sa a batters i nel r i v e n d i 
c a r e la l ibertà e l i n d i p e n -
denza . 

C o m u n q u e a l l a s t e s sa R e g 
genza , nel d u b b i o su l la pos i 
z ione da prendere , si v i v o n o 
ore di ans ia e di a n g o s c i a . 
Ingent i forze di polizia s o n o 
s ta te d i s locate a Fez. A n c h e 
la L e g i o n e s traniera e i fuc i 
l ieri s e n e g a l e s i s o n o stati 
mess i di guard ia al le porte 
de l la Medina. Blocchi s t r a 
dal i s o n o stat i s tabi l i t i s u l l e 
s t r a d e c o n v e r g e n t i v e r s o la 
c a p i t a l e per i m p e d i r e c h e ai 
"ìumeros'i mani fe s tant i s e n e 
a g g i u n g a n o altri proven ien t i 
da l l ' es terno . 

II redat tore c a p o del « C o r 
r iere del Marocco •> ha a v u 
to la poss ibi l i tà di p e r c o r r e 
re la Medina a l l ' interno. Egli 
ha fat to u n a i m p r e s s i o n a n t e 
descr i z ione de l la sua v i s i ta . 
T u t t e l e b o t t e g h e son c h i u s e 
I caffè s o n o desert i . M a le 
v i e s t r e t t e e tor tuose s o n o l i 
b e r a m e n t e a t t r a v e r s a t e da 
corte i compost i sopratut to di 
g i o v a n i marocch in i , i qua l i 
b r a n d i s c o n o dei cartel l i con 
scr i t t e che c h i e d o n o il r i torno 
di M o h a m m e d V. L e d o n n e 
p a r t e c i p a n o l a r g a m e n t e a l le 
mani f e s taz ion i . I centr i n e 
vra lg ic i d e l l ' a g i t a z i o n e s o n o 
la g r a n d e M o s c h e a di M u l a y -
Idriss e l 'univers i tà K a r a u y n e . 
d o v e fo l le e n o r m i s t a z i o n a n o 
l ' intero g iorno e d o v e v e n 
g o n o organizzat i i comiz i dei 
vari gruppi naz iona l i . 

Le autor i tà s p e r a v a n o c h e 
l 'e f fervescenza si e s a u r i s s e 
l e n t a m e n t e . I n v e c e , co l p a s 
s a r d e l l e ore , la febbre a u 
m e n t a . I Ca id loca l i s i s o n o 
consu l ta t i m a finora h a n n o 
a v u t o t i m o r e di i n t e r v e n i r e . 

: U n loro p a s s a g g i o a l l 'az ione 
j s i gn i f i cherebbe u n m a s s a c r o 
e p r o v o c h e r e b b e cer to la s c i n 
ti l la f a t a l e in u n a s i tuaz ione 
ormai e s p l o s i v a . 

L 'ag i taz ione si in tens i f i che 
rà e r a g g i u n g e r à il s u o m a s 
s i m o fra b r e v e , d o p o l ' e n t r a 
ta in v i g o r e de l l o s c iopero 
p r o c l a m a t o in co inc idenza con 

Otto indiani fucilati 
dai portoghesi a Goa 

NUOVA DELHI, ti. — i\ ,>-
fughi giunti in serata nella 1 •-
calila di Belgaum, alla l m n -
tiera indiana, hanno dichia
rato che le autoiità poitoghcsi 
(u Gua hanno fucilato otto m-
ùigeai , sotto l'accusa di a \ c : c 
pic-so jxittL' al nio\ .inclito u. 
. libera/.olii- t ni a \ e i e ln-
do-sato yh imminenti iia/i"ii.i i 
indiani. 

Da Patini, intanto. -, t ;.p-
p i f s o che un poitavoco il» 1 
M.nisteio deyl. E-s-'.t>i. i: ance-
se ha annunciato che la Fi an
cia ."-i pi epara a iitiiaiv'i u n 
suoi possedimenti in India, nel 
giro vi u:i bre\ e periodo. 

Trattative in piopoMto .sono 
in corso fra il governo ili P.i-
inii e quello di N u o \ a Delhi. 

La commissione d'inchiesta 
sulla condotta di Me Carthy 

W A S H I N G T O N , 6. — Il 
s e n a t o r e r e p u b b l i c a n o A r t h u r 
W a t k i n s è s ta to n o m i n a t o o g 
gi p r e s i d e n t e d e l l a c o m m i s 
s i o n e s e n a t o r i a l e incar icata 
di s v o l g e r e un ' inch ie s ta s u l 
la c o n d o t t a del s e n . M c C a r t h y 
e d i d e c i d e r e , in particola!-
m o d o , s e q u e s t ' u l t i m o m e r i 
ti la « c e n s u r a „ de l S e n a t o . 
c o m e p r o p o s t o dal s e n a t o r e 
r e p u b b l i c a n o R a l p h F l a n -
ders . 

Il s e n . W a t k i n s ha a n n u n 
c iato ogg i p o m e r i g g i o c h e ì 
d ibat t i t i d e l l a c o m m i s s i o n e da 
lui d i re t ta non s a r a n n o t r a 
s m e s s i p e r radio o t e l e v i s i o 
ne. e d ha a g g i u n t o di n o n 
e s s e r e ancora in g r a d o di 
p r e c i s a r e se i g iorna l i s t i s a 
r a n n o a m m e s s i a d as s i s t ere ai 
d ibat t i t i de l la sua c o m m i s 
s ione . 

r i t i i to INC;K.\'O - iiirctiuic 
Giorgio Colorili. \ icc dirclt rcsP. 
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LO SCANDALO DEll'l.N.C.l.C. DI PIACENZA 

L'inchiesta sul Salvini 
fn insabbiata dai d.e? 
MILANO. 6. — Lo scandalo 

s-usvitato dal larreaio de l di 
rettore milanese deLl'IsiituU 
gest ione imposte di consumo 
(I.N.G.I.C.), Giovanni Salvini , 
ha suscitato vasta eco a Pia
cenza dove il Satvini ricopriva 
fino « poco tempo fa. la stessa 
carica. 

A mano a mano che vengo
no ricostruite l e v icende che 
Iranno portato all'arresto de l 
Salvini , vengono allo luce 
preoccupanti particolari, che 
al largano lo scandalo. -Si è sa
puto, ad esempio, che, quando 
il Salvini era direttore del lo 
ING1C di Piacenza, una c o m 
missione comunale appurò a l 
cune irregolarità nella condot
ta dell'Istituto: si constatò, fra 
l'altro, che venivano riscossi 
in abbonamento i cosiddetti 
diritti speciali di vigilanza, 
senza c h e venissero rilasciate 
ricevute. 'Sarebbe «tata, inol

tre. riscontrata una arbitrar.© I 
applicazione della tariffa a 
quantitativi convenuta m a b - ! 
bonamento. Del la cosa si d i - . 
scusse in Consiglio comunale e! 
si prevedeva che una inchiesta: 
sarebbe stata aperte e che ;1 
Salvini sarebbe stato a lmeno} 
r.mosvo dalla carica. In q u e i , 
giorni g iunse e Piacenza Tono-! 
revole Bevaro . presidente r.a- ! 

zionale del l 'INGIC e deputato 
democrist iano. Poco dopo, lai 
maggioranza consil iare d.c. in
sabbiò l'inchiesta e il Salvini 
r e n n e trasferito a Milano. 

Un lungo colloquio è a v v e 
nuto stamattina fra alcuni alti 
magistrati della procura di 
Piacenza con il Questore e il 
v ice prefetto dott. Prestambur-
go. E' opinione generale negli 
ambient i giudiziari piacentini 
che la denunzia a carico del 
Salvini sia stata spor'a dallo 
stesso viceprefetto di Piacenza 
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